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In Xanadu did Kubla Khan 
A stately pleasure-dome decree : 
Where Alph, the sacred river, ran 
Through caverns measureless to man 
Down to a sunless sea. 
 
Samuel Taylor Coleridge: 
Kubla Khan, or, A Vision in i Dream. 
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Le strade avanzano, le montagne si muovono. Curatore, autore ed editore non si assu-
mono alcuna responsabilità per le informazioni presentate a solo scopo di crescita cultu-
rale. 
Le informazioni sono fornite “così come sono” ed in nessun caso autore ed editore sa-
ranno responsabili per qualsiasi tipo di danno da frustrazione, incluso, senza limitazioni, 
danni risultanti dalla perdita di beni, profitti e redditi, valore biologico, dal costo di ripri-
stino, di sostituzione, od altri costi similari o qualsiasi speciale, incidentale o consequen-
ziale danno anche solo ipoteticamente collegabile all'uso delle presenti informazioni. 
Le presenti informazioni sono state redatte con la massima perizia possibile in ragione 
dello stato dell'arte delle conoscenze e delle tecnologie; la loro accuratezza e la loro affi-
dabilità non è comunque garantita in alcun modo e forma da parte del curatore, né di 
alcuno. 
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Cronologia 
 1) 13-01-2017  sabato  Rome - Milan - Cairo 
 2) 14-01-2017 domenica Cairo - Addis Ababa 
 3) 15-01-2017 lunedì  Addis Abeba - Debre Libanos - Debra Marcos - Gola del Nilo 
Azzurro - Bahir Dar 
 4) 16-01-2018  venerdì  Bahir Dar - Penisola Zege - Bahir Dar 
 5) 17-01-2018  mercoledì Bahir Dar - Cascate Nilo Azzurro - Tis Isat – (Gorgora) - 
Gondar 
 6) 18-01-2018  giovedì Gondar  - Visita alla città e Vigilia del Timkat 
 7) 19-01-2018  venerdì Gondar Timkat – (Debark???) 
 8) 20-01-2018  sabato Gondar - Debark - Parco Semien - Debark - Axum 
 9) 21-01-2018  domenica  Axum - visita città e dintorni 
10) 22-01-2018  lunedì  Axum - Adua - Yeha - Debre Damo - Adigrat (cimitero degli 
italiani) - Hawzien 
11) 23-11-2016  martedì Hawzien - Maryam Koror & Daniel Koror - Maryam Papastye - 
chiese rupestri gruppo di Gheralta - Hawzien 
12) 24-01-2018  mercoledì Hawzien - chiese rupestri gruppo di Takatisfi - Makallè 
(Mekele) 
13) 25-01-2018  giovedì Makallè - Maychew - Korem - monastero Na'akuto La'ab - Lali-
bela 
14) 26-01-2018  venerdì  Lalibela 
15) 27-01-2018  sabato Lalibela - Woldia – (Lago Hayk???) - Desie - Kombolcha 
16) 28-01-2018  domenica Kombolcha - Bati – Kombolcha - Addis Ababa 
17) 29-01-2018  lunedì Addis Ababa 
18) 30-01-2017  martedì Addis Ababa - Il Cairo - Italia 
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13-01-2017 sabato - Rome - Milan - Doha - aereo 

Santo del giorno 
Data G Data Etiope Giorno Santo 
13/01/2018 
2010-05-05 

sab 5 Tarr 2010 
5 �
 2010) 

Ehud, Senbete 
Krestian 

Petros we Paulos (Pietro e Paolo) 
e Gebre Menfes Kidus 

Cronologia 

Malpensa problemi con Qatar perché il visto parte dal 24 e l'aereo atterrerebbe 23.55 
23.25  atterraggio 30' in anticipo. 
23.50 in fila per il visto tenere a destra Visa on arrival 
 15° C 
Ritiro bagagli 
Cambio 32.996 
Banco Green non visto 
Ricerca autista 
01.20 partiamo x GH 

Da Fare 
Malpensa 

http://www.milanomalpensa-
airport.com/it  
� Appuntamento alle 15.50 a Malpensa 

Terminal 1 (vedi foglio notizie) al banco 
Viaggi nel Mondo. 

� Il banco VnM è nell’area gruppi (a de-
stra della prima entrata del piano par-
tenze). 

� Attualmente una porta automatica (Staff 
Only) impedisce l’accesso all’Area 
Gruppi, occorre passare dai bar (in sen-
so contrario si può uscire) 

� Io terrò il cellulare acceso per segnalarti 
variazioni nel caso fossimo già in coda al 
chek-in. 

� Al banco Viaggi nel Mondo troverai 
l’incaricato Gilberto. Sii puntuale, incon-
triamoci e seguiamo scrupolosamente le 
istruzioni. 

� Consegna a Gilberto la ricevuta del sal-
do, se la richiede. 

� Gilberto consegnerà biglietti (e-ticket). 

� Gilberto ci avvierà al chek-in 2 e se pos-
sibile ci assisterà 

� Al chek, ti danno anche la carta di im-
barco sulla tratta Cairo - Addis Abeba. 

� Il bagaglio va spedito su Addis Abeba. 
� Passi quindi la sicurezza al piano inferio-

re e raggiungi il gate. 
� Volo. 

Fiumicino 

Sito: http://www.adr.it/fiumicino  
� Appuntamento come da foglio notizie 

alle 12.00 (volo alle 12.00) al banco 
VIAGGI NEL MONDO/COTAV. 

� Il Banco VIAGGI NEL MONDO/COTAV 
è stato spostato al Terminal 2 area tour 
operator a seguito dell’incendio del T3. 
Di conseguenza, tutti gli appuntamenti 
per la partenza di ANM, saranno al T2. 

� Qui troverai Pierfrancesco od un altro 
addetto che controllerà la ricevuta di 
pagamento, ti darà il biglietto elettronico 
e ti avvierà al chek-in (ma potrebbe 
cambiare) (ed in caso di problemi ti assi-
sterà) 

� Al chek, ti danno anche la carta di im-
barco sulla tratta Cairo - Addis Abeba. 
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� Il bagaglio va spedito su Addis Abeba. 
� Ti invierò (previo consenso) i numeri di 

cellulare così vi terrete in contatto. 
� Prosegui per il controllo passaporti 
� Passi quindi la sicurezza al piano inferio-

re e raggiungi il gate (probabilmente ti 
aspetta una lunga passeggiata…) 

� Acquisto eventuali liquidi. 

Transito a Doha 
Caotico. 

Si deve passare in Transit con una proce-
dura che ogni volta varia ed è apparente-
mente caotica, per poi ritrovarsi nel salone 
di attesa. 

Appuntamento e piano B 

Se uno dei due voli da FMC o MPX fosse 
in ritardo ci troviamo al gate de Il Cairo 
Se uno dei due gruppi FMC o MPX perdes-
se la coincidenza, verrà riprometto e l’altro 
deciderà dove aspettarlo ad Addis Abeba. 

 

2) 14-01-2017 domenica - Doha - Addis Ababa - aereo  

Santo del giorno 
Data G Data Etiope Giorno Santo 
14/01/2018 
2010-05-06 

sab 5 Tarr 2010 
5 �
 2010) 

Ehud, Senbete 
Krestian 

Petros we Paulos (Peter e Paul) e 
Gebre Menfes Kidus on the 5th 

Cronologia 

07.30 Raduno e briefing 
08.00 colazione nel bar vicino di lusso... Golden Coffee Roaster  
09.00 partenza 
09.25 - 09.50 Museo Nazionale 
10.00 - 11.45 Museo Etnografico 
11.50 - 13.00 Cattedrale SS Trinità con cerimonia. 
13.00 -14.30 Entermezzo café e Shalom Cafè (spuntini o pranzo) (Vedi M.O.) 
14.45 - 15.30 Cattedrale san Giorgio e Museo 
Passiamo a prenotare all'Itague 
16.15 - 16.45 Museo del terrore rosso 
19.30 - 21.30 Cena Itague (Vedi M.O.) Disastrosa. 

Da Fare 
Arrivo ad Addis Abeba 

� Caos 
� Procedura visto. In marzo nessun modu-

lo solo richiesta alloggio e durata della 
permanenza. a trafila è un po’ lunga e 
laboriosa, si passa da tre diversi sportelli. 
Costa 48 Euro 

� Cambiamo in aeroporto al nostro arrivo, 
presso la Dashen Bank 400 euro a 
partecipante pax per la cassa comune e 

50 eur pax per spese personali. Essendo 
in tanti, il “volume“ dei birr sarà molto 
cospicuo e quindi ogni partecipante ter-
rà addosso la sua cassa in birr versando 
l’equivalente di 50 eur alla volta (che sa-
ranno divisi tra il cassiere e il coordina-
tore). 

� Ritiro bagagli 
� Uscita e ricerca autista. 
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Cambio 

Cambiare in aeroporto alla Dashen Bank 
1€= 27 Birr (cambio web ottobre), molto 
conveniente. 
Oppure Banca dell'Etiopia aperta anche 
di notte. 

Aeroporto di Addis Abeba - 
Bole 
L'Aeroporto di Addis Abeba-Bole (IATA: 
ADD, ICAO: HAAB) è la più importante 
struttura aeroportuale dell'Etiopia e prende 
il nome dalla frazione di Bole, nella parte 
meridionale di Addis Abeba. 
Precedentemente intitolato a Haile Selassie 
I, la struttura è il principale hub della com-
pagnia aerea di bandiera Ethiopian Airlines 
che effettua voli sia di linea sia cargo con 
destinazioni sia nel continente africano, 
come in Europa, Asia e nord America. È 
anche il principale centro di addestramento 
piloti e di attività di manutenzione in Africa. 
Nel 2003 è stato inaugurato il nuovo 
terminal internazionale che è uno dei più 
grandi del continente, mentre veniva com-
pletata la nuova pista di decollo lunga 
3.800 m. 

ADDIS ABEBA 

Da fare 
In albergo 

� Arrivo in GH. 
� Distribuzione camere 
� Prendere nota numeri 
� Concordare orario uscita 
� Colazione? 
� Concordare orario ritrovo per visite città. 

Concordare orario cena se ci si divide. 
� Stabilire luogo cena. 
� Prenotare cena. 
� Mattina visita chiese. Controllare orari 

chiede e musei. 

� Dopo le 12 visita Musei. Controllare. 

Dormire 

Ankober Guesthouse Bole 

Proprietario: Mesfin Belay 
ankober.g.house@gmail.com 
 +251 91 12 101 61 
 +251 11 111 23 50 

Mangiare 

Quasi tutti i gruppi l’ultimo giorno vanno in 
quello è considerato il miglior ristorante. 
Personalmente non amo la cucina et-
nica… 

Itegue Taitu Hotel (Etiope) 

Siamo andati alla sera, forse troppo 
tardi. confuifusione nelle comande, 
mancanza di piatti del menù. Ci sia-
mo trovati male. Forse va bene a 
mezzogiorno con il buffet. 
Dej. Jote St. (alle spalle della Ankober GH 
Plaza. 
Manager +251 91 114 2311 
+251 111-560787 
www.taituhotel.com  
Pesce Birr 200 marzo 2017. 
Se avete attraversato l’Etiopia mangiando 
in una serie di ristoranti economici che ser-
vivano un’injera tutt’altro che invitante, al-
lora premiatevi con un delizioso pasto a 
base di specialità etiopiche di qualità, servi-
to nella sala da pranzo rimodernata di que-
sto vecchio albergo che si distingue per 
l’atmosfera raffinata ed elegante. 
Il buffet del pranzo (disponibile anche 
il venerdì sera) è un vero affare ed è 
una scelta molto popolare tra gli 
stranieri e gli etiopi più facoltosi. 

Orientarsi ad Addis Abeba 

Addis Abeba è una città immensa e disor-
dinata. Per orientarsi conviene suddividerla 
nei singoli quartieri. 
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Il centro si trova a un capo di Churchill A-
ve, la cui estremità sud è oggi chiamata 

Gambia St. Qui si trovano numerosi edifici 
governativi e commerciali. 

 
INGRESSI ........................................Birr/pax .............. Birr/gruppo 
Addis Abeba 
 S. Giorgio....................................100 
 M. Etnologico..............................100 
 M.Nazionale ................................  10 
 

 
 
1 Gli stupefacenti tesori del 
Museo Etnologico 
2 Un viaggio nel tempo al 

Museo Nazionale dov’è 
esposta Lucy, progenitrice 
del genere umano 

3 Il commovente Museo 
dei Martiri del ‘Terrore 
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Rosso’ 4 Un pasto delizioso 
a base 
di injera (una sorta di crêpe) 
e wat (stufato) nei migliori 
ristoranti etiopici 
5 Un sorso di tej (idromele) 

o un cocktail per iniziare 
bene la serata nei locali di 
Addis Abeba 
6 Una visita a uno dei più 
interessanti musei religiosi 

d’Etiopia, la Cattedrale e 
Museo di San Giorgio  
7 La tomba dell’imperatore 
Hailé Selassié nella Catte-
drale della Santissima 
Trinità 

Orientamento 

A nord c’è la zona di Piazza, dove è ancora 
viva la testimonianza storica e architettoni-
ca dell’occupazione italiana. Piazza sorge in 
cima a una collina al limite settentrionale di 
Churchill Ave e ospita diversi alberghi eco-
nomici e numerosi bar e caffè. 
A est del quartiere di Piazza si susseguono 
l’Università di Addis Abeba, alcuni musei e 
le rotonde di Arat Kilo e di Siddist Kilo, due 
punti di riferimento molto pratici. Menelik II 
Ave, che corre da qui in direzione sud, o-
spita il Palazzo Nazionale, la Africa Hall, 
una serie di nuovi parchi urbani e, al limite 
meridionale, l’immensa Meskal Sq. 
Grazie al raccordo anulare, la parte sud-est 
della città, che gravita intorno a Bole Rd tra 
Meskal Sq e l’aeroporto, pullula di straor-
dinari edifici, tra i quali ristoranti d’alta 
qualità, bar, caffè e centri commerciali, in 
netto contrasto con il resto della città. 
Museo Etnologico 
(Algeria St; interi/studenti Birr 100 Gen-
naio 2018; h8-17 lun-ven, 9-17 sab e 
dom) 
L’affascinante Museo Etnologico ha sede 
nella vecchia residenza di Hailé Selassié ed 
è circondato dagli splendidi giardini e dalle 
fontane del campus principale 
dell’università. Anche se di solito non fre-
quentate i musei, questo merita assoluta-
mente una visita, perché è uno dei più belli 
del continente. Lo spettacolo inizia ancora 
prima di entrare nell’edificio, con una cu-
riosa scala a chiocciola che sale vertigino-

samente accanto di fronte all’ingresso prin-
cipale del palazzo. La scala, realizzata dagli 
italiani come simbolo della dominazione 
fascista, è formata da tanti gradini quanti 
sono gli anni in cui Mussolini fu al potere (a 
partire dalla marcia su Roma del 1922). Un 
piccolo leone di Giuda, emblema della 
monarchia etiope, si erge vittorioso 
sull’ultimo scalino, come un esultante se-
gno d’interpunzione alla fine di una frase 
dolorosamente lunga. Nell’atrio troverete 
una piccola mostra dedicata alla storia del 
palazzo e l’accesso alla biblioteca 
dell’Istituto di Studi Linguistici (Institute 
of Language Studies). 
Per entrare nel vivo del museo bisogna sali-
re al primo piano, dove sono esposti in 
modo originale superbi manufatti e prodotti 
artigianali dei popoli etiopi. A differenza di 
gran parte dei musei, dove gli oggetti sono 
disposti per aree geografìche, il Museo Et-
nologico ha scelto un allestimento basato 
sul ciclo della vita. Si comincia 
dall’infanzia, con la nascita, i giochi, i riti di 
passaggio e i racconti tradizionali. 
La LP raccomanda in particolare la ‘Favo-
la yem’, una storia di egoismo, leopardi 
morti e code doloranti! Nella sezione dedi-
cata all’età adulta si affrontano argomenti 
come le credenze, il nomadismo, la medi-
cina tradizionale, la guerra, i pellegrinaggi, 
la caccia, la cultura del corpo e i lavori arti-
gianali. L’ultimo tema è quello della morte 
e dell’aldilà, con strutture funerarie, stele e 
tombe. Il museo offre un’affascinante pa-
noramica sulle ricche culture dell’Etiopia. 
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Allo stesso piano si trovano anche la came-
ra da letto, il bagno e lo spogliatoio 
dell’imperatore Hailé Selassié, con un foro 
di proiettile nello specchio a ricordo del 
colpo di stato del 1960. 
Il secondo piano ospita due mostre net-
tamente diverse, ma ugualmente belle. Il 
vivace salone è dedicato all’arte sacra, con 
una serie eccezionale di dittici, trittici, ico-
ne, croci e rotoli magici. Questi ultimi, co-
me le tavolette di piombo dei romani, ser-
vivano per lanciare maledizioni o per invo-
care l’aiuto degli dèi. La collezione di icone 
è la più vasta e rappresentativa del mondo. 
Il piccolo corridoio adiacente, simile a un 
antro, sollecita altri sensi. Al suo interno ri-
suona una soave musica tradizionale, men-
tre l’oscurità della stanza fa sì che gli sguar-
di dei visitatori siano monopolizzati dagli 
strumenti esposti: davvero notevole. 

National Museum of Ethiopia - 
Godambaa Biyyoolessa Itiyoopi-
yaa 

���� ���� 
0111-117150; King George VI S 
ingresso Birr10; h8.30-17)  
La collezione del Museo Nazionale è consi-
derata una delle più importanti dell’Africa 
subsahariana, malgrado molti oggetti in 
mostra siano purtroppo scarsamente com-
mentati e illuminati, soprattutto ai piani su-
periori. 
La sezione sotterranea di paleontologia 
conserva le prove fossilizzate dell’esistenza 
di alcune creature ormai estinte, come 
l’Homotherium, un enorme felino dai denti 
a sciabola, e il Notochoerus, il gigantesco 
maiale della savana. Il pezzo forte della 
mostra sono senz’altro le due riproduzioni 
dell’ominide Lucy, una femmina di austra-
lopiteco vissuta circa 3,2 milioni di anni fa 
e i cui resti fossili furono portati alla luce nel 
1974. 

Una riproduzione raffigura Lucy in posizio-
ne distesa e prona, l’altra in posizione eret-
ta, rendendo l’idea di quanto fossero picco-
li i nostri antenati. Le vere ossa di Lucy so-
no conservate negli archivi del museo. 
L’ominide Lucy, la più famosa antenata 
dell’essere umano, sarebbe morta cadendo 
da un albero, dove forse si rifugiava di not-
te. Lo hanno rivelato i ricercatori 
dell’Università del Texas, dopo aver studia-
to i resti fossili dell’australopiteca, risalenti a 
3,18 milioni di anni fa. Usando la Tac (to-
mografia assiale computerizzata), hanno 
scoperto che il suo omero destro mostra 
fratture non tipiche dei fossili, mentre la sua 
spalla sinistra e altre ossa mostrano fratture 
meno gravi. Le ferite, secondo 
l’antropologo John Kappelman che ha co-
ordinato le ricerche, sono compatibili con 
quelle “causate da una caduta da 
un’altezza considerevole, quando la vittima 
cosciente ha allungato un braccio nel tenta-
tivo di fermare la caduta”. Lucy, per i ricer-
catori, sarebbe precipitata da oltre 12 metri 
di altezza. 
Il pianterreno raccoglie testimonianze dei 
periodi preaxumita, axumita, salomonico e 
di Gondar con un gran numero di manu-
fatti, tra cui un’elaborata lampada a olio in 
bronzo su cui è raffigurato un cane che in-
segue un’antilope (antecedente il I secolo 
d.C.), un’interessante sedia scolpita nella 
roccia decorata con mitiche antilopi (del IV 
secolo a.C.) e alcune iscrizioni sabee. Al 
centro della sala è esposta una collezione di 
sontuosi accessori regali, su cui campeggia 
l’enorme (e piuttosto brutto) trono ligneo 
intagliato dell’imperatore Hailé Selassié. 
Il primo piano ospita una bella esposizione 
di arte etiope che annovera oggetti di vario 
genere e di epoche diverse, da antiche per-
gamene (probabilmente del XIV secolo) a 
dipinti a olio su tela di artisti d’avanguardia 
del Novecento. Il grande African Herita-
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ge di Afewerk Tekle è una delle opere più 
interessanti. 
Un altro dipinto raffigura l’incontro tra Sa-
lomone e la regina di Saba; osservate lo 
scudo del soldato accanto a Salomone, de-
corato con una stella di Davide e una croce 
cristiana: l’artista dev’essersi dimenticato 
che, secondo i resoconti biblici, questo in-
contro è avvenuto molto tempo prima della 
nascita del cristianesimo. 
Il secondo piano custodisce una collezione 
di antichi oggetti d’arte e artigianato, tra cui 
armi, gioielli, utensili, abiti e strumenti mu-
sicali tradizionali. 
Alcune guide gratuite che parlano inglese 
possono accompagnarvi nella visita: vale la 
pena di ingaggiarne una, ricompensandola 
con una mancia adeguata. 

Cattedrale della Santissima Tri-
nità 

��� � ! "��
�#�� Kidist Selassie - 
Menbere Tsebaot (o "Puro altare") 
(0111-233518; ingresso Birr50; h cattedra-
le 8-13 e 14-18, museo 8-12 e 14-17) 
Questa imponente ed elaborata cattedrale, 
situata nei pressi di Niger St, è ritenuta il 
luogo di culto più importante del paese do-
po l’Antica Chiesa di Santa Maria di Zion 
ad Axum ed è famosa anche perché custo-
disce le spoglie dell’imperatore Hailé Selas-
sié e della consorte Menen Asfaw. Le loro 
maestose tombe granitiche in stile axumita 
sono davvero notevoli. 
L’esterno, con la grande cupola di rame, i 
pinnacoli affusolati e le numerose statue, è 
uno sgargiante insieme di stili internazionali 
che offre una panoramica interessante, e a 
tratti toccante, della storia etiope. L’interno 
custodisce magnifici dipinti murali; tra que-
sti spicca la Santissima Trinità di Afewerk 
Tekle, che ritrae Matteo (l’uomo), Marco (il 
leone), Luca (la mucca) e Giovanni (la co-
lomba) intenti a scrutare attraverso le nuvo-

le. Vi sono poi splendide vetrate e due ma-
gnifici troni imperiali scolpiti in ebano bian-
co, avorio e marmo. 
Il biglietto d’ingresso consente di visitare 
anche un piccolo ma interessante museo 
di manufatti ecclesiastici. 
A sud della cattedrale si trovano un mo-
numento e le tombe dei ministri assassina-
ti dal Derg nel 1974. 
Poiché la sede del primo ministro è situata 
proprio alle spalle di questo monumento, è 
severamente vietato scattare fotografie.  
Il cimitero ospita anche le tombe di molti 
patrioti che persero la vita durante 
l’occupazione italiana, tra i quali Ras Imru, 
uno dei grandi combattenti della Resisten-
za. A ovest della cattedrale c’è la tomba 
della celebre suffragetta inglese Sylvia Pan-
khurst, che si trasferì ad Addis Abeba nel 
1956 e fu una delle pochissime persone al 
di fuori dell’Etiopia a protestare contro 
l’occupazione italiana. 
I biglietti si vendono presso l’ufficio 
dell’amministrazione, situato 20 m a ovest 
dell’ingresso principale. Le guide improvvi-
sate chiedono da Birr10 a Birr15 per per-
sona. 

Cattedrale e Museo di San Gior-
gio - St. George (��� 	�
	�) - 
Arada Giyorgis 

Fitawrari Gebeyehu St 
La cattedrale fu commissionata 
dall’imperatore Menelik per commemorare 
la sensazionale vittoria di Adua del 1896 
sugli italiani ed è intitolata a san Giorgio, il 
patrono dell’Etiopia, la cui icona era pre-
sente in battaglia. Situata nella zona di 
Piazza, venne ultimata nel 1911 con il con-
tributo di artisti greci, armeni e indiani. 
L’imperatrice Zewditu e l’imperatore Hailé 
Selassié furono entrambi incoronati qui, 
rispettivamente nel 1916 e nel 1930. 
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Grazie ai tocchi di colore e alle opere 
d’arte, l’interno di questa cattedrale, co-
struita secondo il tradizionale modello otta-
gonale in uno stile neoclassico piuttosto au-
stero, è decisamente più interessante 
dell’esterno in pietra grigia. In alcuni punti 
il soffitto, color azzurro cielo, è impreziosito 
da stelle dorate, mentre le pareti esterne 
dell’edicola sono ricoperte di dipinti e mo-
saici realizzati da vari artisti, tra cui il cele-
bre Afewerk Tekle. 
Il museo (ingresso Birr50; h9-12 e 14-17 
mar-dom), a nord della cattedrale, è ben 
allestito e custodisce forse la migliore colle-
zione di oggetti sacri del paese dopo quella 
della chiesa di Santa Maria di Zion ad A-
xum. 

Qui è possibile ammirare splendide corone, 
croci, bastoni da preghiera, rotoli sacri, 
ombrelli cerimoniali e gli abiti indossati da 
Zewditu e Hailé Selassié nella cerimonia 
d’incoronazione. Il biglietto include 
un’interessante visita guidata della catte-
drale e del museo. 
Cercate di farvi accompagnare nella visita 
dall’arcidiacono Mebratu. È una persona 
molto piacevole – forse la guida più diver-
tente e preparata che abbiamo incontrato 
nelle nostre visite delle chiese etiopiche – e 
magari all’improvviso si metterà a ballare e 
cantare per voi, inducendovi a fare lo stes-
so. 
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3) 15-01-2017 lunedì - Addis Abeba - Debre Libanos - - 
Bahir Dar - 595 km 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
15/01/2018 
2010-05-07 

7 Tarr 2010 
7 �
 2010) 

Sagno Kidist Sellassie - Santissima Trinità  

Cronologia 

08.00 colazione nel bar vicino di lusso... Golden Coffee Roaster  

  Rwanda St 
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+251 94 731 5879 
Costi: caffè 19.76 Cappuccino con cioccolato 34.68, Tea 18.18, Croissant vuoto 46.46, 
Steak sandwich incluso french fríes 
09.00 partenza 
09.25 - 09.50 Museo Nazionale 
10.00 - 11.45 Museo Etnografico 
11.50 - 13.00 cattedrale con cerimonia. 200 birr pax 2 TLF 
13.00 -14.30 Entermezzo café e Shalom Cafè (spuntini o pranzo) (Vedi M.O.) 
Macchiato 11 birr 
Shalom café 
Birra san Giorgio 15 birr 
Coca 14 birr 
Sandwich tonno 60 birr 
14.45 - 15.30 san Giorgio 
Visita guidata 100 birr 
Passiamo a prenotare all'Itague 
16.15 - 16.45 Museo del terrore rosso 
19.30 - 21.30 Cena Itague (Vedi M.O.) Disastrosa.Chilometraggio Addis Ababa - Ba-
har Dar 

Statale 3 (GMaps 559 10h) 

Distanze e tempi sono calcolate automati-
camente da GMaps  su un ipotetico percor-
so senza traffico. Potrebbero non corri-
spondere ai chilometri reali ed ai tempi di 
percorrenza comprensivi di soste. 
Adis Ababa  0,0 
Sululta  35,6 1h10’ 
Chanco  15,0 15’ 
Muke Turi  38,0 36’ 
Sele 5,8 5’ 
Debre Tsege 4,5 3’ 
Debre Libanos 9,7 8’ 
Fiche 18.5 25’ 
Ali Doro 32, 8 39’’ 
Gebre Guracha 13,9 19’ 
Tulu Miki 16,2 20’ 

Gohatsion 14,9 13’ 
Dejen 44,7 1h17’ 
Lumame 28,7 22’ 
Debra Marcos 36,5 38’ 
Amanuel 39,2 36’ 
Dembecha 19,6 21’ 
Jiga 21.7 22’ 
Finote Selam 13,9 15’ 
Bure 25,5 30’ 
Injibara 37,3 40’ 
Dangla 39 35’ 
Durbete 18,5 17’ 
Mer Awi 23,7 20’ 
Meshenti 16,3 14’ 
Bahar Dar  17,5 18’ 
 497 10h 
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DEBRE LIBANOS  
Dormire a Debre Libanos 

Nel caso si parta presto da Addis Ababa si 
può fare colazione a Debra Libanos, an-
dando a visitare il ponte mentre la prepa-
rano in Hotel. 

Ethio-German Park Hotel 

(+251 116-563213; doppie senza vista 
Birr200, doppie/ camere per famiglie con 
vista Birr250/400; p) Situato poco oltre la 
via laterale che porta al monastero, questo 
semplice lodge, di proprietà di un etiope 
che si rifugiò in Germania per sfuggire al 
Derg e della moglie tedesca, sfrutta al me-
glio la bella vista sulla gola, che l’ha reso 
popolare sia tra i viaggiatori diretti a nord 
che si fermano per spezzare il viaggio sia 
tra gli abitanti di Addis Abeba che si rifu-
giano qui durante i weekend. 
Le camere, più spartane di quanto ci si a-
spetterebbe, sono alimentate a energia so-
lare sia per l’illuminazione sia per l’acqua 
calda, e quelle rivolte verso la gola hanno 
anche un piccolo portico. Il menu (portate 
principali da Birr30 a Birr50) comprende 
solo qualche piatto di pasta e qualche spe-
cialità locale (il cibo del digiuno è sempre 
disponibile), ma tutto è abbastanza buono. 
La cerimonia del caffè costa Birr150 per 
gruppo. 

Monastero di Debre Libanos 

Situato 104 km a nord di Addis Abeba, è 
uno dei luoghi sacri più celebri di tutta 
l’Etiopia. Il monastero di Debre Liba-
nos (ingresso Birr100) (in amarico 
$�%&'�(�, Däbrä Libanos) fu fondato nel 
XIII secolo da un sacerdote a cui si attribui-
sce non solo la diffusione del cristianesimo 
sugli altopiani, ma anche la restaurazione 
della dinastia salomonica. 

Quel prete si chiamava Tekla Haimanot, 
oggi uno dei santi più venerati del paese. 
Fin dalla sua fondazione, Debre Libanos è 
stato il principale monastero dell’antica re-
gione della Scioa e continua a essere uno 
dei più grandi e importanti di tutta 
l’Etiopia. Molti etiopi si recano ancora in 
pellegrinaggio al monastero anche per pro-
curarsi l’acqua santa, ritenuta curativa ed 
efficace per cacciare gli spiriti maligni e per 
alleviare i disturbi di stomaco. Benché non 
resti traccia dell’antico monastero (distrutto 
dalle guerre cristiano-musulmane), il sito è 
comunque spettacolare per la posizione, 
sotto una rupe da cui sgorgano diverse ca-
scate (molti monaci vivono nelle grotte nei 
dintorni) sull’orlo della grande Gola del 
fiume Jemma, ed è il luogo ideale per una 
tranquilla passeggiata. 
La chiesa attuale fu eretta nel 1961 da Hai-
lé Selassié contro il parere dei sacerdoti lo-
cali, perché un sacerdote aveva predetto 
che la costruzione di una nuova chiesa a-
vrebbe assicurato all’imperatore un lungo 
regno. L’edificio è monumentale e piutto-
sto brutto dall’esterno, ma ha belle vetrate 
istoriate. Ha inoltre uno dei più interes-
santi musei ecclesiastici d’Etiopia. Oltre 
ai soliti oggetti d’uso religioso, potrete ve-
dere fucili italiani, paioli giganteschi, coro-
ne di imperatori del passato e delle loro 
mogli, strumenti musicali e vecchie manette 
di legno. Proseguendo per 15 minuti sulla 
collina dal monastero si arriva alla grotta 
di Tekla Haimanot, dove si dice che il 
santo abbia trascorso diversi anni in racco-
glimento e preghiera. Dalla grotta sgorga 
anche l’acqua santa del monastero. 
Un monumento davanti alla chiesa com-
memora le centinaia di sacerdoti, diaconi e 
fedeli innocenti (forse 2033) che qui furono 
massacrati per rappresaglia dal contingente 
italiano nel 1937, per il tentato assassinio 
del famigerato viceré d’Etiopia, Rodolfo 
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Graziani, noto per i suoi metodi brutali 
(l’ONU lo inserì poi nella lista dei criminali 
di guerra ma il governo italiano non lo con-
segnò). 
https://it.wikipedia.org/wiki/Massacro_di_D
ebra_Libanos  
Anche se le guide locali insistono nel soste-
nere che questo piccolo ponte (Birr22) da-
gli archi di pietra fu eretto nel XVI secolo 
dai portoghesi – è infatti noto come ‘ponte 
portoghese’ –, in realtà fu costruito 
all’inizio dell’Ottocento dagli etiopi, che 
trassero ispirazione dall’antico stile porto-
ghese. La sua stretta arcata si presta a una 
bella fotografia e l’esuberante cascata (nella 
stagione delle piogge) ai suoi piedi crea un 
effetto ancora più bello. Il sentiero di acces-
so (300 m) parte dall’Ethio-German Park 
Hotel e poi corre lungo il margine della Go-
la del fiume Kenon. 

Fiche 
Fiche (anche nella forma Fikke) è una città 
dell'Etiopia situata nella zona di Semien 
Scioa nella regione di Oromia. 
Si trova a circa tre km dalla strada principa-
le Addis Abeba - Debra Marcos; ha un'alti-
tudine compresa tra i 2.738 e 2.782 metri 
sul livello del mare. 
Tra i luoghi di interesse rilevanti dell'area di 
Fiche si annoverano la chiese della città 
quali la Giyorgis Bete Kristiyan e la Me-
dhane Alem Bete Kristiyan. La città peraltro 
ha dato i natali a numerosi pittori etiopi di 
temi religiosi come Alaqa Gebre Selassie 
Adil (1881-1975), Emealaf Hiruy (1907-
1971), e Alefelege Selam (1924-). 
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiche_(Etiopia)  

Gola del Nilo Azzurro 
Fra Gohatsion e Dejen, a circa 200 km 
da Addis Abeba ed a 20 da Debre Libanos, 
inizia uno dei tratti stradali più spettacolari 
di tutta l’Etiopia: la strada scende fino a 

raggiungere il fondo della Gola del Nilo Az-
zurro, 1000 metri più in basso. La strada 
scende per 20 km fino a raggiungere il 
fondo della Gola del Nilo Azzurro. 
Qui due ponti (a cui è proibito scattare fo-
tografie) attraversano il fiume. Il nuovo 
ponte sospeso giapponese è utilizzato 
dal traffico veicolare, mentre il ponte o-
struito dagli italiani, più antico, è oggi 
usato dai pastori della zona. 
La gola è meno spettacolare del Grand 
Canyon, con il quale è inevitabilmente 
messa a confronto, ma vanta comunque 
angoli di bellezza straordinaria. 
Purtroppo il versante meridionale è detur-
pato in più punti dalla presenza di cave di 
cemento. 

La regione degli Amara 
Poco prima del fiume si passa dalla regione 
degli Oromia a quella degli Amara. La re-
gione degli Amara è una regione abitata in 
maggioranza da popolazioni Amara. La re-
gione-stato è nata nel 1995 incorporando 
in larga misura i territori delle ex province 
di Beghemeder, Goggiam e Uollo. 
Confina a nord con la regione del Tigrè, a 
est con la regione di Afar, a sud con la re-
gione di Oromia, a sud-ovest con la regio-
ne di Benisciangul-Gumaz ed a ovest ha un 
confine internazionale con il Sudan. 
Il territorio è prevalentemente montuoso. 
Nell'area settentrionale si elevano i monti 
Semien tra i quali si erge il Ras Dascian 
che con i suoi 4533 m s.l.m. è la cima più 
elevata del paese. Nell'area centrale è situa-
to il lago Tana da cui ha origine il Nilo Az-
zurro che scorre nell'area meridionale. Nel-
l'area settentrionale scorre il fiume Tacazzè. 
Sulla sponda meridionale del lago Tana è 
situata la città di Bahir Dar che funge da 
capitale della regione. 
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Dejen 
http://www.ethiopiaeritrearpcvs.org/pages/p
osts/ethiopia/dejen.html  

DEBRA MARQOS 
Nel caso si parta tardi da Addis Ababa o 
dal lago Tana ci si può pernottare a Debra 
Marcos. 

Dormire a Debra Marqos 
Tilik Hotel 

(+251 58 77 12 203 doppie/camere a 2 
letti/camere per famiglie 9€ pax Gennaio 
2016) A prima vista, il nuovo Tilik Hotel 
non colpisce come l’FM International nel 
cuore di Debre Markos, ma in quanto a 
camere batte la concorrenza. Le stanze, pu-
lite e ben tenute, sono dotate di minibar, 
TV satellitare e piccoli balconi; inoltre le 
tariffe sono inferiori. 
Sebbene la struttura esternamente sia pia-
cevole manca proprio negli essenziali, quali 
acqua e corrente, direi il peggiore del viag-
gio, e comunque a Debre Marcos non c’è 
nulla per cui ceniamo in hotel anche qui 
comande sbagliate; se potete evitatelo 
(Gennaio 2016). 

FM International Hotel 

Non recensito. (vedi Trip advisor) 
 
Debra Marcos (anche chiamata Mankorar 
oppure Debre Marqos o Debre Markos) 
è una città e woreda nell'Etiopia centro-
orientale. 
La città prende il suo nome dal suo duo-
mo, costruito nel 1869, il quale è stato de-
dicato a San Marco. La città di Debra Mar-
cos fu la capitale della provincia di Gojjam 
fino al 1995. 
La città è servita da un aeroporto (ICAO 
code HADM, IATA DBM) con pista di de-
collo non asfaltata. 

In seguito alla guerra coloniale fascista gli 
italiani occuparono Debra Marcos il 20 
maggio 1936. La città fu visitata dal gerar-
ca fascista Achille Starace. Debra Marcos fu 
poi isolata e assediata da una rivolta nel 
1938. Il generale Ugo Cavallero riuscì poi a 
debellare la ribellione con una sanguinosa 
repressione da parte di 60.000 uomini so-
stenuti da carri armati e aeroplani. La città 
ospitava una delle principali fortificazioni 
dell'Africa Orientale Italiana che fu poi cat-
turata dalle forze britanniche il 3 aprile 
1941. 
Debra Marcos fu la capitale della provincia 
di Gojjam fino al 1995. 

FINOTE SALEM (Fenote) 
Nel caso si parta tardi da Addis Ababa si 
può pernottare a Finote Salem. 

Dormire a Finote Salem 

Damot Hotel 

(0587-751111; doppie/camere a 2 let-
ti/suite Birr250/350/450) 
Per essere una cittadina tanto piccola, Fi-
note Selam offre una buona scelta di alber-
ghi. Il grande lampadario nella lobby con-
ferisce a questo albergo grande e vistoso 
una certa eleganza che si ritrova anche 
nell’arredamento delle camere con bagno. 
Le suite sono dotate di doccia con sauna e 
tutte le camere hanno la TV satellitare. 

A nord verso Bahir Dar 
Dall’altra parte della gola il paesaggio non 
cambia – si vedono ancora colline ondulate 
e lunghi pianori –, ma al posto degli oro-
mo ci sono gli amhara, che raramente cal-
zano scarpe, e i cui uomini difficilmente si 
spostano senza i loro dula (bastoni di le-
gno). 
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Deviazione Mota (non faremo) Strada 
31 

Dejen 0,0 
Zebich 19,1 15’ 
Bichena 13,4 13’ 
Felecge Biran 49,0 51’ 
Keraniyo 46,1 1h39’ 
Motta 17,5 27’ 
Sheba 58,2 1h24’ 
Adet 15,1 13’ 
Debre May 17,0 18’ 
Baha Dar 28,4 46’ 
 
La via più breve per raggiungere Bahir Dar 
è quella che passa da Mota, ma nessuno la 
usa perché non è asfaltata e versa in terribi-
li condizioni. 
Pur non essendo suggestivo come i laghi 
vulcanici dell’Etiopia meridionale, il Lago 
Zengena (Birr20), con la sua forma perfet-
tamente circolare, è comunque splendido e 
il percorso di 3,4 km lungo le sue sponde 
offre la possibilità di fare una piacevole 
passeggiata a piedi (o in automobile). Nelle 
foreste che coprono il pendio, inoltre, vivo-
no numerosi uccelli e cercopitechi verdi. 
Un breve sentiero che parte dal parcheggio 
conduce sulla sponda, dove una barca, in 
attesa dei permessi della vicina chiesa per 
poter portare i turisti in gita sul lago, offre 

un gradevole riparo dove fare un picnic. È 
possibile campeggiare (Birr25 più Birr150 
per due guardie) ed è prevista la costruzio-
ne di un lodge. Il lago, a soli 100 m dalla 
statale, è segnalato 4 km prima di Kosober 
(Injibara). Dopo Kosober passerete da Gish 
Abay e dal Bikolo Abay. 

Lago Zengena (non sulla strada) 

Pur non essendo suggestivo come i laghi 
vulcanici dell’Etiopia meridionale, il Lago 
Zengena (Birr20), con la sua forma perfet-
tamente circolare, è comunque splendido e 
il percorso di 3,4 km lungo le sue sponde 
offre la possibilità di fare una piacevole 
passeggiata a piedi (o in automobile). Nelle 
foreste che coprono il pendio, inoltre, vivo-
no numerosi uccelli e cercopitechi verdi. 
Un breve sentiero che parte dal parcheggio 
conduce sulla sponda, dove una barca, in 
attesa dei permessi della vicina chiesa per 
poter portare i turisti in gita sul lago, offre 
un gradevole riparo dove fare un picnic. È 
possibile campeggiare (Birr25 più Birr150 
per due guardie) ed è prevista la costruzio-
ne di un lodge. 
Il lago, a soli 100 m dalla statale, è segnala-
to 4 km prima di Kosober (Injibara). 
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BAHIR DAR ��
 
 

Da Fare 
� Decidere se domani andare alla isola di  

Dek od alla penisola (3h30’ di naviga-
zione o pomeriggio libero. 

� Telefonare a possibile guida: Yihenew 
(Lago Tana +251 91 346 75 24 Ze-
ghe)yihmih@yahoo.com  

�  
Pop. 170.300 / Alt. 1880 M 
Gli etiopi amano definire Bahir Dar come 
la Riviera Etiope, un soprannome che 
suona strano, ma che non è difficile com-
prendere vedendo gli ampi viali all’ombra 
delle palme e i magnifici panorami che cir-
condano le scintillanti acque blu del Lago 
Tana. Nei secoli XVI e XVII furono fondate 
diverse capitali temporanee nei dintorni del 
Lago Tana. Fu qui, inoltre, che i gesuiti 
cercarono d’imporre il cattolicesimo alla 
popolazione etiopica, con disastrose conse-
guenze. Un edificio gesuita coperto di mu-
schio, costruito per volontà del celebre 
missionario spagnolo Pero Pais, è an-
cora oggi visibile all’interno del complesso 
del monastero di San Giorgio. 

Dormire a Bahir Dar 

Lake Mark 

Felege Hiwot Road  
Hospital Road, Kebele 13 
Solomon A. General Manager 
 +251 93 035 27 00  
 +251 91 814 1669 
 +251 58 220 12 11 
reservations@lakemarkhotelbd.com 
www.lakemarkhotelbd.com  

Mangiare a Bahir Dar 

Dib Anbessa Hotel 

Bir 130 pax TLF Aprile 2017. 

Desset Resort (Europeo, Etiope) 

+251 91 834 0199 
+251 91 834 1670 
Questo popolare ristorante sfrutta al meglio 
la sua splendida posizione sulle acque del 
lago. Le specialità habesha (etiopi) e i 
piatti faranji (stranieri) sono ugualmente 
buoni (provate l’agnello arrosto), mentre il 
menu è più ricco del solito. 
Birr 176 pax TLF Gennaio 2018. 

Lake Shore Mesele 

+251 91 834 06 66 
Imperdibile il pesce al cartoccio (foil) 
Bir 160/200 pax Febbraio 2017. 
Indubbiamente il panorama è splendido 
dalla terrazza, dove oltre al lago si possono 
vedere colonie di uccelli, specialmente ibis 
bianco neri. Locale non particolarmente 
bello, dall'architettura circolare. Servizio di-
screto, cibo altrettanto discreto, soprattutto 
a base di pesce e injera. 
In particolare abbiamo trovato eccellente il 
tilabia alla griglia (pesce tipico del lago 
Tana), cucinato senza quella terribile pa-
stella dall'inconfondibile sapore di muffa 
che contraddistingue molti piatti etiopici. 

Che cosa vedere 

Sponde del lago 

Oziare lungo il lago è una parte essenziale 
della visita di Bahir Dar; è divertente anche 
osservare le canoe tankwa, così sottili ep-
pure inaffondabili: costruite con papiri in-
trecciati, possono trasportare carichi davve-
ro pesanti, buoi compresi! Sono le stesse 
barche di papiro raffigurate sulle pareti dei 
templi egizi. Vengono costruite nel villaggio 
di Weyto, ma purtroppo gli artigiani locali 
chiedono cifre spropositate per mostrare la 
loro maestria. Talvolta si vedono uomini 
intenti a costruire queste imbarcazioni an-
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che presso il monastero di Debre Mar-
yam). 
In zona ci sono anche molte tankwa, an-
che se non sempre sul fiume.  

Monumento ai Martiri 

Subito dopo il ponte, si erge il grande Mo-
numento ai Martiri, dedicato a quanti sono 
morti combattendo il regime del Derg. Con 
la fontana che scende a cascata verso il Ni-
lo Azzurro, è uno spettacolo notevole, so-
prattutto se c’è un matrimonio e qualcuno 
ha pagato per metterla in funzione. Il mu-
seo (h8.30-17.30) espone molte fotografie 
della Resistenza nella regione degli amhara, 

alcune delle quali corredate da didascalie 
in inglese. 

Palazzo di Hailé Selassié 

Due chilometri e mezzo a sud del monu-
mento commemorativo si trova la collina di 
Bezawit, sulla sommità della quale si erge il 
Palazzo di Hailé Selassié, che è chiuso al 
pubblico e non può essere fotografa-
to. Dai belvederi davanti al palazzo e sul 
retro si godono splendidi panorami sul la-
go, sul fiume e sulla città, particolarmente 
suggestivi al tramonto. Il palazzo non è rag-
giunto dai trasporti pubblici. 
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4) 16-01-2018 Martedì - Bahir Dar - Penisola Zege -  Bahir 
Dar 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
16/01/2018 
2010-05-08 

8 Tarr 2010 
8 �
 2010) 

Maksagno Kiros (Ciro) e Abba Banuda 

Su Kiros, in Studia Etiopica, il Gadla Kiros di Paolo Marrassini. 
Su Abba Banuda non ho trovato nulla. 

Cronologia 

06.30 - 7.30 Colazione 
In bus al parco pubblico ed a piedi ad imbarcadero 
8.30 – 09.00 tragitto in barca 
Offerta volontaria alla comunità 665 birr al rappresentante che ci fa da guida. (Perso cell) 
Visita chiesa 
10.45 - 11.00 transfer a porto Ura 
Zegie Local Guide Association 
Tourist Information Center 
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+251 91 870 19 06 
Guida: Getaneh Fentahun Tsegays  
A piedi alla chiesa 15/20' 
Bancarelle 
Pellegrini 
Cooperativa artigiani 
11.15 - 12.00 funerale e Chiesa. Per comprendere è richiesta una minima conoscenza 
di Bibbia e Nuovo Testamento. 
12.00 -12.30 Museo 
Ritorno a porto Ura 
Possibile rito caffè 
Arrivo al porto 
13.00 - 14.05 vento contrario 
14.25 Hotel. Pranzo personale 
15.05 - 16.00 transfer cascate 
16.00 - 18.20 camminata 
Prenotata per telefono cena Dessert. 
19.40 – 21.00 cena Dessert (Vedi M.O.) Versamento in cassa euro 200 

Da Fare 
� Decidere se andare alla isola di Dek 

(3h30’ di navigazione o solo alla Pe-
nisola di Zege  con pomeriggio libero. 

� Telefonare a possibile guida: Yihe-
new (Lago Tana +251 91 346 75 24 
Zeghe) yihmih@yahoo.com  
(Giovannetti Natale 2015) 

� Il tour al lago Tana l’avevo prenotato 
dall’Italia attraverso il nostro albergo ed è 
stato ottimo il servizio,se volete potete di-
rettamente contattare Ras Abi Tour gui-
de +251 91 876 51 15  
Abeyou66@yahoo.com. Prezzo 10 € pax 
+tlf, barca potente e sicura con salvagente 
per tutti e tour completo (Giovannetti 
Natale 2015)). 

 

Proposta Programma lago Tana 
08 - 14.00 Partenza alle 8, a piedi, 
dall’Hotel. Ci accompagna fino al molo 
l’uomo della barca, che avevo prenotato 
tramite l’Hotel dall’Italia (60 Euro fino 
alle 14). Ci imbarchiamo per la peniso-
la di Zege (circa 40’ di navigazione), 
poi a piedi ci dirigiamo in 10’ alla prima 
chiesa, Bete Maryam (100 Birr pax, 
Tlf). È un antico monastero del XIII sec. I 
dipinti e la forma della chiesa sono 
notevoli. 

Ancora 15’ di barca per arrivare all’estremità 
della penisola, poi di nuovo piacevole pas-
seggiata di 15’ tra piante di caffè per raggiun-
gere Ura Kidane Meret, 100 Birr pax, Tlf, il 
monastero più grande e più famoso della Pe-
nisola. C’è anche un piccolo Museo. Primo 
shopping alle bancarelle sul sentiero per tor-
nare alla barca. 
Andiamo quindi nel punto delle sorgenti del 
Nilo Azzurro, dove vediamo anche ippopo-
tami e tanti pellicani. 

 
INGRESSI .................................................Birr/pax ...................Birr/gruppo 
Lago Tana 
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 Narga Selassie ............................100 
 Prete Narga ................................100 
 Bete Maryam...............................100 TLF 
 Ura Kidane Meret ........................100 TLF 
 Guida Zege ................................. ...............................225 
 Barca .......................................... ...............................2500 
 Entrata Cascate Nilo.................... 50 TLF 
 Guida Nilo .................................. ...............................200 
 Barca Nilo ................................... ...............................  50 
 

Il Lago Tana e i suoi mona-
steri 
La bellezza del Lago Tana si apprezza 
nella sua interezza quando si esce dalla 
città, alla vista delle acque azzurre che 
lambiscono rive lussureggianti, delle iso-
le che punteggiano l’orizzonte lontano e 
degli stormi di pellicani che ne sfiorano 
la superficie. Se poi esplorerete il lago un 
po’ più a fondo, ne scoprirete anche le 
bellezze costruite dall’uomo, cioè i mo-
nasteri centenari ricolmi di gloriosi dipin-
ti e tesori. Con una superficie di 3500 
kmq il lago è il maggiore del paese, e le 
sue acque costituiscono la sorgente del 
Nilo Azzurro, che scorre per 5223 km 
verso nord fino al Mar Mediterraneo. 

Che cosa vedere 
Certo, il ronzio del motore della barca 
non riuscirà a riportarvi indietro nel 
tempo, ma forse vi farà questo effetto il 
vostro primo incontro con i monaci non 
appena metterete piede sulle isole. Molti 
monasteri risalgono al periodo compreso 
tra la fine del XIII e l’inizio del XIV seco-
lo, anche se la maggior parte delle chiese 
visibili oggi sono state costruite in tempi 
più recenti. Qui non troverete meraviglie 
architettoniche come quelle di Lalibela e 
del Tigrai, ma gli affreschi che adornano 
le pareti dei monasteri ben rappresenta-

no il colore, la vita, l’arguzia e l’umanità tipici 
dell’arte etiope e forniscono un compendio 
dei santi, dei martiri e delle tradizioni etiopi. 
Se hai bisogno di aiuto per decifrare gli affre-
schi, consultate la lettura Guida ai santi etiopi. 
Benché sia possibile visitare tutti i monasteri 
dedicandovi intere giornate, probabilmente 
ne avrete abbastanza dopo un solo giorno, 
soprattutto considerato il fatto che si paga 
l’ingresso in tutte le chiese e gli edifici non si 
differenziano molto l’uno dall’altro. 
Le donne sono ammesse soltanto in alcuni 
monasteri. Per visitare i monasteri sulla Peni-
sola di Zege è obbligatorio ingaggiare una 
guida locale (Birr90 per gruppi da una a tre 
persone, Birr110 per gruppi da quattro a 10 
persone); in generale sono tra le guide più an-
tipatiche d’Etiopia. 
Tutti i tempi indicati di seguito s’intendono 
per il viaggio di sola andata da Bahir Dar su 
una barca veloce in fibra di vetro da 25. 
PENISOLA DI ZEGE *** 
Passeggiare tra i monasteri di questa penisola 
ammantata di boschi e piena di uccelli e di 
cercopitechi verdi è un modo gradevole di 
trascorrere mezza giornata. A giudizio della 
guida EDT-LP, è molto meglio che pas-
sare lunghe ore seduti in barca per visi-
tare isole lontane. 
La penisola si trova a circa 40 minuti di barca 
da Bahir Dar, e quasi tutti i viaggiatori visita-
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no solo i quattro monasteri nei pressi 
della costa. 
La maggior parte dei dipinti che vedrete 
qui risale al XVIII secolo, e non al XIV 
come probabilmente vi diranno le guide. 
100 birr cad. TLF x OGNI monastero 
(ne abbiamo visitato 3) + 600 birr tot. 
per la guida. 

Narga Selassie (saltare, trop-
po lontano) 

(ingresso Birr 100 Marzo 2017, video-
camera Birr100) 
Costruito in mezzo al lago sull’Isola di 
Dek, Narga Selassie è tranquillo, sugge-
stivo e poco visitato. Eretto alla metà del 
XVIII secolo, ricorda lo stile dei castelli di 
Gondar. I suoi raffinati dipinti compren-
dono un ritratto di Mentewab, mentre 
all’ingresso principale è visibile un basso-
rilievo di James Bruce che fuma la pipa. 
Si trova a tre ore di barca e a due minuti 
a piedi dal pontile. 

Bete Maryam *** 

Dall'imbarco di Bete Maryam, in 10' a 
piedi raggiungiamo l'omonimo monaste-
ro. Camminata di 50' tra parecchio fango 
ed arriviamo ad un altro monastero: Ura 
kidane con annesso museo. Altri 30' a 
piedi e visitiamo l'ultimo monastero: A-
zuwa Maryam. In ogni monastero rima-
niamo circa 20' cad. I dipinti appesi in 

tutte le chiese sono più o meno tutti uguali 
comunque vale la pena visitarli. 
(ingresso Birr 100 Marzo 2017, videoca-
mera Birr100) Fondato nel XIII secolo, Bete 
Maryam, vicino alla punta della penisola, è il 
monastero più antico di Zege e nella sua chie-
sa custodisce magnifici dipinti che, purtroppo, 
hanno subito gravi danni in seguito a un alla-
gamento. Si trova a breve distanza dal ponti-
le, tra limoni e piante di caffè. 
 Sulla collina sopra Bete Maryam, Bete Gior-
gis è in fase di ricostruzione dopo essere stato 
distrutto da un incendio. Il suo piccolo museo 
con un’importante raccolta di corone è anco-
ra aperto. 

Ura Kidane Meret *** 

(Birr 100 Marzo 2017, videocamera 
Birr100) Il monastero più grande e più famo-
so della Penisola di Zege non è il più bello vi-
sto da fuori, ma vanta un magnifico manda 
(il Santa Sanctorum) dipinto e custodisce 
un’importante collezione di croci e corone del 
periodo compreso tra il XVI e il XX secolo, 
che ben presto verrà trasferita in un nuovo e 
grande museo. Fuori dal cancello si trova il 
museo privato Zeghie Satekela (ingresso 
Birr20; h8-17) che espone una collezione di 
suppellettili domestiche all’interno di un edifi-
cio di 300 anni fa. Il monastero si trova a 20 
minuti a piedi dal pontile di sbarco.

5) 17-01-2018 mercoledì – Bahir Dar - Cascate Nilo Az-
zurro (sconsigliato) - Tis Isat (mercato) - Awra Am ba - 
(Gorgora) - Gondar - 250 km (307) 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
17/01/2018 
2010-05-17 

9 Tarr 2010 
9 �
 2010 

Rabue Kiros (Ciro) e Abba Banuda 

Su Kiros, in Studia Etiopica, il Gadla Kiros di Paolo Marrassini. 
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Su Abba Banuda non ho trovato nulla 

Cronologia 

6.45 - in poi colazione 
Pagato 420 € + 100 birr 
Temp 18°. Ore 9.00 
9.10 -10.45 trasferimento. Strada buona poi bivio sterrato 
10.45 - 13.35 Comunità. 
Molto Gandhiano il laboratorio di tessitura. Aggiungere possibilità di pranzo ed al-
loggio per gruppi piccoli. 
15.40 arrivo a Gondar. Distribuzione camere nei due alberghi Qarra e Lodge du Cha-
teau (vedi Manuale Operativo) 
19.00 cena Four sister (vedi M.O,) 

Percorso 

Distanze e tempi sono calcolate automati-
camente da GMaps  su un ipotetico percor-
so senza traffico. Potrebbero non corri-
spondere ai chilometri reali ed ai tempi di 
percorrenza comprensivi di soste. 
Bahar Dar 0,0 
Hamusit 38 45’ 
Wereta 23,3 22’ 
Bivio 
Awra Amba 14,0 15’ 
Bivio 
Addis Zemen 32,1 31 
Azexo 81,5 1h15’ 
Gorgora 53,9 57 
Azezo 53,9 58 
Gondar 17,3 17 
 285 4h40’ 

Da fare 
� Portare costume ed asciugamano se si 

può fare il bagno sotto la cascata. 
� Tis Abay, mercoledì è giorno di mercato 
� Telefonare guida Gondar. Abeyot – 

Lingua Inglese. 700 Birr Magnelli Aprile 
2017 Contattato dall'Italia: 
abilo8@yahoo.com via Wapp. +251 91 
877 11 24 ; +251 91 171 14 82 

Cascate del Nilo Azzurro (sal-
tare in Gennaio?) 
(Tis Abay) 
Le cascate del Nilo Azzurro, che dista-
no circa 28 Km da Bahir Dar. Strada molto 
polverosa e dissestata, in rifacimento (38 
km di sterrato) per arrivare. Si arriva alle 
8,50. Il biglietto costa 80 Birr pax, Tlf. 
Conosciute come Tis Issat o Tissisat in a-
marico, sono situate nella prima parte del 
corso del fiume, a circa 30 km dalla cittadi-
na di Bahir Dar e dal Lago Tana. 
Le cascate che si stima siano alte dai 37 ai 
45 metri, consistono di quattro corsi d'ac-
qua che variano da gocciolii nella stagione 
secca ai 400 metri di ampiezza durante 
quella delle piogge. La regolazione del lago 
Tana influisce molto sulle cascate e, a parti-
re dal 2003, una centrale idro-elettrica pre-
leva una gran parte dell'acqua che prima 
fluiva per le cascate. Sono considerate una 
delle attrazioni turistiche più conosciute in 
Etiopia. 
La costruzione della diga ha reso meno 
rigogliosa e possente la caduta delle acque, 
ma rimane interessante la passeggiata 



Etiopia Storica 2872 34 - 94 Inverno 2018 

 Non tutti i luoghi riportati saranno visitati - Proprietà Avventure nel Mondo 

nell’ambiente naturalistico attraverso cui si 
raggiungono le cascate, che ora, periodo di 
secca, sono davvero ridotte, ma lo spetta-
colo è comunque meritevole. Nell’ultimo 
tratto prendiamo una barchetta (10 Birr 
pax) per attraversare il fiume e riprendere il 
nostro bus che ci aspetta dall’altra parte. 
Da gennaio o febbraio fino alla fine di 
marzo, è ora nota come la ‘Doccia del 
Nilo Azzurro’ e non vale la pena di 
visitarla. 
Il Nilo Azzurro sembra un lento bestione 
quando fuoriesce dal Lago Tana, ma non 
lontano da Bahir Dar potrete vederlo in 
una condizione molto diversa. Qui il fiume 
fluisce copiosamente sul lato di una vera 
voragine alta 42 m ed esplode in un miscu-
glio di nebbia, spruzzi e arcobaleni prima di 
proseguire nel suo corso tumultuoso verso 
Khartum, dove alla fine si unirà al Nilo 
Bianco. 
Purtroppo, l’impianto idroelettrico a monte 
ha privato il Tis Abay (interi /studen-
ti/bambini Birr30/20/gratuito, videocamera 
Birr50, guida obbligatoria Birr60, più di 5 
persone Birr120; h7-17.30), il ‘Nilo che 
fuma’, di gran parte della sua energia. 
Seppur molto ridotta in ampiezza rispetto ai 
400 m del flusso naturale, l’imponente ca-
scata, con le sue tre ramificazioni, offre an-
cora uno spettacolo mozzafiato nei mesi di 
agosto e settembre. 
Nei periodi intermedi è ancora molto bella 
e apprezzata dai visitatori, ma tenete pre-
sente che uno degli impianti elettrici opera 
solo in caso di necessità e se viene azionato 
durante questi periodi la cascata non è più 
visibile. Informatevi presso altri viaggiatori 
che sono stati di recente alla cascata, per-
ché non sempre gli operatori turistici forni-
scono informazioni attendibili. 
La biglietteria si trova al fondo della strada 
che attraversa la cittadina di Tis Abay. La 
strada che conduce alle cascate inizia 50 m 

a ovest della biglietteria; da qui percorren-
do 1,5 km si raggiunge l’imbocco di un 
sentiero roccioso che scende a un ponte 
costruito dai portoghesi nel XVI secolo 
(il primo ponte costruito sul Nilo Azzurro) 
lungo il cosiddetto itinerario orientale. 
Fu edificato per volere dell'imperatore Su-
senyos nel 1626. La costruzione fu supervi-
sionata da architetti provenienti da Spagna 
e India. 
Da qui il sentiero sale fino ad attraversare 
un piccolo villaggio, dove nugoli di bambi-
ni vendono souvenir, e raggiunge i punti 
panoramici principali. 
Molti, giunti qui, tornano indietro, ma la 
soluzione migliore è imboccare il ponte 
sospeso sull’esiguo fiume Alata e scendere 
alla base della cascata. 
Nella stagione secca, è possibile nuo-
tare ai piedi della cascata e cammi-
nare dietro la cortina d’acqua. 
Da qui potrete completare il giro risalendo 
il sentiero che riporta a monte delle cascate 
e poi attraversando il fiume con una barca 
a motore. 
Le barche (sola andata Birr20) di solito so-
no in servizio tutti i giorni dalle 7 alle 18, 
ma quando il fiume è troppo impetuoso 
non possono compiere la traversata. 
Di mattina durante la stagione secca non è 
raro vedere qualche coccodrillo. L’intero 
percorso si snoda per 5 km e richiede circa 
due ore e mezzo, durante le quali vi ritrove-
rete spesso ad ammirare il panorama a 
bocca aperta. Le persone meno in forma 
possono raggiungere le cascate e fare ritor-
no lungo questo itinerario occidentale, me-
no ripido. 

AWRA AMBA 
Lungo la strada, dopo 60 Km, sosta di 
un’oretta alla comunità Awra Amba ( 
ingresso 20 Birr pax, Tlf – Guida 200 Birr 
+ 50 di mancia). 
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Awra Amba è una comunità etiopica di cir-
ca 463 persone, situata a 73 chilometri a 
est di Bahir Dar, nella woreda di Fogera 
(Debub Gondar Zone). È stata fondata nel 
1980 con l'obiettivo di risolvere i problemi 
socioeconomici aiutandosi l'un l'altro in un 
ambiente di egualitarismo - in netto contra-
sto con le norme tradizionali della società 
Amhara Il nome significa "Cima della colli-
na" in Amharico. 
Fondata da Zumra Nuru, attualmente co-
presidente della comunità, con altre 19 
persone che hanno condiviso la sua visio-
ne, dal 2016 Awra Amba conta circa 450 
membri e viene lodato come modello per 
alleviare la povertà e promuovere la parità 
di genere in un paese dove le donne sono 
generalmente sottomesse agli uomini, 
� https://en.wikipedia.org/wiki/Awra_Amb

a  
� http://visitawraamba.com/  
Ancora 150 Km e alle 18,30 siamo a Gon-
dar. 

GORGORA (non sulla strada) 
Pop. 1500 / Alt. 1830 M 
La cittadina lacustre di Gorgora, 60 km a 
sud-ovest di Gondar, ha un ritmo di vita 
lento dal sapore tropicale. Offre la possibili-
tà di vedere monasteri poco visitati e di fa-
re belle escursioni che saranno particolar-
mente gradite agli appassionati di birdwa-
tching, ma soprattutto offre la possibilità di 
evadere dall’ordinario in tutta comodità. 

Che cosa vedere 

Con l’eccezione della Chiesa di Debre Sina, 
avrete bisogno di una guida locale per tro-
vare i seguenti siti. Le guide generalmente 
stazionano davanti al Gorgora Port Hotel e 
costano Birr100 al giorno per un piccolo 
gruppo. Andrayano Tesema, che parla un 
buon inglese (probabilmente è l’unico a 

conoscere questa lingua), può anche orga-
nizzare uscite di birdwatching. 

Stele di Mussolini 

Gorgora fu una conquista molto sofferta 
durante la campagna d’occupazione italia-
na ed entrando in città vedrete, sull’alto di 
una collina, la Stele di Mussolini, un mo-
numento che commemora la caduta della 
città. Una volta in città, le rovine in appa-
renza storiche su una collina più bassa non 
sono altro che il cantiere di un moderno 
albergo mai completato. 

Chiesa di Debre Sina 

(ingresso Birr100, videocamera Birr100) La 
testimonianza più interessante del breve 
periodo in cui Gorgora fu capitale è la bella 
Chiesa di Debre Sina. Fatta costruire nel 
1608 da Fasiladas (figlio dell’imperatore 
Susenyos e futuro fondatore di Gondar) sul 
sito di un monastero del XIV secolo, è de-
corata con affreschi policromi del XVII se-
colo, ormai sbiaditi. Questi sono più antichi 
e quindi meno vividi e complessi dei dipinti 
che adornano i monasteri sul versante me-
ridionale del lago, ma sono proprio queste 
differenze a renderli interessanti. La gente 
del posto crede che il dipinto della ‘santa 
Maria egiziana’ (che dovrebbe essere giun-
ta dall’Egitto, ma in realtà non si distingue 
molto dagli altri dipinti) possieda poteri cu-
rativi. Il tetto di paglia e le mura di pietra 
che circondano il monastero gli donano 
un’aria antica che manca a molti altri. 

Palazzo Vecchio di Susenyos 

L’imperatore Susenyos, che regnò dal 
1607 al 1632, fece erigere un palazzo (co-
nosciuto dalla gente del posto come Su-
senyos Ghimb) su una penisola detta ‘Gor-
gora vecchia’, 10 km a ovest di Gorgora, 
raggiungibile con un viaggio in barca di 
un’ora. Paragonato a quello di Gondar è 
una vera catapecchia, ma gli appassionati 
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di architettura storica non si pentiranno di 
averlo visto. 

Cattedrale Portoghese 

Nei pressi del palazzo si trova la Cattedrale 
Portoghese eretta da Susenyos: lo stato fa-
tiscente in cui versa (causato in larga parte 
dal terremoto del 1995) testimonia il falli-
mento del tentativo di introdurre il cattoli-
cesimo fra la popolazione. Il governo spa-
gnolo ha finanziato qui un programma di 
restauro e ricerche. Fatta eccezione per la 
stagione delle piogge, è possibile raggiun-
gere la cattedrale in automobile o a piedi 
direttamente dalla città – da tre a quattro 
ore in ogni direzione. La strada comincia 
7,4 km a nord di Gorgora nel villaggio di 

Abrecha, quello che all’incrocio è indicato 
con l’insegna turistica. 

Monasteri settentrionali del La-
go Tana 

Dei quattro monasteri settentrionali del La-
go Tana, situati tutti a ovest di Gorgora, 
Mandaba Medhane Alem (ingresso 
Birr100 consentito solo agli uomini), che 
ospita antichi manoscritti biblici e alcuni dei 
monaci più osservanti di tutta l’Etiopia, è 
l’unico per cui valga la pena di fare la stra-
da, anche se i suoi affreschi risalgono sol-
tanto al 1991. 
Per raggiungerlo ci vogliono 30 minuti in 
barca, 90 minuti in tankwa (disponibile 
presso il lodge Tim & Kim Village) e due 
ore a piedi dalla città. 

 

GONDAR (Gonder) 
Gondar (Gonder) POP. 227.100 / ALT. 
2300 M 

Dormire a Gondar 

Lodge du Chateau +251 91 815 20 01 
Fax: +251 58 111 89 65 

Altri Hotel 

Quarra Hotel  +251 58 111 00 40 
 

Mangiare a Gondar 

The four sisters restaurant 

Ottimo, a buffet, canti e balli tradizionali 
150 ETB pax, TLF Gennaio  2017. (pre-
notato come Greenland dall’autista, sconto 
e 2 TLF) 
Fra i locali consigliati a Gondar ritengo 
questo il migliore. L'ambiente è prettamen-
te turistico e in alcune occasioni straffollato 
dalle comitive di turisti, ma anche i locali lo 
frequentano per occasioni particolari. L'ob-
biettivo della fondatrice di offrire ottimo ci-

bo ad un costo abbordabile è pienamente 
riuscito. 
Il buffet è ricco di pietanze etiopi ottima-
mente cucinate , alcune speziate ma molte 
dal gusto anche europeo. Non avrete che 
l'imbarazzo della scelta. Sono consentiti an-
che i bis (ed ho visto anche avventori cari-
care il loro terzo piatto...). 
Dall'ampio parcheggio si passa in un acco-
gliente giardinetto di ingresso e poi in un 
ampio salone dove si trova il buffet. Se il 
salone fosse affollato ci si può accomodare 
nella terrazza dove, in caso di temperatura 
invernale, gentili collaboratrici in vestito ti-
grino offrono un poncho per ripararsi dal 
freddo. 
La cucina qui è buona, ma ciò che lo con-
traddistingue è l’ambiente, con le pareti in 
pietra, i dipinti ispirati alla Chiesa di Debre 
Berhan Selassie e la musica tradizionale 
tutte le sere. Proprio come dice il nome, è 
gestito da quattro sorelle – e il servizio è 
buono. NON è  più costoso rispetto agli 
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altri locali della città, ma offre la possibilità 
di trascorrere una serata divertente ed è 
apprezzato anche dalla gente del posto che 
lo frequenta nelle occasioni speciali. La 
strada non è illuminata, perciò porta-
tevi una torcia. Alle donne, in partico-
lare, consigliamo di farsi chiamare un 
bajaj se escono tardi. Propone anche 
programmi speciali, in cui si insegna come 
fare il tej (idromele) e l’injera (crêpe etio-
pe). 

Master Chef 

Cobbled road to Four Sisters. Near the Ca-
stle, Behind the Library 
 +251 91 109 7655 
Dislocato in ottima posizione (a circa 100m 
dall'uscita della cittadella imperiale) è un 
piccolo ristorante assai gradevole ed acco-
gliente. 
 Ovviamente chiunque capiti da queste 
parti sa bene come stanno le cose in Africa 
e quindi si deve partire da li; però comun-
que il giudizio resta buono. Punti di forza: 
gentilezza e disponibilità, il pesce, l'ambien-

te, il prezzo. La carne è risultata saporita 
ma un poco dura... ma anche questo fa 
parte delle caratteristiche locali appena uc-
ciso l'animale viene cotto: riposo e frollatu-
ra zero. 

La città 
A renderla così affascinante non è tanto ciò 
che Gondar è oggi, ma ciò che è stata. La 
città si trova in un bacino fra le colline, do-
ve tra alti alberi s’intravvedono case dai tet-
ti di lamiera, su cui si stagliano – ancora in 
piedi a sfidare i secoli – le mura di castelli 
dalla storia tanto fastosa quanto sanguina-
ria.  
Spesso è chiamata la Camelot d’Africa, ma 
questa descrizione non rende giustizia alla 
città: Camelot è leggenda, Gondar è realtà. 
L’imperatore Fasiladas (che regnò dal 1632 
al 1667) fece di Gondar la sua capitale nel 
1636 e non è difficile capire il perché. La 
città, circondata da terre fertili, sorgeva 
all’incrocio di tre vie carovaniere. 

 

Etiopia - 
GON-
DAR 

BAGNI DI FA-
SILADAS 

stesso bi-
glietto Cit-
tadella 

La visita di Gondar l'abbiamo fatta con la gui-
da Abeyot (dettagli nella relazione) e con lui 
tutto è magico. Dichiarata dal gruppo la guida 
più brava del viaggio. Assolutamente da non 
perdere! 

Etiopia - 
GON-
DAR 

Chiesa Debre 
Berhan Selassie 

200 birr 
cad. TLF 

Da vedere! Di fronte negozietto dove si posso-
no acquistare magneti e cartoline (uno dei po-
chi visti in giro) 

Etiopia - 
GON-
DAR 

CITTADELLA 
IMPERIALE 

200 birr 
cad. TLF 

Da vedere! 

Etiopia - 
GON-
DAR 

PALAZZO KU-
SHUAM 

100 birr 
cad. TLF 

Palazzo da vedere! 

Etiopia - VILLAGGIO offerta di Sulla strada del Palazzo Kushuam. La guida ci 
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GON-
DAR 

TEOLOGICO 200 birr 
tot. 

ha consigliato la visita. Essendo sulla strada, se 
si hanno 15' che avanzano, consigliato. 

INGRESSI...............................................Birr/pax ...................Birr/gruppo 
Gondar 
 guida........................................... ............................... 600 
 Ingresso Cittadella ....................... 200 
 Complesso Kuskuam................... 100 TLF 
 Debre Berhan Selassiè ................ 200 TLF 
 

Mercato del sabato - Kidame Gebya 

 (h8.30-18) In origine era un mercato a ca-
denza settimanale, ma oggi il Kidame 
Gebya si tiene tutta la settimana, an-
che se il sabato rimane il giorno di maggior 

animazione. La domenica, invece, è piutto-
sto tranquillo. I venditori di abiti tradizionali 
si trovano nel punto più alto, mentre i frut-
tivendoli con le loro bancarelle d’altri tempi 
si sistemano sul retro. Si trova 500 

6) 18-01-2018 giovedì – Gondar (visita città) - (vi gilia del 
Timkat) 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
18/01/2018 
2010-05-18 

10 Tarr 2010 
10 �
 2010 

Hamus Kidus Meskel (Santa Croce) 

Su Kiros, in Studia Etiopica, il Gadla Kiros di Paolo Marrassini. 
Su Abba Banuda non ho trovato nulla 
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Cronologia 

07.30 in poi colazione 
8.30 cittadella imperiale. 
11.30 caffè e Chiesa Debre Berhan Selassie 
12.15 - 13.15 pranzo 
13.15 - 14.45 uscita Talbot 
15.30 passeggiata a punto panoramico del Goha Hotel 7 km a/r 
19.00 cena Master Chef (vedi M.O.) 

Da Fare 
� Assistere alla preparazione del Timkat: 

processioni alla fonte battesimale. 
� Inizia il gahad di Timkat (Epifania), di-

giuno alla vigilia dell'Epifania. 

Che cosa vedere 

Cittadella Imperiale 

(Birr 200 marzo 2017, videocamera 
Birr75; h8.30-12.30 e 13.30-18) 
La Gondar di ieri era una città di estrema 
brutalità e immense ricchezze. Oggi en-
trambe questa caratteristiche sono scom-
parse, ma i ricordi perdurano in questo 
straordinario sito dichiarato Patrimonio 
dell’Umanità. L’intero complesso di 70.000 
mq, che comprende numerosi castelli e pa-
lazzi, è stato restaurato con i contributi 
dell’UNESCO 
Le guide, molto preparate ed efficienti, co-
stano Birr100, una spesa che vale assolu-
tamente la pena di fare. 

Palazzo di Fasiladas 

Senza dubbio, l’edificio più antico e spetta-
colare è il Palazzo di Fasiladas, che si trova 
appena superato il cancello d’ingresso. Si 
eleva per 32 m e ha un parapetto merlato 
con quattro torri a cupola. Costruito con 
pietre digrossate, il palazzo è attribuito a un 
architetto indiano e rappresenta un’insolita 
sintesi di influenze indiane, portoghesi, mo-
resche e axumite. Il piano nobile del castel-
lo era adibito a sala da pranzo e ricevi-

mento; notate gli elementi in rilievo che 
decorano le pareti, tra cui la stella di David 
che annuncia i legami di Fasiladas con la 
dinastia salomonica. La piccola stanza 
nell’angolo settentrionale conserva il soffitto 
originale a travi di legno ed è abbellita da 
resti di affreschi. Al primo piano la sala di 
preghiera di Fasiladas ha quattro finestre, 
una per ogni punto cardinale, rivolte alle 
chiese più importanti di Gondar. Dal tetto, 
dove si tenevano, fra l’altro, cerimonie reli-
giose, l’imperatore si rivolgeva al popolo. 
Sopra la camera da letto di Fasiladas, al 
secondo piano, si trova la torre di guar-
dia da cui si gode (teoricamente) una vista 
magnifica fino al Lago Tana. Dietro il ca-
stello si incontrano vari edifici in rovina, tra 
cui le cucine (con il soffitto a cupola), il 
bagno turco e una cisterna per l’acqua. 
Palazzo di Iyasu I 
A nord-est del Palazzo di Fasiladas si trova 
il Palazzo di Iyasu I, a forma di sella e con 
un insolito soffitto a volta. Figlio di Yohan-
nes I,  Iyasu I (regno dal 1682 al 1706) è 
considerato il più grande sovrano del pe-
riodo gondarino. Un tempo l’edificio era 
sontuosamente decorato, con sedie e spec-
chi veneziani dorati, pareti in foglia d’oro, 
oggetti d’avorio e splendidi dipinti. I visita-
tori del passato lo definirono ‘più bello del-
la casa di Salomone’. Purtroppo un terre-
moto nel 1704 e i bombardamenti britan-
nici degli anni ’40 ne hanno distrutto gli 
interni e il soffitto, ma la struttura interna 
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mantiene intatto il fascino di secoli di sto- ria.  
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Altri edifici meridionali 
A nord del palazzo di Iyasu si trovano le 
rovine della sala dei banchetti e dei 
magazzini. A ovest c’è la biblioteca 
quadrangolare del figlio di Fasiladas, Yo-
hannes I (regno dal 1667 al 1682), che 
purtroppo è stata intonacata da una mis-
sione italiana con scarso rispetto per la sua 

storia (tutti gli interventi di intonacatura 
all’interno della Cittadella Imperiale sono 
opera di missioni italiane). A nord-ovest 
della biblioteca sorgeva l’Archivio di Fa-
siladas, di cui oggi rimangono soltanto la 
torre e le mura; un tempo era un sontuoso 
palazzo decorato con avorio intagliato. 

Edifici settentrionali 

La metà settentrionale del complesso con-
serva le vestigia del Salone di Dawite 
della Casa del Canto, dove si svolgevano 

cerimonie religiose e laiche e si allestivano 
fastosi spettacoli. L’imperatore Dawit (re-
gno dal 1716 al 1721) fece erigere anche la 
prima delle due Case dei Leoni (la se-
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conda fu fatta costruire da Selassié), dove 
fino al 1990 venivano tenuti dei leoni abis-
sini. Quando Dawit morì avvelenato, nel 
1721, l’imperatore Bakaffa (regno dal 1721 
al 1730) fece costruire il suo palazzo con 
un’enorme sala dei banchetti (il soffitto 
visibile oggi è un’aggiunta di epoca italia-
na) e le imponenti scuderie. Tra queste e 
il Salone di Dawit si trova il bagno turco 
(wesheba), costruito da Iyasu I su consiglio 
di un medico francese per risolvere i suoi 
problemi dermatologici. Pare che esso fa-
cesse miracoli anche per chi era affetto da 
sifilide! All’estremità meridionale noterete la 
fossa per il fuoco e gli sfiatatoi del vapore 
sul soffitto. In epoca italiana vennero ag-
giunte le finestre e fu trasformato in una 
cucina. Alla consorte di Bakaffa si deve la 
costruzione dell’ultimo edificio, il Castello 
di Mentewab, una struttura a due piani 
che oggi ospita gli uffici del sito. Notate la 
croce di Gondar utilizzata come motivo de-
corativo. Mentewab (regno dal 1730 al 
1755) fece costruire anche una scuola 
professionale femminile di fronte 
all’edificio, dove tra le altre cose si insegna-
va come realizzare tatuaggi facciali e come 
tagliare il pollo.  

Chiesa di Atatami Mikael 

La Chiesa di Atatami Mikael, che sorge ap-
pena al di fuori del cancello della Cittadella 
Imperiale, fu costruita dall’imperatore Da-
wit III. La chiesa è chiusa al pubblico, ma il 
piccolo e interessante museo (ingresso 
Birr25) custodisce splendidi manoscritti illu-
strati e altri oggetti d’uso comune, come 
giganteschi contenitori per la fermentazione 
della birra. 

Bagni di Fasiladas 

ingresso compreso nel biglietto per la Cit-
tadella Imperiale; h8.30-18 

Circa 2 km a nord-ovest del centro cittadi-
no si trovano i Bagni di Fasiladas, attribuiti 
sia a Fasiladas sia a Iyasu I. L’ampia vasca 
rettangolare è sormontata da un piccolo e 
delizioso edificio che si pensa sia stato la 
seconda residenza di Fasiladas. È un luogo 
bellissimo e tranquillo, dove radici che 
sembrano serpenti avviluppano, sostengo-
no e inglobano interi tratti delle mura di 
pietra. Anche se il complesso era utilizzato 
per il bagno (i reali usavano bagnarsi in-
dossando una sorta di giubbotto salvagente 
ricavato da pelli di capra gonfiate!), molto 
probabilmente fu costruito per ospitare ce-
lebrazioni religiose, simili a quelle che vi si 
svolgono ancora oggi. 
Una volta l’anno, in occasione del Timkat, 
i Bagni di Fasiladas vengono riempiti 
d’acqua. Dopo che il vescovo ha benedetto 
l’acqua, la vasca viene presa d’assalto dalla 
folla e si trasforma in un caos di grida, 
spruzzi e risate. La cerimonia rievoca il bat-
tesimo di Cristo nel Giordano ed è conside-
rata un momento di rinnovamento della 
professione di fede. 
Appena oltre il complesso, a est, sorge il 
Mausoleo di Zobel, che secondo la leg-
genda sarebbe dedicato al cavallo di Yo-
hannes I: la bestia correva così velocemen-
te che permise 0all’imperatore di sfuggire ai 
banditi incontrati durante una battuta di 
caccia al bufalo. 
Secondo un’altra leggenda, il cavallo ripor-
tò eroicamente Iyasu (il figlio di Yohannes) 
a casa dal Sudan dopo la morte del padre. 
L’animale non era soltanto un buon corri-
dore, ma anche un valido saltatore, e si di-
ce che riuscisse a saltare 25 m in un solo 
balzo. 
Se non volete camminare potete prendere 
un minibus (Birr2) che parte dai dintorni 
della piazza. Un bajaj privato vi costerà 
Birr15. Prima di visitare i Bagni di Fasila-
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das assicuratevi di avere con voi il biglietto 
d’ingresso per la Cittadella Imperiale.  

Chiesa di Debre Berhan Selassie 

(Birr 200 marzo 2017 TLF, videocame-
ra Birr75; h8-12.30 e 13.30-18) Se non 
fosse stato per uno sciame di api, la bellis-
sima Chiesa di Debre Berhan probabilmen-
te sarebbe stata distrutta - come gran parte 
delle chiese di Gondar - dai saccheggi dei 
dervisci sudanesi, intorno al 1880. 
Quando questi giunsero ai cancelli della 
chiesa, un gigantesco sciame di api si solle-
vò dall’edificio e li mise in fuga. Un inter-
vento propizio, che salvò uno degli edifici 
religiosi più straordinari del paese, con le 
sue mura di pietra, le porte ad arco, il tetto 
di paglia a due livelli e i dipinti ben conser-
vati. A colpire l’attenzione è il soffitto, con 
file e file di cherubini alati a rappresentare 
l’onnipotenza di Dio: in tutto erano 135, 
anche se tredici non sono più visibili perché 
erosi da infiltrazioni d’acqua. A parte i che-
rubini, sono notevoli la raffigurazione 
dell’inferno, così demoniaca e tanto simile 
allo stile di Bosch, e quella del profeta Ma-
ometto in sella a un cammello guidato da 
un diavolo. Malgrado quasi tutti i dipinti 
all’interno della chiesa siano storicamente 
attribuiti all’artista seicentesco Haile Me-
skel, non è possibile che ne sia lui l’autore 
perché la chiesa visibile oggi risale soltanto 
alla fine del XVIII secolo. La chiesa origina-
le, distrutta da un incendio, era a pianta 
circolare e fu fatta erigere verso il 1690 da 
Iyasu I. 
Il complesso è circondato da imponenti 
mura di pietra con 12 torri circolari che 
rappresentano gli apostoli. La tredicesima 
torre, che è anche la più grande (ed è la 
porta d’ingresso), simboleggia Cristo e la 
sua forma ricorda il Leone di Giuda. I buo-
ni osservatori noteranno la coda del leone 
nella parete occidentale della chiesa. 

All’interno della chiesa è proibito usare il 
flash. Sono disponibili a farvi da guide i sa-
cerdoti, ma alla fine del giro è consigliabile 
lasciare un piccolo contributo per la chiesa. 

Complesso di Kuskuam 
dell’imperatrice Mentewab 

(Birr 200 marzo 2017 TLF, videocame-
ra Birr75; h8-18) Anche se non è ben con-
servato quanto la Cittadella Imperiale e 
non è un luogo sacro come la Chiesa di 
Debre Berhan Selassie, il Complesso di Ku-
skuam ha un fascino in un certo senso ma-
linconico. Fu eretto nel 1730 per la temibile 
imperatrice Mentewab dopo la morte del 
marito, l’imperatore Bakaffa. Sembra che 
l’imperatrice avesse deciso di trasferirsi qui 
a causa del suo eccessivo ‘interesse’ per i 
ragazzi di corte: vivere qui l’avrebbe tenuta 
al riparo dai pettegolezzi. Tuttavia il tentati-
vo fu vano: secondo la gente del posto, 
James Bruce, quando fu suo ospite nel cor-
so dell’esplorazione degli altopiani, ebbe a 
scoprire ben più che la sorgente del Nilo 
Azzurro… 
Come la Cittadella Imperiale, il complesso 
è costituito da una serie di edifici, compre-
so un lungo palazzo turrito usato per i ri-
cevimenti ufficiali e sede della guarnigione 
reale. L’esterno è decorato con tufo vulca-
nico rosso; tra le raffigurazioni spiccano san 
Samuele, un leone e le stesse croci di Gon-
dar che si trovano nel suo palazzo 
all’interno della Cittadella Imperiale. Il pa-
lazzo dell’imperatrice e molti edifici vicini 
furono danneggiati dagli inglesi nel corso 
della seconda guerra mondiale. Un tempo 
qui sorgeva una bella chiesa che però fu 
distrutta dai dervisci, e il santuario che ne 
ha preso il posto è privo di attrattive. Il pez-
zo forte dell’adiacente museo, ai piedi di 
una delle torri a forma ovale, è un piccolo 
sarcofago in vetro contenente i resti 
dell’imperatrice, del figlio Iyasu II e del ni-
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pote Iyo’as, l’ultimo imperatore di Gondar. 
Sotto il complesso si trova una serie di case 
di fango e ramoscelli in cui vivono, durante 
il periodo di formazione, i giovani che aspi-
rano a diventare monaci. L’intero comples-

so si trova in collina, 4 km a nord-ovest 
della città. Il percorso di andata e ritorno in 
bajaj dalla piazza fino a qui e ai Bagni di 
Fasiladas vi costerà circa Birr80. 

 

TIMKAT 
Chiesa Ortodossa Etiope 

La Chiesa etiopica sin dalla sua fondazione 
dall'abuna San Frumenzio nel IV secolo 
ebbe con la Chiesa ortodossa copta di A-
lessandria d'Egitto un legame stretto fino al 
1959, quando la nazione etiope ebbe un 
proprio patriarca dal Papa copto ortodosso 
di Alessandria Cirillo VI. La Chiesa Orto-
dossa Etiope è una Chiesa non calcedone-
se, cioè non riconosce i decreti del Concilio 
di Calcedonia. 
La Chiesa Ortodossa Etiope (amarico; tra-
slitterazione in alfabeto latino: Yäityop'ya 
ortodoks täwahedo bétäkrestyan) è la 
principale chiesa in Etiopia e anche la con-
fessione più largamente professata in Etio-
pia. 
Tewahedo è un parola in lingua ge'ez che 
significa "è fatto uno" o "unificato". Questa 
parola si riferisce alla credenza orientale 
ortodossa nell'unica e unificata Natura di 
Cristo; cioè di una completa unione natura-
le di natura umana e divina (non miscelate, 
ma non separate: tale unione è detta Ipo-
statica) al fine di realizzare la salvezza del-
l'umanità in contrasto con la fede "delle 
due nature di Cristo" professata dalla Chie-
sa cattolica romana. 
Secondo l'Enciclopedia Cattolica, in un ar-
ticolo sull'Henotikon, circa 500 vescovi nei 
Patriarcati di Alessandria, Antiochia e Ge-
rusalemme hanno rifiutato di accettare la 
dottrina del Difisismo ("delle due nature") 
decretata dal Concilio di Calcedonia del 
451, separandosi così dal principale corpo 

della Chiesa cristiana (che si sarebbe poi 
diviso nell'XI secolo, per ragioni diverse, in 
Chiesa cattolica e Chiese ortodosse orienta-
li). 

Miafisismo e monofisismo 

Il miafisismo è una dottrina cristologica se-
condo la quale in Gesù Cristo c'è una sola 
natura, unica e irripetibile nella storia del-
l'umanità, formata dall'unione della divinità 
e dell'umanità, unite ed indivisibili tra di 
loro. 
Se il monofisismo professava l'esistenza, in 
Cristo, di "un'unica natura" (monē physis), 
quella divina, il miafisismo, che del monofi-
sismo è una forma attenuata, predica sì in 
Cristo l'umanità e la divinità, ma fuse e in-
separabili in "una natura unica" (mia 
physis). 

La ricorrenza  

Il Timkat (amarico:��)�: battesimo) o 
“Epifania copta” è una ricorrenza religiosa 
che cade ogni anno verso la metà di gen-
naio. Durante questa festa si palesa la fu-
sione tra le due grandi influenze che hanno 
modellato la tradizione religiosa etiope: 
quella ebraica e quella cristiana. 
Timkat, che significa "battesimo" Aramaico, 
è la celebrazione della Epifania della Chie-
sa Tewahedo ortodossa etiopica, e 
commemora il battesimo di Gesù Cristo nel 
fiume Giordano da parte di Giovanni Batti-
sta. La celebrazione di Timkat a Gondar è 
considerata il festival più colorato e vivace 
dell'anno. 
Secondo la credenza etiope Menelik I°, ca-
postipite della dinastia salomonide in Etio-
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pia, nato dall’incontro tra la regina di Saba 
e Salomone, durante uno dei viaggi a Ge-
rusalemme, trafugò dalla casa di Salomone 
le “Tavole della Legge” che Dio aveva do-
nato a Mosè. Quelle tavole portate in terri-
torio etiope vengono sin da allora conser-
vate ad Axum, l’antica capitale del regno. 

Talbot, arca della Alleanza 

La tradizione vuole che ogni chiesa celi 
all’interno della parte sacra e inaccessibile 
una copia delle Tavole sacre, una copia 
dell’Arca dell’Alleanza, le sacre “Tabot”. 
Le processioni del Timkat che si tengono in 
ogni città e paese dell’Etiopia cristiana, so-
no dei percorsi di preghiera, canti e danze 
religiose fatti per accompagnare le sacre 
Tavole verso un punto d’acqua, simbolo 
della fonte battesimale. La bellezza di que-
ste processioni è nel fervore religioso e nel-

la genuinità dei fedeli che vi partecipano. É 
nella veglia notturna che precede la ceri-
monia del battesimo; è nella vivacità dei 
colori dei paramenti sacri, dei parasoli e 
delle stoffe damascate che coprono i con-
tenitori misteriosi dell’Arca dell’Alleanza. 
Alla vigilia del Timkat, le Tavole sotto que-
sti drappi colorati vengono portate dai preti 
verso la fonte battesimale dove resteranno 
tutta la notte. 
I fedeli avvolti nei loro “shamma”, teli di 
cotone tradizionali, restano seduti, acco-
vacciati o sdraiati l’intera notte. Le Tavole 
sacre sono protette all’interno di una tenda 
mentre i sacerdoti danzano e cantano suo-
nando ritmicamente il sistro per tutta la 
notte. L’atmosfera è magica, l’aria è perva-
sa di vibrazioni e di nenie che durano fino 
all’alba. 

 

7) 19-01-2018 venerdì – Gondar Timkat 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
19/01/2018 
2010-05-19 

11 Tarr 2010 
11 �
 2010 

Sadus, Arb TIMKAT Hanna we Iyachem (S. 
Anna e Giochino, genitori di Ma-
ria vergine, e Fasiledes . 

Cronologia 

07.30 in poi colazione 
8.30 cittadella imperiale. 
11.30 caffè e Chiesa Debre Berhan Selassie 
12.15 - 13.15 pranzo 
13.15 - 14.45 uscita Talbot 
15.30 passeggiata a punto panoramico del Goha Hotel 7 km a/r 
19.00 cena Master Chef (vedi M.O.) 

Da fare 
� Assistere al Timkat: processioni alla fon-

te battesimale. 

� Controllare se c’è la festa di San Michele 
Arcangelo. Confermata da Morello. 

� Pagare Guida Gondar. 
� Alla sera pagare albergo. 
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Timkat: la festa 
Il giorno della festa, i fedeli si assiepano at-
torno al punto d’acqua. 
All’alba, verso le 4.00, si assiste ad un altro 
evento religioso importante: la cerimonia 
del battesimo. Il rito, legato a quello della 
vigilia, si celebra al sorgere del sole: i fedeli 
potranno bagnarsi nelle acque benedette. 
Al termine, le tavole della legge saranno 
riportate nelle rispettive chiese. Emozionan-
te non soltanto il rito ma l’atmosfera 
dell’alba e del sorgere del sole, che crea un 
gioco di luci e colori molto mistico. 

Pratiche e credenze 

La fede e la pratica dei cristiani ortodossi 
etiopi comprendono elementi di Miafisi-
smo, teoria che si è sviluppata in Etiopia 
nel corso dei secoli. Le credenze compren-
dono la fede in Dio (in Ge'ez / amarico, 
Egziabeher, letteralmente "Signore dell'U-
niverso"), la venerazione per la Vergine 
Maria, gli angeli e i santi. Una gerarchia di 
Kidusan (messaggeri angelici e santi) tra-
smettono le preghiere dei fedeli a Dio e 
svolgono la volontà divina, così quando un 
cristiano etiope è in difficoltà lui o lei si ap-
pellano a questi così come a Dio. Nei rituali 
più formali e regolari, solo i sacerdoti pos-
sono entrare nel sancta sanctorum della 
chiesa, solitamente circolare o ottagonale, 
in cui il tabot ("Arca") è alloggiato, dedicato 
al santo patrono della chiesa. Durante le 
feste religiose importanti il tabot è scortato 
in processione fuori della chiesa. Nelle fun-
zioni religiose la maggior parte dei membri 
della parrocchia rimane nell'anello esterno, 
dove i fedeli e gli ecclesiasti cantano 
inni e ballano. 
L'Eucaristia è data solo a coloro che si 
sentono puri, hanno digiunato regolarmen-
te, e hanno in generale avuto una condotta 
corretta. Generalmente la comunione è 

principalmente limitata ai bambini e agli 
anziani; coloro che sono in età sessualmen-
te attiva o che hanno desideri sessuali in 
genere non ricevono l'Eucaristia. 
I fedeli ortodossi Etiopi sono severi Trinita-
ri, Dio è unito in tre persone: Padre, Figlio 
e Spirito Santo. Questo concetto è noto 
come in Gez: Sellasié, "Trinità". 
I servizi quotidiani costituiscono solo una 
piccola parte di osservanza religiosa di un 
cristiano ortodosso etiope. Diversi giorni 
sacri richiedono servizi prolungati, canti, 
balli e feste. Un importante requisito reli-
gioso, tuttavia, è il digiuno durante il qua-
le gli aderenti si astengono dal consumo di 
carne e prodotti animali e si astengono da 
attività sessuale. Tutti i credenti devoti de-
vono mantenere il programma completo di 
digiuni, comprendente almeno 250 giorni 
l'anno altre forme di digiuno puramente 
scelte individualmente dai fedeli: 
� Digiuno di Hudadi o Abiye Tsome 

(Quaresima), 56 giorni. 
� Digiuno degli Apostoli, 10-40 giorni, 

che gli Apostoli mantennero dopo aver 
ricevuto lo Spirito Santo. Inizia dopo la 
Pentecoste. 

� Il digiuno Tsome Dihnet, che è il 
mercoledì in commemorazione del 
complotto organizzato per uccidere Gesù 
Cristo da Caifa e dei membri della casa 
del sommo sacerdote e il venerdì in 
commemorazione della crocifissione di 
Gesù Cristo (inizia il mercoledì, dopo la 
Pentecoste e si estende fino a Pasqua, in 
altre parole, tutti i mercoledì e venerdì, 
ad eccezione dei 50 giorni dopo la Pa-
squa). 

� Il digiuno di Maria Assunta, 16 giorni. 
� Digiuno precedente al Natale, 40 giorni 

(prima dell'Avvento). Comincia con Si-
bket il 15 Hedar e termina alla vigilia di 
Natale con la festa di Genna e il 29 Ta-
hsas e 28 se l'anno è bisestile. 
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� Il digiuno di Ninive, che commemora 
la predicazione di Giona. Viene il lunedì, 
martedì e mercoledì della terza settima-
na prima della Quaresima. 

� Il gahad di Timkat (Epifania), digiuno 
alla vigilia dell'Epifania. 

� Oltre ai santi del giorno, la maggior par-
te dei cristiani osservano molti santi del 

giorno. Un uomo può dare una piccola 
festa il giorno del suo santo personale. 
L'associazione di volontariato locale 
(chiamato maheber) collegato con ogni 
chiesa onora il suo patrono con un ser-
vizio speciale e una festa due o tre volte 
l'anno. 

8) 20-01-2018 sabato – Gondar - Debark - Axum 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
20/01/2018 
2010-05-20 

12 Tarr 2010 
12 �
 2010 

Qadamit San-
bat 

San Michele Arcangelo, Samuele 
e Yared 

San Yared (Ge'ez: ��� �*+) (25 aprile 505 - 20 maggio 571) è il  leggendario musici-
sta etiope che avrebbe inventato la tradizione musicale sacra della Chiesa ortodossa e-
tiopica e il sistema di notazione musicale dell'Etiopia. È responsabile della creazione dello 
Zema o della tradizione di canto dell'Etiopia, in particolare i canti della Chiesa ortodossa 
etiopica Tewahedo, che sono ancora oggi eseguiti. È considerato un santo della Chiesa 
ortodossa etiope con una festa di 11 Genbot (19 maggio). Il suo nome deriva dalla per-
sona biblica conosciuta in inglese come "Jared" (Genesi 5:15) 

Cronologia 

06.00 colazione 
06.30 carico Lodge 
06.50 carico Quara 
07.03 partenza 
09.15 - 09.45 Simen Hotel Sosta caffè e bagno ottimo e pulito  (Vedi Manuale Ope-
rativo) 
10.10 - 10.15 Sosta panoramica 
Da Debark passo al ponte di fondovalle (Zema?) sterrato. 
12.50 - 13.15 Sosta ad un misero mercato 
14.15 Campo Rifugiati Mai Sini 
15.20 UNHRC Sub office Mai Sini - Shirè 
15.46 - 16.10 Shire (Shiré) Sosta caffè 
17.30 Africa Hotel Axum (Vedi Manuale Operativo) 
19.00 cena. Prenotato al Lucy Cultural Fish ma c’è un matrimonio e musica al mas-
simo, Ci spostiamo al Ristorante dell’Ethiopis (Vedi M.O.). 

Percorso 
Distanze e tempi sono calcolate automati-
camente da GMaps su un ipotetico percor-
so senza traffico. Potrebbero non corri-

spondere ai chilometri reali ed ai tempi di 
percorrenza comprensivi di soste. 
Gondar 0,0 
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Kosoye 35,6 45’ 
Amba Heorgis 8,5 9’ 
Gedebge 21,0 19 
Dabat 13,7 12’ 
Debarq (Debark) 27,2 27 
Chewber 52,4 1h47’ 
Chew Ber 11,1 12’ 
May Tsemre 40,3 1h47’ 
Inda Aba Guna 58,5 1h10’ 
Shire 23,3 24’ 
Wkro 44,9 45’ 
Aksum 22,2 23’ 
 358 7h 

Da fare 

� Controllare se c’è la festa di San Michele 
Arcangelo e in che chiesa di Gondar. 

Wolleka (Villaggio Falasha) (SALTA-
RE?) 

Appena 3 km a nord di Gondar diversi car-
telli con la stella di David o l’indicazione 
‘Falasha Village’ vi porteranno a quello che 
può essere meglio descritto come l’ex vil-
laggio falasha di Wolleka. Un tempo vi ri-
siedeva una florida comunità di falasha (gli 
ebrei etiopi), molti dei quali furono trasferiti 
in Israele con un ponte aereo nel corso de-
gli anni ’80: oggi rimangono soltanto po-
chissimi residenti. Troverete però un nucleo 
di case originali con interessanti opere 
d’arte sulla facciata e una piccola sinago-
ga; per Birr10 potrete dare un’occhiata 
all’interno, ma preparatevi a essere circon-
dati da una schiera di bambini desiderosi di 
vendere le loro mercanzie. Dopo l’adozione 
del cristianesimo come religione di stato, i 
falasha che rifiutavano di convertirsi si vi-
dero confiscare le loro terre e per sopravvi-
vere molti divennero abili artigiani. Secon-
do studi recenti, essi devono aver fornito 
buona parte della manodopera impiegata 
per la costruzione e la decorazione dei ca-
stelli di Gondar. Purtroppo l’arte ceramica 

per cui erano famosi è degenerata nella 
produzione di pezzi sgraziati e anonimi, an-
che se i ciondoli sono graziosi souvenir. Il 
Project Ploughshare Women’s Crafts 
Training Center (Progetto Vomere del Cen-
tro di formazione artigianale femminile) 
aiuta le donne meno fortunate a imparare 
l’arte della ceramica e le tecniche di tessitu-
ra e intreccio tipiche della tradizione amha-
ra. Potrete osservare le donne al lavoro dal 
lunedì al sabato e acquistare ceramiche di 
qualità tutti i giorni. 
 
È una visita che si può tranquillamente evi-
tare, appena scesi dal bus si è letteralmente 
circondati da una frotta di bambini piagnu-
colosi e insistenti che tentano in tutti i modi 
di vendere le loro mercanzie, alcuni adulti 
da “dietro le quinte” controllano che le 
vendite vadano in porto, non ci è piaciuto e 
non c'è nulla da vedere se non una sgan-
gherata sinagoga dove noi non siamo nep-
pure entrati. 
Dalla relazione Ondina Benvenuti 

WUNENIA E KOSOYE 
Anche se qualcuno vi dirà il contrario, i 
Monti Simien non sono visibili da questi 
due belvederi situati sulla cima di un crina-
le rispetttvmente 22 e 29 km a nord-est di 
Gondar, ma i panorami sono ugualmente 
straordinari. 
Presso entrambi troverete simpatiche guide 
locali disponibili ad accompagnarvi in pas-
seggiate di un’ora in cambio di una piccola 
mancia. A Wunenia non è obbligatorio av-
valersi di una guida, ma se lo fate avrete la 
certezza di ammirare il panorama dai punti 
più belli e magari riuscirete ad avvistare 
qualche babbuino gelada. È anche possibi-
le dedicarsi a trekking più lunghi. 
Se proprio siete appassionati di monasteri 
o volete sgranchirvi le gambe durante il 
viaggio per/dal palazzo, gli altri tre mona-
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steri sono Angara Tekla Haimanot (ingres-
so su offerta consentito solo agli uomini) 
dove l’odierna chiesa fu eretta per volontà 
di Hailé Selassié; Birgida Maryam (ingresso 
su offerta consentito solo agli uomini), il più 
gratificante dei tre, noto per la giungla cir-
costante e per i suoi monaci particolarmen-
te devoti; e Galila (ingresso su offerta con-
sentito solo agli uomini), il più antico. 

LA STRADA GONDAR AXUM 
Da Gondar ad Axum attraverso i monti del 
Simien, ci aspettano 360 km di strada, in 
alcuni lunghi tratti in rifacimento che si i-
nerpica in gran parte per montagne ripidis-
sime e spettacolari, attraverso i Monti Si-
mien. Questa strada era stata costruita dagli 
italiani per mettere in comunicazione l'Eri-
trea con Gondar, ed in alcuni punti è un 
vero capolavoro di ingegneria con una 
quantità impressionante di tornanti. 

Sorprende la validità e la modernità di 
quest’opera; alcuni tratti di montagna sono 
interamente scavati nella roccia, con terra-
pieni e muri di contenimento su vertiginosi 
strapiombi.  I villaggi che attraverseremo  
hanno ancora in piedi alcune case coloni-
che di stampo italiano, con scritte fasciste 
sbiadite dal tempo. Percorreremo ampie e 
verdissime vallate punteggiate da boschi di 
euforbie e ricche di animali al pascolo; risa-
liremo i costoni delle ambe fino a passi che 
toccano i tremila metri tra panorami di 
struggente bellezza, dove l’aria si fa rarefat-
ta e il fiato resta sospeso a guardare le gole 
e i canyon che si aprono sotto di noi, 

La strada degli Italiani 
La realizzazione della rete stradale in Africa 
orientale italiana (1936-41) di Stefano Ce-
cini. 
http://dprs.uniroma1.it/sites/default/files/16.
html 

Parco Nazionale dei Monti Simien ���� ���� ���� 
�
� 
NON IN PROGRAMMA 
Da qualunque parte li si osservi, i Monti 
Simien sono sempre una vista mozzafiato. 
Questo immenso tavolato roccioso, segnato 
da canaloni e pinnacoli, offre opportunità 
di trekking impegnative ma infinitamente 
appaganti, al limite di un altopiano a preci-
pizio sulle remote pianure sottostanti. Vi 
lasceranno a bocca aperta non soltanto i 
panorami e l’altitudine, ma anche 
l’emozione di ritrovarvi in mezzo a 100 
babbuini gelada o la vista del magnifico 
stambecco del Simien che incede con sicu-
rezza sulle sporgenze di roccia. 
Che veniate per una passeggiata o per un 
trekking di due settimane, i Monti Simien 
saranno una preziosa occasione per pren-

dervi una pausa dal pellegrinaggio ai mo-
numenti del circuito storico. 
Grazie alla combinazione di paesaggio e 
fauna, il parco è stato dichiarato Patrimo-
nio dell’Umanità. Tuttavia, è da tempo in-
serito nella lista dei siti a rischio a causa del 
gran numero di persone che vivono nel 
parco e della mancanza di interventi per 
risolvere il problema da parte delle autorità 
locali. Malgrado ciò, come catena montuo-
sa tra le più spettacolari del continente afri-
cano, i Monti Simien sono una meta da 
non perdere. 

GITE IN GIORNATA 

Durante la stagione secca ci vogliono ap-
pena 2 ore di automobile per arrivare a 
Chenek, il che lascia tempo in abbondan-
za per passeggiare, scattare fotografie e in-
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trattenersi con i babbuini gelada in vari 
punti lungo il percorso. Durante la stagione 
delle piogge, la stretta Cascata di Jinbar, 
il cui salto è stimato in 500 m, è una meta 
quasi imperdibile. 
Si trova 4 km dopo Sankaber lungo un 
breve (15 minuti) sentiero fangoso non se-
gnalato. 

Il circuito di 6-7 ore dalla strada nei pressi 
di Ambaras allo straordinario punto pano-
ramico di Imet Gogo sarebbe una perfetta 
gita di un giorno se le autorità del parco 
non insistessero a far pagare ai turisti la ta-
riffa di una gita di due giorni (le guide del 
parco, sapendo che questa politica li sta 
privando di potenziali clienti, hanno prote-
stato, quindi le cose potrebbero cambiare). 

 

Debark 

Da fare 
� A Debark telefonare Guida Axum. 

� Teshom +251 91 314 11 40  (Viber)  
Casini 2015, Belloni 2014 

� Ad Axum. Attribuire stanze. Ricontattare 
guida per orario e luogo di incontro. 

� Decidere per la cena. 
 

AXUM E L’ESTREMO NORD 
Malgrado l’affascinante connubio tra siti 
ricchi di storia e la vita di una piccola citta-
dina etiope, Axum è la località che più 
spesso viene trascurata da chi non ha il 
tempo di coprire l’intero circuito storico e 
opta per una versione più breve. Tuttavia, 
se ne avete la possibilità, vi consigliamo di 
non perdervela: dai monasteri in cima alle 
montagne alle tombe sotterranee, regala 
una favolosa miscela di storia e avventura. 

Dormire ad Axum 

Africa Hotel +241 347 75 3701 
 +241 347 75 3700 
africaho@ethionet.et 
Un po’ fatiscente con un proprietario zelan-
te e indaffarato, questo albergo offre un 
comodo soggiorno ed è probabil-mente la 
pensione economica più popolare della cit-
tà – perciò è anche un buon posto per in-
contrare altri viaggiatori. Le camere sono 
semplici e luminose, i bagni immacolati. 

Mangiare ad Axum 

Atse Yohanes International 

Restaurant Americano, Etiope 

(portate principali Birr45-75) 
Questo grazioso locale è gestito da una 
coppia formata da una donna etiope e dal 
marito americano; lui, originario della Vir-
ginia, ha introdotto ad Axum i cinnamon 
roll (girelle aromatizzate alla cannella, di-
sponibili solo in alta stagione) e i veri ham-
burger, ma per il resto rimane fuori dalla 
cucina. E infatti questo è un buon posto 
anche per gustare specialità etiopi e per 
partecipare all’interessante cerimonia del 
caffè. 

AB Traditional Restaurant 

Etiope -  
(portate principali Birr40-90) Decorato con 
bambù e opere d’artigianato, questo risto-
rante è un posto molto tranquillo, ideale 
per gustare una bella porzione di shekla 
tibs preparata con carne di capra freschis-
sima, proveniente dal banco del macellaio 
all’interno della sala da pranzo. Lasciate 
perdere i piatti di pasta e riso: impiegano 
un’eternità a prepararli e non sono nem-
meno un granché. 
Consular hotel +251 34 87 50210 
referente signor Haile Mariam 
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9) 21-01-2018 domenica – Axum - visita città e dint orni 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
21/01/2018 
2010-05-21 

12 Tarr 2010 
12 �
 2010 

Ehud, Senbete 
Krestian 

Igziabher Ab (Dio Padre) e Raffa-
ele Arcangelo 

Cronologia 

07 - 08.30 colazione in Africa Hotel. Servizio folle ed ovviamente partecipanti che 
ordinano a 8.15 
09.50 partenza. Acquisto biglietti tlf 
09.00 - 11.00 campo steli 
11.00 - 11.40 Museo spiegazione dettagliata 
11.40 - 12.00 Chiesa nuova x donne e monastero per uomini 
12.00 - 14.35 Sosta pranzo 
14.45 -15.20 palazzo Kaleb 
INSERIRE IN MINIGUIDA 
15.20 - 15.30 epígrafe trilingue 
15.40 - 16.00 Palazzo Saba 
16.20 - 17.40 camminata alle cave 
Passiamo dalle steli nord. 
17.45 - 18.00 ritorno in hotel 
19.00 cena. 2 in viveri propri. 10 al Lucy Cultural Fish, 4 all'Ethiopis. 

Da Fare 
� Contattare Guida per visita alle chiese 

gruppo Gheralta Gebremedhn Weldy, 
contattato dalla guida di Axum, bravo, 

gentile. 600 Birr - per tutto il giorno A-
prile 2017. 

� Proporre cena. 
� Stabilire ora di partenza di domani. 

 
INGRESSI ........................................Birr/pax .............. Birr/gruppo 
Axum 
 Ingresso Parco delle steli .............  50 TLF 
 Santa Maria di Zion.....................200 
 Guida.......................................... ...............................920 

AXUM (Aksum) 
POP. 54.000 / ALT. 2130 M 
Axum è una lunga serie di enigmi in attesa 
di soluzione. Tra le sue strade polverose è 
davvero esistita la dimora della regina di 
Saba? In quella piccola cappella è vera-

mente custodita la stessa Arca dell’Alleanza 
che Mosè portò con sé dal Monte Sinai? Ci 
sono davvero decine di tesori nascosti 
all’interno di tombe non ancora scoperte? 
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E che cosa significano esattamente quelle 
famose stele? 

 

 
Il professor Neville Chittick ebbe a descrive-
re Axum come ‘l’ultima delle grandi civiltà 
del mondo antico a essere rivelata alla co-
noscenza moderna’. Ancora oggi, pur es-
sendo uno dei siti antichi più importanti 
dell’Africa subsahariana, questa città Pa-
trimonio dell’Umanità dell’UNESCO non 
ha ancora rivelato tutti i suoi segreti, e la 
visita alle sue tombe e ai suoi palazzi in ro-

vina accenderà sicuramente una scintilla di 
entusiasmo in ogni visitatore. 
In ogni caso, Axum è molto di più di un 
insieme di mute rovine. Per quanto essen-
zialmente rurale, la città ha una vivacità, 
uno spirito e una considerazione a livello 
nazionale che raramente si riscontrano ne-
gli altri siti antichi: i pellegrini vi si recano 
ancora a migliaia per rendere omaggio alle 
sue grandi chiese e tutti gli etiopi sarebbero 
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disposti a giurare che l’Arca dell’Alleanza è 
conservata qui. 

 

 
 

Etiopia - 
AXUM 

CHIESA DI SAN-
TA MARIA DI 
SION 

200 birr cad (paga-
ta personalmente 
dagli uomini del 
gruppo) 

La visita di Axum l'abbiamo fatta 
con la guida Teshom (maggiori det-
tagli nella descrizione). Le donne 
potevano solo vedere la chiesa nuo-
va ed abbiamo preferito lasciar per-
dere anche perché il costo del bi-
glietto era lo stesso 

Etiopia - COLLINA DI free Piacevole camminata di 1h15', 
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AXUM GOBODURA Semplice, su una strada in parte in 
lieve salita con massi, per andare a 
vedere come venivano fatte le stele. 
Consigliatissima! Si raggiunge in 15' 
di pullman 

Etiopia - 
AXUM 

DUNGUR (PA-
LAZZO DELLA 
REGINA SABA) 

stesso biglietto del 
parco delle stele 

Un accumulo di macerie. E' rimasto 
davvero poco. Si può benissimo evi-
tare! 

Etiopia - 
AXUM 

ISCRIZIONE DI 
RE EZANA 

stesso biglietto del 
parco delle stele 

Da vedere! Rimane fuori dal centro, 
sulla strada della tombre, raggiungi-
bile con 15' di pullman 

Etiopia - 
AXUM 

PARCO DELLE 
STELE SETTEN-
TRIONALE 

45 birr cad. TLF 

La visita di Axum l'abbiamo fatta 
con la guida Teshom (maggiori det-
tagli nella descrizione). Assoluta-
mente da vedere! Visitiamo anche il 
vicino museo in 15'. 

Etiopia - 
AXUM 

TOMBE DEI RE 
KALEB E GEBRE 
MASKEI 

stesso biglietto del 
parco delle stele 

Da vedere! Rimangono un po’ fuori 
dal centro: raggiungibili con 15' di 
pullman 

 
Chiese di Santa Maria di Sion 

(ingresso Birr200, videocamera Birr100; 
h7.30-12.30 e 14.30-17.30 lun-ven, 9-12 e 
14.30-17.30 sab e dom) 
Indipendentemente da quale fosse la reli-
gione storicamente più importante, Axum 
ha sempre avuto il ruolo di città santa. Di 
fronte al Parco delle Stele Settentrionali, in 
un complesso cinto da mura, si trova il 
centro dell’universo cristiano etiopi-
co. In una forma o nell’altra qui è sempre 
esistito un luogo di culto, sin dagli albori 
del cristianesimo etiopico: secondo la tradi-
zione sarebbe stato Dio stesso, disceso dai 
cieli, a indicare che qui avrebbe dovuto 
sorgere una chiesa, anche se, purtroppo, 
delle chiese più antiche oggi non rimane 
nulla. All’estremità meridionale del com-
plesso, la chiesa antica (ingresso consentito 
solo agli uomini), a pianta rettangolare, è 
uno splendido esempio di architettura tra-

dizionale; fu fatta costruire dall’imperatore 
Fasiladas, il fondatore di Gondar, nel 1665. 
L’interno è decorato da interessanti affre-
schi, com-presa una raffigurazione dei No-
ve Santi (p114). Si ritiene che l’antico ba-
samento su cui poggia facesse parte della 
prima chiesa del continente, edificata da re 
Ezana nel IV secolo e distrutta nel IX secolo 
durante le devastanti incursioni della regina 
Gudit e poi nuovamente ricostruita e di-
strutta durante l’attacco di Ahmed Gragn il 
Mancino nel 1535. Altri resti di questa chie-
sa si possono vedere accanto al museo. 
Accanto alla chiesa si innalza verso il cielo 
un campanile di dimensioni sproporziona-
te, chiaramente ispirato alle stele.  
Nelle vicinanze si trova un museo che pre-
sto verrà trasferito e ampliato, e che con-
tiene una stupefacente collezione di tesori, 
tra cui un’eccezionale raccolta di corone di 
antichi sovrani etiopi, ori, calici d’argento, 
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croci, gioielli e persino tamburi, che la di-
cono lunga sulle ricchezze della chiesa. Le 
guide del museo si aspettano una mancia. 
Sempre di grande interesse storico, oltre il 
cancello della chiesa antica, sono visibili le 
pietre del trono dove venivano incoronati i 
nobili locali. 

GUIDA RAPIDA ALLE STELE DI 
AXUM 

L’impiego di stele come pietre tombali e 
monumenti in onore dei sovrani è una tra-
dizione tipica dell’Africa nord-orientale, 
mantenutasi viva per circa 5000 anni, che 
proprio ad Axum raggiunse l’apogeo. Al 
pari delle piramidi egizie, le stele di Axum 
servivano a mostrare al mondo l’autorità, il 
potere e la magnificenza delle dinastie re-
gnanti. Le straordinarie stele di Axum col-
piscono per le dimensioni notevoli, l’ottimo 
stato di conservazione e un aspetto sor-
prendentemente moderno. Scolpite in sin-
goli pezzi di granito, alcune sembrano quasi 
condomini, con piccole finestre, porte e tal-
volta anche maniglie e serrature. Malgrado 
la proverbiale durezza del granito, gli artisti 
di Axum riuscirono a plasmarlo in maniera 
superba, spesso ispirandosi a modelli che 
rispecchiavano lo stile tradizionale delle ca-
se e dei palazzi locali. 
Si pensa che, nell’antichità, sul fronte e sul 
retro delle stele fossero fissate delle placche 
metalliche, a forma di falce di luna o di di-
sco. Come quest’ultimo rappresenta il sole, 
anche la mezzaluna è un antico simbolo 
pagano, originario dell’Arabia meridionale. 
Nel 1996, presso la Tomba degli Archi di 
Mattoni, fu rinvenuta una placca che, pur 
danneggiata, s’in-castrava perfettamente 
nei fori in cima a una stele, e recava 
l’effigie di un volto, forse del sovrano a cui 
era dedicata. Oggi è possibile ammirarla 
presso il Museo Archeologico. Anche se la 
gente del posto ha da tempo assegnato il 

nome di un re a ogni stele, nessuno sa con 
esattezza a chi fossero dedicate (ma è certo 
che i nomi scelti dalla popolazione locale 
sono sbagliati). Per questa ragione, gli sto-
rici utilizzano solo i numeri per identificare 
ogni stele. 
Secondo la tradizione etiopica, per solleva-
re e trasportare dalle cave per 4 km i pe-
santi monoliti (il più grande dei quali pesa-
va non meno di 520 tonnellate) sono inter-
venute le forze celesti dell’Arca 
dell’Alleanza; gli archeologi invece sono 
certi che siano state impiega-te forze più 
terrene, vale a dire elefanti, rulli e carruco-
le. 

Parco delle Stele Settentrionali 

II Parco delle Stele Settentrionali è il più 
vasto e importante d’Etiopia e ospita 66 
stele risa-lenti al III e al IV secolo d.C., seb-
bene in origine ce ne fossero molte di più: 
alcune sono state rimosse e altre potrebbe-
ro essere ancora sepolte. Le dimensioni 
delle stele variano da 1 a 33 metri di altez-
za; alcune sono costituite da un semplice 
blocco di pietra (la maggior parte), mentre 
altre sono formate da blocchi di granito ret-
tangolari finemente decorati, di solito con i 
lati piatti e l’apice arrotondato o conico. 
Anche se indubbiamente collegate alle pra-
tiche di sepoltura, non è ancora certo se 
ogni stele corrisponda a una tomba. In 
questo sito si trovano le stele più grandi e 
più celebri (la Grande Stele, la Stele di re 
Ezana e la Stele di Roma), descritte di se-
guito. 

La Stele di Re Ezana 

Anche se versa in condizioni tutt’altro che 
buone, la stele 3, alta 23 m e con un peso 
di 160 tonnellate, ha fatto qualcosa che 
nessun’altra di pari dimensioni aveva mai 
fatto: è rimasta in piedi! – sebbene oggi sia 
sostenuta da una gru. Henry Salt, il viag-
giatore britannico che per primo la descris-



Inverno 2018 57 - 94 Etiopia Storica 2872 

 Non tutti i luoghi riportati saranno visitati - Proprietà Avventure nel Mondo 

se nel 1805, la definì ‘il monumento più 
perfetto e ammirevole del suo genere’. La 
piattaforma di pietra alla sua base potrebbe 
aver svolto la funzione di altare; entro la 
piattaforma si trovano quattro cavità della 
profondità di circa 30 cm, che probabil-
mente servivano a raccogliere il sangue du-
rante le offerte sacrificali. È la più antica 
delle tre stele più celebri ed è scolpita solo 
su tre lati.  
La grande stele 
Distesa al suolo come un soldato caduto, 
l’imponente stele 1 di 33 m, conosciuta an-
che come Stele di re Ramhai, è ritenuta il 
singolo blocco di pietra più grande che 
l’essere umano abbia mai tentato di erige-
re, e quanto a ideazione e ambizione supe-
ra di gran lunga anche 
Secondo gli studiosi cadde proprio mentre 
veniva innalzata, all’inizio del IV secolo. 
Osservando la ‘radice’ non lavorata (lunga 
appena 2,7 m), che contrasta con 
l’elegante base scolpita e con i complessi 
rilievi raffiguranti stambecchi alla sommità, 
ci si può fare un’idea della precisione, della 
finezza e della competenza tecnica degli 
scalpellini di Axum.  
Nel crollo, la Grande Stele si è abbattuta 
contro l’enorme pietra da 360 tonnellate 
che ricopriva la camera centrale della 
Tomba di Nefas Mawcha (p102). La parte 
superiore della stele si è spezzata e ha fatto 
crollare la camera centrale della tomba, di-
sperdendo ovunque gli imponenti sostegni 
del tetto. Dato che in questo punto non è 
più stata eretta alcuna altra stele, pare ov-
vio che il crollo sia stato interpretato come 
la fine della tradizione di Axum. Alcuni stu-
diosi hanno persino suggerito che questo 
disastro possa aver contribuito alla conver-
sione della popolazione al cristianesimo, 
una sorta di torre di Babele etiopica. C’è 
addirittura chi ipotizza che la stele possa 
essere stata sabotata intenzionalmente per 

simulare un messaggio divino. Qualunque 
sia il motivo del crollo, la stele si trova an-
cora dove cadde 1600 anni fa, a memoria 
eterna della sconfitta del paganesimo da 
parte del cristianesimo. 
La Stele di Roma 
Con un altezza di 24,6 m e un peso di 170 
tonnellate, la stele 2 è la seconda per di-
mensioni di Axum. Come per la Grande 
Stele, le elaborate decorazioni di finestre e 
porte, ripetute per vari livelli, coprono tutti 
e quattro i lati. Il suo crollo, avvenuto tra il 
X e il XVI secolo, pare sia stato causato dai 
predoni che razziavano il sito. Si ruppe in 
tre pezzi e le fratture sono chiaramente vi-
sibili. Nel 1937 i pezzi furono spediti in Ita-
lia per volere di Mussolini, che li fece rias-
semblare e collocò la stele in Piazza di Por-
ta Capena a Roma, dove era nota come 
Obelisco di Axum e dove è rimasta fino al 
2005. Dopo il ritorno ad Axum nello stesso 
anno, a conclusione di decenni di negozia-
zioni, nel 2007 l’UNESCO la rimise in pie-
di, giusto in tempo per le celebrazioni del 
millennio etiopico. Oggi si erge gloriosa, 
senza dubbio la più imponente di tutte.  
ALTRE STELE 
Distesa al suolo tra il Mausoleo e la Tomba 
della Falsa Porta si trova l’importante stele 
incompiuta. Il fatto che non sia stata com-
pletata comprova la teoria secondo cui la 
decorazione delle stele era realizzata in loco 
e non alle cave. Sebbene nessuna sia anco-
ra in piedi, nel campo est della Chiesa di 
Enda Iyesus si possono vedere diverse 
grandi stele. Una si distingue per la partico-
larità delle decorazioni visibili sulla sommi-
tà, ed è talvolta chiamata stele unica. La 
grande decorazione in rilievo a forma di 
casa, con un rettangolo sormontato da un 
triangolo, sarebbe, secondo alcuni, una 
prova molto antica del fatto che Axum cu-
stodirebbe l’Arca dell’Alleanza.  
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Parco delle Stele di Gudit 

Benché meno appariscenti di quelle che si 
trovano nel centro della città, le Stele di 
Gudit meritano comunque una visita. 
Chiamate così in onore della regina Gudit 
(v. La caduta di Axum, p103), quasi tutte 
sono piccole, disadorne e giacciono sul ter-
reno. La gente del posto ritiene che la più 
grande, lungo la strada a est, identifichi il 
luogo in cui è sepolta la regina di Saba. Ma 
nessuna di queste associazioni è possibile 
dal momento che le stele risalgono al II se-
colo d.C. Malgrado gli scavi compiuti negli 

anni ’70 e ’90, si sa molto poco di questo 
campo. Pare che alcune stele sorgano so-
pra delle tombe, tuttavia non ne sono state 
individuate né di scolpite nella roccia né di 
edificate. Fra i ritrovamenti del sito si an-
noverare una bella serie di coppe di vetro 
del III secolo d.C., che ha indotto gli stu-
diosi a ritenere che questo sito potes-se es-
sere il cimitero della piccola nobiltà di A-
xum. Il campo è impiegato come terreno 
agricolo, per cui da giugno a ottobre inol-
trato è possi-bile camminare solo lungo il 
sentiero centrale e sul ciglio della strada. 

 

10) 22-01-2018 lunedì - Axum - Adua - Yeha - Debre Da-
mo - Adigrat (cimitero degli italiani) – Hawzien 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
22/01/2018 
2010-05-22 

14 Tarr 2010 
14 �
 2010 

Sagno Abba Aregawi e Gebre Kristos 

Abba Zemika'el Aregawi fu uno dei Nove Santi venerati in Etiopia per aver diffuso la 
fede ortodossa nel paese dopo la sua conversione ufficiale da parte di San Frumenzio di 
Axum. Abba Aregawi è commemorato il 14 T'iqemt (24 ottobre). 
https://orthodoxwiki.org/Abba_Zemika%27el_Aregawi  
Gebre Krestos (Ge'ez: ,�% �-�.� ?, "Servo / schiavo di Cristo") era nəgusä nägäst (24 
marzo 1832 - 8 giugno 1832) dell'Etiopia. Era il figlio di Gebre Mesay, presumibilmente 
un discendente di un figlio più giovane dell'imperatore Fasilides. 

Cronologia 

06-45 Colazioni sparse (Sabean hotel: colazione bar 70 birr. Buffet 105 birr) 
07.30 consegna valigie. 
08.00 partenza 
08.40 foto a monumento di Adua 
09.20 bivio per Yeha. Strada sterrata. In Yeha molti cammelli carichi. 
09.40 - 11.20 grande tempio di Yeha 200 birr 2 TLF 
11.40 Sosta acquisto banane. 
12.23 - 12.56 Bivio Debre Damo. Strada sterrata in discesa. Foto punto panoramico 
(5'). Ponte poi si risale al parcheggio. Nessun chioshetto caffè o i Keresberber ? 
16.40 Adigrat. Geza Geralase (Gerlese) (Vedi Manuale Operativo). Distribuzione 
camere. 
17.10 partenza per cimitero Italiani. 
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Lasciato l'asfalto in direzione Istituto Don Bosco. Voltare s destra in corrispondenza casa 
azzurra. Cartello arrugginito. 
18.10 partenza da cimitero 
19.00 Geza Gerelese (Gerlese) Restaurant. (Vedi M.O.) 

Percorso 

Distanze e tempi sono calcolate automati-
camente da GMaps  su un ipotetico percor-
so senza traffico. Potrebbero non corri-
spondere ai chilometri reali ed ai tempi di 
percorrenza comprensivi di soste. 
Axum 0,0 

Adua 19,7 27’ 
Yeha 28,3 39’ 
Adigrat 87,8 1h58’ 
Freweyni 37,4 38‘ 
Hawzen 21,7 22’ 
 205 4h16’

 

ADUA 
Pop. 49.000 / Alt. 1907 M 
Come Axum, Adua è una città che non ri-
vela il proprio prestigio, ma per gli etiopi ha 
un grande significato. Fu sulle spettacolari 
montagne che la circondano che 
l’imperatore Menelik II inflisse la peggiore 
sconfitta a un esercito coloniale in Africa, 
salvando così l’Etiopia dalla colonizzazione. 
Anche in seguito molti esponenti di spicco 
del Fronte Democratico Rivoluzionario 
d’Etiopia (FDRE) erano originari di Adua, 
tra cui Meles Zenawi, a lungo primo mini-
stro del paese. 
Oggi vi domanderete, peraltro, se Adua 
non sia appena reduce da una guerra: gli 
interventi di ampliamento di una strada 
hanno lasciato file e file di case e negozi 
rasi al suolo. Per di più, avendo così poco 
da offrire e trovandosi tanto vicina ad A-
xum, Adua non rientra fra le mete imperdi-
bili. 
Che cosa vedere 
Sul lato della città verso Axum, un monu-
mento commemora le vittime del Derg e ne 
celebra le sconfitte. Alle spalle del monu-
mento è stato costruito un museo che non 
ha mai aperto i battenti e, secondo qualcu-
no, mai lo farà.  

Tra le montagne, circa 5 km a est di Adua, 
sorge il Monastero di Abba Garima (in-
gresso Birr120 consentito solo agli uo-
mini), che pare sia stato fondato da uno 
dei Nove Santi nel VI secolo ed è famoso 
per una collezione di manufatti religiosi che 
comprende quelli che potrebbero essere i 
manoscritti più antichi del paese, risalenti al 
periodo compreso tra il 330 e il 660 d.C. 
Le opere sono custodite nel museo, in te-
che di vetro, insieme ad antiche croci, co-
rone, abiti ecc. La chiesa principale presen-
ta affreschi moderni, protetti in molti casi 
da rivestimenti plastici, ma il soffitto dai 
motivi geometrici è una vista insolita. Per 
raggiungere il monastero, dirigetevi a sud 
di Adua per 6 km, poi svoltate a est e per-
correte altri 2,5 km. 

DEBRE DAMO 
Fu Abuna Aregawi, uno dei più venerati tra 
i Nove Santi, a fondare il Monastero di De-
bre Damo (ingresso Birr150 consentito solo 
agli uomini)sulla sommità di un’amba 
(montagna dalla cima piatta), circondata 
da dirupi a picco. Osservandolo dalla base 
della montagna vi domanderete come sia 
stato possibile che qualcuno si sia arrampi-
cato su una vetta così impossibile, per co-
struire un monastero su una specie di isola 



Etiopia Storica 2872 60 - 94 Inverno 2018 

 Non tutti i luoghi riportati saranno visitati - Proprietà Avventure nel Mondo 

nel cielo. Il fatto è che secondo la tradizione 
Abuna Aregawi aveva Dio dalla sua parte e 
Dio, sapendo quanto il luogo fosse ideale 
per garantire la tranquillità a un santo, fece 
in modo che un gigantesco serpente calas-
se la propria coda dall’alto della montagna, 
permettendo così ad Aregawi di raggiunge-
re la vetta.  
Oggi il monastero è altrettanto inaccessibi-
le: a coloro che non hanno Dio dalla loro 
parte, i monaci caleranno una fune fatta di 
cuoio e ne legheranno un’altra intorno al 
busto per semplificare la salita sulla parete 
del dirupo, alta 15 m (Birr50). Anche così, 
dovrete far ricorso a tutto il vostro sangue 
freddo e a una certa propensione per 
l’altitudine (se non vi sentite sicuri, non 
guardate i lacci che tengono insieme le stri-
sce di corda finché non sarete scesi!). Alle 
donne, purtroppo (ma saremmo por-
tati a dire per fortuna…), non è per-
messo salire al monastero. 
Debre Damo è uno dei siti religiosi più im-
portanti d’Etiopia e si stima che risalga al 
periodo axumita e al regno di Gebre Me-
skel (VI secolo). I formidabili dirupi del 
monastero permisero anche ai sovrani a-
xumiti di tenervi rinchiusi i rappresentanti 
maschi della famiglia reale che avrebbero 
potuto costituire una minaccia per il loro 
regno. Oggi il monastero ospita circa 150 
monaci, completamente autosufficienti: col-
tivano la terra, allevano animali (solo ma-
schi) e dispongono di serbatoi d’acqua sca-
vati nella roccia.  
La notevole Chiesa di Abuna Aregawi è 
probabilmente la più antica del paese an-
cora esistente (del X o XI secolo d.C.), e 
forse di tutta l’Africa. Grazie a un ingente 
intervento di restauro nel 1948, è in eccel-
lenti condizioni e conserva l’aura di antichi-
tà. Rappresenta quasi un prototipo 
dell’architettura axumita e le porte e le fine-

stre sono nello stesso stile di quelle raffigu-
rate sulle stele di Axum. Particolarmente 
degni di nota sono le travi e i soffitti deco-
rati con pannelli lignei intagliati che raffigu-
rano animali selvatici. Il monastero ha 
sempre tutelato e protetto i tesori religiosi: 
oggi custodisce una pregevole raccolta di 
manoscritti miniati, tra cui alcuni frammenti 
fra i più antichi del paese. 
YEHA 
Guida Kidus Dimtsu 
kidusdimtsu@gmail.com  
+251.914764776 
(Tramati dicembre 2013) 
Yeha è considerata la patria della prima 
civiltà etiopica, sviluppatasi circa tre mil-
lenni fa. Molte sue caratteristiche, come le 
immense mura in arenaria del cosiddetto 
Grande Tempio, prive di finestre, sono i-
dentiche a quelle che si possono trovare 
nei Templi di Saba, in Yemen, e ancora 
oggi non c’è accordo tra gli studiosi 
sull’origine della città: alcuni ritengono che 
sia stata fondata dai colonizzatori sabei 
provenienti dall’Arabia, altri da etiopi in-
fluenzati dalla cultura sabea. Attualmente 
sembra prevalere l’ipotesi che la città sia 
nata da una mesco-lanza dei due gruppi. 
Le rovine (ingresso Birr100, videocamera 
Birr50) di Yeha, attualmente sottoposte a 
un ingente intervento di restauro, sono im-
pres-sionanti per la loro antichità e per la 
tecnica edilizia. I blocchi di arenaria del 
Grande Tempio, risalente al VII secolo 
a.C., sono lunghi più di 3 m e sono realiz-
zati e uniti tra loro alla perfezione, senza 
l’impiego di malta. L’intero tempio è un 
reticolo di linee e di geometrie perfette. 
Immediatamente a nord-est, alle spalle di 
un piccolo ristorante sulle cui pareti sono 
visibili delle fotografie del sito scattate a 
partire dal 1906, si trovano i resti del Grat 
Be’al Gebri, una struttura monumentale le 
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cui sezioni più antiche risalgono all’VIII se-
colo a.C., che si distingue per gli insoliti pi-
lastri monolitici a sezione quadrangolare 
(che in origine potrebbero essere stati più 
alti dei più alti pilastri conosciuti di questo 
tipo, quelli del Tempio della Luna a Ma’rib, 
in Yemen). Nelle vicinanze sono state rin-
venute anche importanti tombe scavate 
nella roccia. 
Accanto al tempio si trova la nuova Chie-
sa di Abuna Aftse, costruita intorno al 
1940 sopra quella originaria del VI secolo 
d.C. incorporando nelle pareti anche le pie-
tre sottratte al tempio. Nella parete occi-
dentale potrete ammirare l’eccezionale ri-
lievo degli stambecchi, un animale sacro 
nell’Arabia meridionale. I turisti non sono 
ammessi all’interno dell’edificio. Il piccolo 
museo (ingresso compreso nel biglietto per 
le rovine) ospita una straordinaria collezio-
ne di antiche iscrizioni sabee realizzate con 
grande maestria, provenienti forse dal tem-
pio, nonché alcune ceramiche altrettanto 
antiche e oggetti d’uso religioso. Attual-
mente è in costruzione un museo dedicato 
alla storia cittadina. 

ADIGRAT 
Pop. 69.700 / Alt. 2475 M 
Adigrat è la seconda città più grande del 
Tigrai ed è situata su quello che era il prin-
cipale punto di collegamento tra Etiopia ed 
Eritrea prima che il confine fosse chiuso. 
Adigrat è una località monotona, per lo più 
un punto di sosta per il pranzo lungo il 
viaggio da Hawzien o da Macallè ad Axum. 
Tuttavia, se avete tempo in abbondanza, 
fare una passeggiata per le stradine acciot-
tolate a sud della piazza è molto piacevole, 
anche se a causa della scarsità di visitatori e 
della paura diffusa verso i terroristi eritrei – 
in alcuni casi vera e propria paranoia – do-
vrete prestare attenzione a ciò che fotogra-

fate.  
Che cosa vedere e fare 
Meritano una visita due chiese del XX seco-
lo. La Golgota Medhane Alem, con il 
suo aspet-to che ricorda una fortezza, è sta-
ta costruita nel 1978, mentre la Cattedra-
le Cattolica del Santo Salvatore risale 
al 1969. Entrambe sono decorate dai di-
pinti del famoso artista Tekle Afewerk, ma 
in genere sono chiuse. Il mercato, un labi-
rinto di baracche di lamiera, si trova 500 m 
a est della Golgota Medhane Alem. 
La cattedrale originale si trova su una colli-
na che domina la città, 5 km a nord-est del-
la piazza, all’interno del complesso Don 
Bosco. Sotto c’è un ordinato cimitero di 
guerra italiano. 
Il muro merlato che si vede dietro il cancel-
lo del campo militare con la scritta ‘benve-
nuti’, a metà della strada che porta al com-
plesso Don Bosco, appartiene a una vec-
chia Fortezza italiana, che però non è con-
sentito visitare o fotografare. 

Dormire ad Adigrat 

Geza Gerelas H. +251 33 445 2500 
 +251 91 440 3592 
 +251 91 470 8676 
gezagerelasehotel@yahoo.com 
Shewit Hotel  +251 34 445 00 28 
Eve hotel  +251 34 445 11 20 
Hohoma Hotel  +251 34 445 24 69 

Mangiare ad Adigrat 

Geza Gereslase Cultural Restaurant 

Etiope 
(portate principali Birr 52-92) 
Se volete gustare del buon cibo etiope, la 
scelta migliore è il grande tukul di fronte 
all’Eve Hotel, sede del Geza Gereslase Cul-
tural Restaurant. Nello stesso edificio trove-
rete uno sportello bancomat della Dashen 
Bank. 
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Cimitero degli italiani 

Adigrat (cimitero degli italiani): 100 birr 
mancia. Il cimitero degli italiani è a circa 
4/5 km dalla città, vicino al complesso Don 
Bosco, alla fine di un viale in mezzo ai 
campi. 

HAWZIEN 
In questo villaggio hanno sede quasi tutti i 
tour operator della zona. Se siete da queste 
parti il mercoledì, fate una passeggiata per 
il mercato, che è uno dei più importanti del 
Tigrai e tra metà ottobre e maggio è fre-
quentato dalle carovane di cammelli che 
trasportano il sale della Dancalia. Potete 
anche fare un giro ai margini occidentali 
della città per vedere le case in rovina e i 
crateri provocati dalle bombe in seguito 
all’attacco del Derg del 1988, che uccise 
2500 persone. 

Dormire a Hawzien 

Motel Vision 

Esgam GMeskel  +251 91 472 8813 
Goshu Amaha  +251 92 429 33 14 
 +251 92 42 93 314 
 +251 91 47 28 813  

Molto frequentato. Siamo stati fortunati 
perché era appena partito un gruppo. Tele-
fonate per tempo. Prese doppie (matrimo-
niale) e twin (due letti) Gestore gentilissi-
mo. Colazione compresa. 300 ETB pax. 
 
Adulis hotel (350 birr?) 
 +251 91 443 24 48 
 +251 34 667 03851 

Mangiare a Hawzien 

Restaurant Gheralta 

Questo piccolo ristorante a conduzione fa-
miliare si trova in fondo alla via principale 
di Hawzien (dalla parte opposta del Vision 
Motel). Gestione familiare, pulito, portate 
gustose ed abbondanti. Da non confondere 
con il ristorante del Gheralta Lodge. Ottimo 
rapporto qualità/prezzo. Mangiato benissi-
mo e speso pochissimo. Ottimi: zuppa di 
verdure, zuppa di pomodoro, riso con ver-
dure, riso con carne, spaghetti con carne, 
carne alla brace. 

Tsadik restaurant 

Banche 

Commercial Bank of Ethiopia Hawzen 
Branch 

 

11) 23-11-2016 martedì - Hawzien - Maryam Koror & D a-
niel Koror - Maryam Papastye - chiese rupestri grup po 
di Gheralta - Hawzien 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
23/01/2018 
2010-05-23 

15 Tarr 2010 
15 �
 2010 

Maksagno Kirkos e sua madre Iyalota 

Cronologia 

06.30 sveglia 
07.00 possibile colazione nel risorante 
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07.30 carico 
08.00 pagamento e cambio in banca 33.25 birr 
08.30 partenza ricerca farmacia 
Bella strada asfaltata. 
10.00 - 10.30 telefonate ricerca albergo. Sistemazione al Motel Vision ed al vicino 
Greenland. L’Adulis era prenotato ed aveva sole tre doppie matrimoniali. 
11.10 partenza da Ufficio Guíde di Megab (Geralta) 
11.19 - 13.40 salita e arrivo a Maryam Korkor. 
16.30 ultimo partecipante torna al bus 
19.00 - 20.30 Cena Geralta restaurant (Vedi M.O.) 
 
INGRESSI...............................................Birr/pax ...................Birr/gruppo 
Hawzien Chiese 
 Guida Tikatisfi ............................. ...............................450 
 Wukro Chercos ...........................150 TLF 
 Medhane.....................................150 TLF 
 Petros We Paolos ........................150 TLF 
 Atsbeha.......................................200 TLF 
 Maryam Koror.............................150 
 Daniel Korkor..............................100 
 

Da Fare 
� Telefonare Guida eventuale Tsega Ge-

bru mobile +251 91 394 57 98 
� Telefonare Guida eventuale Fisseha 

Tsegay detto Fish Guida Hawzien fi-
sha1693@gmail.com +251 91 443 
03 13 (Tramati dicembre 2013) 

� Telefonare guida Lalibela: 
Ayalew Setegn (Lalibela) un bravo ra-
gazzo e buona guida che parla un buon 
inglese, +251 91 284474, lo si può 
contattare con whatsupp  (Caselli Aprile 
2017). 

HAWZIEN 
In questo villaggio hanno sede quasi tutti i 
tour operator della zona. Se siete da queste 
parti il mercoledì, fate una passeggiata per 
il mercato, che è uno dei più importanti del 
Tigrai e tra metà ottobre e maggio è fre-

quentato dalle carovane di cammelli che 
trasportano il sale della Dancalia (ci siamo 
andati, forse i cammelli se li sono 
mangiati…). Potete anche fare un giro ai 
margini occidentali della città per vedere le 
case in rovina e i crateri provocati dalle 
bombe in seguito all’attacco del Derg del 
1988, che uccise 2500 persone. 

Dormire ad Hawzien 
Motel Vision 

Sulla strada princpale 
(14 stanze) 
Esgam GMeskel +251 91 472 88 13 
Goshu Amaha +251 92 429 33 14 
Molto frequentato. Siamo stati fortunati 
perché era appena partito un gruppo. Tele-
fonate per tempo. Prese 4 doppie (matri-
moniale) e 3 twin (due letti) Gestore genti-
lissimo. Colazione compresa. 300 Birr pax. 
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CHIESE RUPESTRI DEL TI-
GRAI 
I paesaggi del Tigrai settentrionale sono 
fiabeschi: una desolata terra semidesertica 
inondata da una luce brillante, da cui si e-
levano mille aghi di roccia che quasi tocca-
no il cielo. Gli altopiani stratificati, soprat-
tutto tra Dugem e Megab nella regione di 
Gheralta, ricordano da vicino le zone de-
sertiche degli Stati Uniti sud-occidentali. 
E le 120 chiese sono affascinanti tanto 
quanto il paesaggio. A differenza di molte 
chiese di Lalibela, che sono monolitiche, 
cioè scolpite in un unico blocco di roccia e 
unite al suolo alla base, quelle del Tigrai 
sono in genere semimonolitiche, ovvero 
separate soltanto parzialmente dalla roccia 
oppure costruite all’interno di grotte preesi-
stenti. 
Molte si trovano in cima a dirupi, in posi-
zioni pressoché inaccessibili, e questo non 
fa che accrescerne il fascino. 

Raggiungere queste gallerie nascoste dopo 
una lunga e faticosa scarpinata, magari su 
tratti esposti che mettono i brividi, è senza 
dubbio appagante. Inoltre, a parte in qual-
che chiesa famosa, probabilmente non in-
contrerete molti altri visitatori, nemmeno in 
alta stagione. 

Storia 

Fino alla metà degli anni ’60 queste chiese 
erano pressoché sconosciute al di fuori dei 
confini del Tigrai. Ancora oggi si sa ben 
poco sulla loro origine e sulla loro storia; la 
posizione remota e quasi inaccessibile fu 
forse dovuta al tentativo di sfuggire alle in-
cursioni musulmane. Sebbene la tradizione 
locale le attribuisca quasi tutte ai re axumiti 
del IV secolo Abreha e Atsbeha, nonché ad 
altri sovrani del VI secolo, gli storici sono 
quasi tutti concordi nel farle risalire a un 
periodo compreso tra il IX e il XV secolo. 
Le chiese più antiche, quindi, costituiscono 
un legame artistico, culturale e tecnologico 
tra Aksum e Lalibela. 
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Chiese nei dintorni di Hawzen 

(Maryam Korkor, Daniel Korkor 
 

Abrha We Atsbeha, Dugem Selassie) 
 
Alle 8.30 partiamo dopo colazione per le 
chiese del gruppo Gheralta: assoldiamo 
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una guida e alle 09.00 siamo all'inizio del 
trek per Maryam e Daniel Korkor. Dopo 15 
minuti di facile salita, si imbocca uno stretto 
e ripidissimo canalone  dove, in pratica, ci 
si arrampica: qui (vedi paragrafo guide) 
cominciano a venir utili gli “accompagnato-
ri” che aiutano a trovare i punti dove met-
tere i piedi. Dopo il canalone cominciano 
alcuni brevi tratti di più facile arrampicata 
ma con altri due canaloni (corti) e una pa-
retina niente male perché quasi liscia. Co-
munque arriviamo a Maryam in un' ora e 
40. 
Questa chiesa presenta un interno splendi-
do con 11 colonne scolpite nella roccia e 
diversi affreschi…vale certamente la pena 
arrivare fin qui. In 10 minuti, lungo una fa-
cile cengia, arriviamo alla chiesa di Daniel 
Korkor che è piccola e con qualche affre-
sco, ma in ogni caso molto carina e con un 
panorama favoloso!! Iniziamo la discesa e 
ci mettiamo, con cautela, un' ora e un quar-
to  con l'essenziale aiuto (per alcuni di noi) 
degli accompagnatori. Alle 13.00 siamo al 
bus con le gambe spezzate!!! E' una vera 
ammazzata ma ne vale la pena: per i tren-
tenni invece... è una passeggiata di salute. 
dalla relazione di Myriam Caselli 

Maryam Korkor **** 

Sebbene all’esterno sia di un verde non 
troppo convincente, questa chiesa dalla 
pianta a croce possiede notevoli caratteri-
stiche architettoniche (pilastri cruciformi, 
archi e cupole), begli affreschi del XVII se-
colo e tesori sacri. È una delle chiese più 
grandi della zona; il sentiero per raggiun-
gerla comincia a 1 km dalla strada imme-
diatamente a sud-est di Megab e richiede 
una salita abbastanza ripida di un’ora. 

Daniel Korkor ** 

A un paio di minuti a piedi da Maryam 
Korkor sorge la chiesa di Daniel Korkor 
(compresa nel biglietto di ingresso a Mar-
yam Korkor), situata in cima a un agghiac-
ciante precipizio, da cui si gode una splen-
dida vista. 
La visita di Maryam Korkor può essere a-
gevolmente abbinata a quella della vicina 
Abuna Yemata Guh in un trekking di un 
giorno da Megab.  

Dugem Selassie 

(ingresso Birr50)  
Costruita su un piccolo affioramento roc-
cioso anziché su una grande collina, questa 
chiesa sembra una tomba e potrebbe esser-
lo stata prima di essere consacrata. Accan-
to, la ‘nuova’ chiesa ottocentesca è par-
zialmente scavata nella roccia e sormontata 
da una costruzione in pietra intonacata, fa-
cilmente distinguibile per il colore bianco. 
Si trova lungo la strada ai margini orientali 
del villaggio di Dugem. 
Per un prossimo viaggio 
Abuna Yemata Guh *****  

/� � ! Sebbene non così d’effettodal punto 
di vista architettonico quanto molte altre, 
questa chiesa vi regalerà probabilmente la visita 
più gratificante del Tigrai. 
Ha una posizione spettacolare su una parete 
rocciosa, a metà di un pinnacolo di roccia, 
4 km a ovest di Megab. I primi 45 minuti di 
arrampicata sono mediamente impegnativi, 
con un paio di tratti a picco da scalare afferrandosi alle 
sporgenze naturali. Gli ultimi due minuti richiedono in-
vece nervi d’acciaio. 
Anche se non ce la farete nell’ultimo tratto, dove esiste 
una cengia stretta e pericolosa che si affaccia su uno stra-
piombo di 200 m, vale la pena di salire almeno fin qui 
perché il panorama offerto dalla camera battesimale è 
sensazionale. All’interno, splendidi affreschi ben conser-
vati adornano le due cupole, mentre tutto intorno sono 
sparse le ossa dei monaci delle tombe all’aperto.
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12) 24-01-2018 mercoledì – Hawzien - chiese rupestr i 
gruppo di Takatisfi - Makallè (Mekele) 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
24/01/2018 
2010-05-24 

16 Tarr 2010 
16 �
 2010 

Rabue Kidane Meheret, Nostra Signora 
di Misericordia 

Cronologia 

06.45 sveglia 
07 - 08.30 colazione 
08.30 - 09.30 mercato 
09.30 - 10.30 ricerca hotel ed ospedale e farmaco 
Strada asfaltata fino a Megab (Geralta) poi sterrato. 
11.10 - 11.30 scuola primaria a Degù. 
12.10 - 12.50 Abraham We Atsbeha 200 birr TLF 
13.30 - 14.00 Wukros Kirko 150 TLF 
14.00 - 15.00 Wukros (Ugorò traslitterato Wukro originariamente Dongolo). Sosta 
caffè Bar Ethiopia hotel. 
15.30 - 16.10 ponte sospeso 
17.00 hotel Makalè Hatsey pension (Vedi M.O.) 
19.00 cena Karibu hotel (Vedi M.O.) 
21.00 pasticceria Green Valley Cafè (Vedi M.O.) 

Percorso 

Distanze e tempi sono calcolate automati-
camente da GMaps  su un ipotetico percor-
so senza traffico. Potrebbero non corri-
spondere ai chilometri reali ed ai tempi di 
percorrenza comprensivi di soste. 
Hawzen 0,0 
Freweyni 21,7 23 
Negash 21,8 19’ 
Attsbeha 11.0 22 

Negash 11,0 23 
Ugorò (Wukro) 13,3 18 
May Mekden 27,7 31 
Macallè 20,7 31 
 127 3h 
Il tracciato non considera il chilometraggio 
per la visita delle chiese del gruppo di Ta-
katisfi. 

 

Da Fare 
� Telegonare Guida Lalibela 
Prete Wondale Demissie 
wondaledemissie@yahoo.com 
wondale21@gmail.com 
+251 91 093 3758 

+251 94 993 6306 
� Telefonare Hotel per conferma 
� Presidio Slow Food a Wukro 

Abraha We Atsbeha **** 

Dal punto di vista architettonico, questa 
chiesa semimonolitica del X secolo è una 
delle più belle di tutto il Tigrai. Di grandi 
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dimensioni, con pianta a croce, presenta 
elementi architettonici interessanti come i 
pilastri cruciformi, oltre ad affreschi ben 
conservati del XVII e XVIII secolo. 
L’ingombrante portico fu costruito dagli ita-
liani, nel tentativo di conquistarsi le simpa-
tie degli etiopi dimostrando di non essere 
musulmani. Alcuni dei tesori custoditi ad 
Abraha We Atsbeha, fra cui quelle che so-
no considerate le scarpe d’oro del re A-
tsheba (ma non il crocifisso che pare sia 
appartenuto ad Abba Salama, il primo cri-
stiano d’Etiopia), sono esposti in teche di 
vetro all’interno del nuovo museo (ingres-
so Birr50). 
La chiesa si trova 15 km a ovest di Wukro. 

IL GRUPPO DI TAKATISFI 

Con quattro chiese situate a breve distanza 
l’una dall’altra, a soli 2 km dalla strada, il 
gruppo di Takatisfi è la meta perfetta per i 
viaggiatori indipendenti. 
Inoltre, i sacerdoti di queste chiese di solito 
si trovano con facilità. 
Il punto di partenza migliore per visitarle è 
il villaggio di Dinglet (un minibus da Wu-
kro costa Birr10 e impiega 30 minuti), che 
si trova ad appena 2,2 km da Petros We 
Paulos. Da qui, dirigetevi a sud per rag-
giungere le altre due chiese e poi prendete 
la strada che corre in direzione sud-ovest 
per tornare alla statale a sud di Teka Tesfai, 
5 km a sud di Dinglet. Se optate per un 
veicolo, è necessario che sia un fuoristrada. 
In questo modo potrete arrivare ad appena 
10 minuti a piedi o anche meno da tutte le 
chiese del gruppo. Mikael Meka’e è una 
chiesa minore e poco visitata, situata a 15 
minuti a piedi a nord di Petros We Paulos. 
 
Alle 10.45 ripartiamo per Medane Alem 
Adikesho del gruppo Takatisfi. Ci vuole 1h 
di bus. E’ tutto sterrato e passiamo fra i 
campi coltivati e recintati con tantissimi fichi 

d’india fioriti e bambini ovunque. Per arri-
vare a questa chiesa si cammina per 30’ e 
poi per 20’ ci si inerpica per una scala e poi 
per un roccione. La chiesa è monolitica e 
incassata in uno sperone roccioso con una 
facciata decorata in parte con angeli e santi. 
Sembra sia la più antica di Etiopia ed è 
molto bella (VIII sec). L’interno è sobrio 
con bassorilievi e dipinti. 

Medhane Alem Kesho 

Nota anche come Adi Kesho, è una delle 
chiese più antiche (forse proprio la più an-
tica in assoluto), più alte e più belle del Ti-
grai. Le pareti esterne e interne, poco lavo-
rate, sono in splendido contrasto con il sof-
fitto a cassettoni arricchito da intagli elabo-
rati. Chiedete di poter vedere il sacerdote 
mentre apre la porta dall’interno: davvero 
geniale! Alla fine della pista percorribile in 
fuoristrada dovrete affrontare una piacevo-
le salita di 10 minuti. Dalla statale arrivere-
te qui con circa un’ora di cammino. 
 
La terza chiesa di oggi è Mikahel Milhai-
zengi, lì vicino. Per raggiungerla si sale per 
una scalinata per 10’ e si arriva ad un’altra 
scarpata sulla roccia. È piccola ma bella 
con bassorilievi del X sec. 

Mikael Milhaizengi *** 

Da non confondere con Mikahel Imba. 
È una chiesa minuscola con l’ingresso in-
clinato, scolpita alla sommità di una piccola 
collina polverosa. Si pensa risalga all’VIII 
secolo; è nota per il soffitto decorato della 
cupola alta 3 m che ricorda un himbasha 
(la forma di pane preferita dai tigrini) e che 
è ritenuto dalla gente del posto l’impronta 
di Dio. 
La chiesa dista circa 30 minuti a piedi da 
Medhane Alem Kesho e 15 minuti da Pe-
tros We Paulos. 
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Rientriamo a Wukro alle 14.00 e ci fer-
miamo per una breve pausa pranzo. Alle 
15.00 ripartiamo per Adigrat dove alle 
16.00 arriviamo e andiamo direttamente a 
visitare il cimitero degli Italiani che contiene 
le spoglie di soldati italiani, molti sconosciu-
ti, caduti nelle varie battaglie dei dintorni: 
Amba Alagi, Adua. Alle 16.30 siamo in ho-
tel. 

ALTRE CHIESE VISISTABILI NEL 
GRUPPO TAKATISFI 

Mikael Imba 

Da non confondere con Mikahel Milhaizen-
gi, 
Di tutte le chiese rupestri del Tigrai è la più 
somigliante a quelle che si ammirano a La-
libela. Per tre quarti monolitica, ha un in-
terno enorme (16,6 m di larghezza e 9 m di 
profondità) e conta 25 colonne, di cui nove 
isolate, a sostegno del soffitto alto 6 m. La 
vista è spettacolare. La chiesa si trova 9 km 
a sud di Atsbi e si raggiunge con una facile 
salita di 20 minuti, che termina con una 
scaletta. Non ci sono mezzi pubblici. 
ALTRE CHIESE VISISTABILI - IL 
GRUPPO DI WUKRO 
Entrambe queste chiese sono facilmente 
accessibili. Inoltre, nella città di Wukro è 
prevista la costruzione di un museo che o-
spiterà i reperti portati alla luce presso il si-
to archeologico d’epoca Yeha del tempio 
di Meqaber Ga’ewa, situato 6 km a sud-
ovest della città, che verrà trasformato 
anch’esso in museo all’aperto. 

Abuna Abraham 

012 0�
3� A pianta rettangolare, con sei 
imponenti colonne, questa grande e note-
vole chiesa del XIV secolo (anche chiamata 
Debre Tsion) è celebre per lo stile eclettico, 
che comprende cupole decorate, bassori-
lievi e croci scolpite sulle pareti e sul soffit-
to. Vanta poi begli affreschi del XVI secolo, 

anche se un po’ sbiaditi e danneggiati, e un 
inconsueto ventaglio cerimoniale del XV 
secolo. Arroccata come una fortezza su una 
collina, circa 500 m a sud di Dugem, può 
essere raggiunta da questo villaggio o dallo 
stesso parcheggio da cui si arriva a Yohan-
nes Maequdi; in entrambi i casi è necessa-
ria un’ora di ripida salita sul versante poste-
riore della montagna. 

Yohannes Maequdi 

�4�� 5678 Situata sulla cima della mon-
tagna e non visibile dal basso, questa cap-
pella rettangolare ha sei colonne che so-
stengono un soffitto decorato con motivi 
geometrici. È nota per gli affreschi ben con-
servati che ne ricoprono le pareti, ma nel 
complesso è meno d’effetto di Abuna A-
braham e i visitatori ne ricordano 
l’atmosfera molto intensa più che 
l’architettura. Vi si accede dal villaggio di 
Matari (parcheggiate vicino alla scuola) do-
po circa un’ora di cammino lungo un sen-
tiero piuttosto ripido. 

Wukro Cherkos 

Questa chiesa semimonolitica in arenaria, 
con pianta a croce, vanta bellissimi pilastri 
cruciformi (notate le volute in arenaria), 
capitelli cubici, uno straordinario fregio a-
xumita e una copertura con volta a botte. 
Nel 1958 Hailé Selassié ordinò di farne 
squadrare il soffitto angolare con del ce-
mento, a detta di qualcuno per motivi este-
tici e a detta di altri per proteggerla dalle 
infiltrazioni d’acqua (che in effetti hanno 
gravemente danneggiato il soffitto dai mo-
tivi geometrici). La chiesa, situata ai 
margini settentrionali di Wukro, è la 
più facilmente accessibile. 
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Presidio Slow Food 
Il Presidio coinvolge 16 apicoltori riuniti 
nell’associazione Selam, nella cittadina 
di Wukro. 
Grazie al progetto, è migliorata la presenta-
zione del prodotto, oggi venduto in vasetti 
di vetro ed etichettato. 
Nella cittadina di Wukro sta per essere ul-
timato un locale polivalente per la smielatu-
ra, la vendita e la degustazione dei prodot-
ti. È in via di stesura, con l’assistenza dei 
tecnici Conapi (Consorzio apicoltori e agri-
coltori biologici italiani), un disciplinare che 
stabilirà le regole di produzione garantendo 
così autenticità e qualità al prodotto. 
Dal 2009 il miele bianco del Tigrai fa parte 
della rete Mieli d’Etiopia, che riunisce i mi-
gliori mieli artigianali, testimoni della biodi-
versità e della ricchezza del territorio. 
Haleka Alem Abreha +251 34 44 30 505 
rutateven@yahoo.com 
Zerihun Dessalen +251 11 618 75 67
 +251 91 121 44 54 
zerihunbd@yahoo.com 

WUKRO (Ugorò) 
Ugorò traslitterato Wukro (ge'ez: 9:�) co-
nosciuto anche come Wukro Kilte Awu-
laelo (ge'ez: 9:� �;� <9 =>) scritto an-
che Wuqro originariamente Dongolo (ge'ez: 
?�@>). All'inizio del XX secolo, il nome 
della città venne cambiato da "Dongolo" 
all'attuale, che in lingua tigrina sta per 
"struttura scavata nella roccia". 
Wukro è di gran lunga la città più grande 
della zona delle chiese rupestri ed è quella 
che offre più servizi, tra cui qualche piccolo 
supermercato, ma essenzialmente è solo un 
grande villaggio. La carenza idrica è ende-
mica da queste parti e anche nei grandi al-
berghi l’acqua corrente non è disponibile a 
tutte le ore del giorno. Quasi tutte le struttu-

re ricettive si trovano nella zona meridiona-
le della città. 
 
Prima di arrivare a Mekele vediamo un 
ponte sospeso che attraversa un bel can-
yon, e (sono solo le 13.00) decidiamo di 
attraversarlo a piedi. La breve camminata 
richiede circa 30 minuti A/R e merita  per-
ché dal ponte si ammira un bellissimo can-
yon e delle acque verdi che invoglierebbe-
ro a cercare di scendere. Ripartiamo e alle 
14.30 arriviamo a Mekele. 

MACALLÈ (Mekele) 
Pop. 261.200 / Alt. 2062 M 

Dormire a Mekele 

Axum H. (Mekele) +251 34 440 5155 
 +251 34 440 5156 
 +251 34 440 5157 
Atse Yohannes H. +251 34 440 6760 
 +251 34 440 6762 
 +251 91 41 69 725 
atseyohanneshotel@yahoo.com 
www.hatseyyohanneshotel.com 
Abreha Castle H. +251 34 440 6555  
Fax: +251-34-440 2258 
Seti Hotel +251 34 440 0668  
Fax: +251-34-440 0273 
Milano hotel +251 34 440 6355  
Fax: +251-34-440 4349 

Mangiare a Mekele 

Hatsey Yohannes Hotel 

Europeo, Etiope 
(portate principali Birr 130 2016) Il balco-
ne al primo piano è perfetto per osservare il 
viavai e sia i piatti nazionali sia quelli faran-
ji sono molto buoni. 

Mesob Cultural Restaurant 

Centro città  +251 92 048 81 50 
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Karibu Kitchen & Bar 

Europeo, Etiope (portate principali Birr 175 
Birr 2018 anche Pizza) Questo ristorante 
con giardino è il migliore della città per gu-
stare piatti faranji. La specialità è la pizza 
cotta nel forno a legna. 

Geza Gerlase 

etiope (Guna St; portate principali Birr60-
100 LP) Questo ristorante caratteristico del-
la cultura locale, che si trova in un tradizio-
nale tukul, è il luogo migliore per gustare 
eccellenti piatti etiopici. Tra le sue specialità 
ricordiamo gli zilzil tibs (strisce di manzo 
fritte leggermente croccanti, servite con sal-
sa awazi a base di mostarda e peperonci-
no) e il kitfo. I vegetariani si tengano 
alla larga. Il giovedì, il sabato e la dome-
nica propone serate all’insegna di danze 
tradizionali. 
 
Che cosa vedere 
Rilassante città universitaria in rapida e-
span-sione e capoluogo del Tigrai, Macallè 
deve la sua importanza all’imperatore Yo-
hannes IV, che la elesse capitale nel tardo 
Ottocento. Anche se sono pochi i turisti che 
si spingono fin qui appositamente per visi-
tarla, la maggior parte dei viaggiatori finisce 
per apprezzare il tempo trascorso in città in 
attesa della partenza del tour della Danca-
lia. 

Museo Yohannes IV 

(ingresso Birr24; h8-17) 
 Il palazzo di pietra progettato dagli italiani 
per l’imperatore Yohannes IV (che regnò 
dal 1872 al 1879) ospita oggi un interes-
sante museo. Attualmente il palazzo è og-
getto di un ampio intervento di restauro, 
ma la sua collezione in tre parti (insegne 

reali, oggetti religiosi e artigianato del Ti-
grai) è esposta in un altro edificio.  

Monumento ai martiri 

(ingresso Birr10; h6-18) Da lontano, questo 
monumento in ricordo delle vittime del 
Derg potrebbe essere scambiato per la pal-
la da golf più grande del mondo, con an-
nesso tee. Da vicino è tutt’altra cosa: le sta-
tue accanto al monumento sono commo-
venti e rendono perfettamente l’idea di 
quale sia il prezzo di ogni guerra. L’edificio 
a cupola immediatamente a nord è un mu-
seo (ingresso compreso nel biglietto per il 
Monumento ai Martiri; h8-12 e 13.30-
17.30) che esalta con orgoglio i successi e i 
sacrifici del Fronte Popolare di Liberazione 
del Tigrai (FPLT) nei decenni ’70 e ’80.  
Mercati 
Pieno di bancarelle che vendono abiti tra-
dizionali, il mercato Adi Hake di Macallè 
merita una visita più del moderno mercato 
nuovo. Le carovane di cammelli arrivano 
ancora dalla Depressione della Dancalia il 
lunedì mattina, ma non entrano più in città 
e i carichi di sale vengono portati al merca-
to con i camion. 
Tutti i mercati sono particolar-mente affol-
lati il lunedì, che è anche l’unico giorno in 
cui si trovano asini e cammelli in vendita al 
mercato degli animali. 
Sparse per la città ci sono anche diverse 
chiese, antiche e moderne, i cui campanili 
sono facilmente visibili all’orizzonte. A sud-
ovest del ‘bazar’, l’interessante monu-
mento presso la rotonda è dedicato alle vit-
time di un bombardamento del Derg su 
Hawzien. 
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13) 25-01-2018 giovedì - Makallè - Maychew - Korem – 
Sebota - Lalibela 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo  
25/01/2018 
2010-05-25 

17 Tarr 2010 
17 �
 2010 

Hamus Estifanos (Stefano Protomartire) 
e Abba Gerima 
Vigilia di San Giorgio. 

Cronologia 

06.35 partenza 
09.00 - 09.30 dista colazione Mahoni- 
10.25 - 10.45 Almata Sosta e cambio direzione 
19.00 arrivo a Lalibela, Hotel Honey distribuzione stanze e cena in hotel 
Incontro con guida: 
� Guida Lalibela 
Prete Wondale Demissie 
wondaledemissie@yahoo.com 
wondale21@gmail.com 
+251 91 093 3758 
+251 94 993 6306  
22.30- 23.30 Visita alla tendopoli dei pellegrini  

Percorso 

Distanze e tempi sono calcolate automati-
camente da GMaps  su un ipotetico percor-
so senza traffico. Potrebbero non corri-
spondere ai chilometri reali ed ai tempi di 
percorrenza comprensivi di soste. 

Via Samre - Sekota 

Macallè 0,0 
Samre 57,2 1h10’ 
Sekota 106 1h33’ 
Lalibela 127 2h40’ 
 290 5h20 

Via  May Key Samre 

Macallè 0,0 
May Keyih 31 40’ 
Samre 55 1h’ 
Sekota 106 1h33’ 
Lalibela 127 2h40’ 

6h 

Via May Key - Korem 

Macallè 0,0 
May Keyih 31.0 40’ 
Maychew 91,5 1h53’ 
Korem 41,7 50’ 
Bivio (no Sekota) 74,2 1h40’ 
Lalibela 108,0 2h15 
 346 7h15’ 

Da fare 
� Ritelefonare guida Lalibela 
� Ritelefonare Hotel Lalibela 
� Se si arriva presto, fare il biglietto cumu-

lativo per domani 
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Maychew (Maichew, Maichew, 
Maich'ew, Mai Cio) 
Mai Ceu (in lingua ge'ez: Maich'ew o Mai 
Cio, letteralmente: "acqua salata") è una 
città e un woreda nella regione dei Tigrè 
dell'Etiopia. Si trova ad un'altitudine di 
2.479 m s.l.m. e a 665 km a nord di Addis 
Abeba lungo l'autostrada etiope 2 che 
conduce a Macallè (capoluogo della regio-
ne del Tigrè). Secondo la classificazione 
agro-ecologica dell'Etiopia, la zona di Mai 
Ceu è classificata sotto il cosiddetto Weina-
dega (zona semi-temperata). 

Dormire a Maychew 

Lemlem hotel +251 93 203 89 07 
 +251 347 77  08 73 

Chiesa di Mikael Bete Kristiyan 

Korem 
Korem (forme alternative includono Quo-
ram Vecchia, Kworam) è una città e di-
stinte woreda. Situato sul bordo orientale 
degli altopiani etiopici nella zona di Debu-
bawi (Sud) della regione del Tigray, con 
un'altitudine di 2539 metri sul livello del 
mare ed è situato lungo l'autostrada e-
tiopica 2. È circondata dal woreda di O-
fla. 

Monumenti sul percorso a 
nord di Lalibela 
Yemrehanna Kristos *** 

Stupenda! Assolutamente da non perdere! 
La chiesa si trova 45 km a nord di Lalibela 
ed è raggiungibile con un viaggio di un’ora 
e mezzo in fuoristrada (anche in bus 
1h,45’ da Lalibela). Si può comodamente 
visitare insieme ad Arbatu Ensessa, Bil-
bila Giyorgis e Bilbila Chirkos 

Ci si arriva con una camminata di 20' circa 
di scalini in salita. 300 birr cad. TLF (era 
ingresso Birr150, videocamera Birr50)  
Malgrado Yemrehanna Kristos sia uno degli 
edifici tardo-axumiti meglio conservati di 
tutta l’Etiopia, poche persone si danno la 
pena di visitarlo. Ma chi lo fa, ne è ricom-
pensato. L’edificio è insolito perché è stato 
costruito, piuttosto che scavato nella roccia. 
Osservando la facciata esterna a più livelli, 
creati dall’alternanza di strati di legno e di 
pietra, si comprende appieno il motivo per 
cui così tante chiese rupestri di Lalibela 
hanno l’aspetto che hanno, e sapendo che 
Yemrehanna Kristos potrebbe precedere le 
altre chiese anche di 80 anni, vi troverete 
di fronte a un progetto davvero grandioso. 
Il fatto più incredibile è che l’intera costru-
zione poggia su una base di pannelli in le-
gno di ulivo accuratamente disposti, che la 
tengono sollevata dal terreno acquitrinoso 
sottostante. Gli intagli e le decorazioni sono 
di qualità eccezionale, soprattutto le finestre 
cruciformi e l’elaborato soffitto della nava-
ta. 
Dietro la chiesa giace una pila di corpi 
mummificati: alcuni sono quelli dei pelle-
grini che nel corso dei secoli vennero qui a 
morire, altri sembra che siano i resti degli 
operai. 
L’intero complesso, molto suggestivo ma 
anche un po’ sinistro, sorge in una grotta 
dal soffitto basaltico; l’orribile muro di mat-
toni sulla parte frontale è stato eretto nel 
1985 per migliorare la stabilità dell’edificio. 

Na’akuto La’ab 

(ingresso Birr150) A 7 km da Lalibela, a 
breve distanza dalla strada per l’aeroporto, 
sorge questa chiesa attribuita al successore 
di re Lalibela. La chiesa è bella nella sua 
semplicità (a parte il muro di sostegno e-
sterno) ed è costruita in una grotta natura-
le. Quasi certamente questo fu il sito di un 
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santuario molto più antico. L’imperatrice 
Zewditu è responsabile della costruzione 
dell’edificio interno in mattoni rossi. Alcuni 
ricettacoli in pietra molto antichi raccolgo-
no la preziosa acqua santa che stilla dal sof-
fitto della grotta. La chiesa vanta alcuni te-
sori che secondo la tradizione erano appar-
tenuti al suo fondatore, tra cui croci, coro-
ne, tamburi dipinti d’oro e una Bibbia mi-
niata. 
 
Per la 2° chiesa si cammina per circa 15 ‘ 
ed è abbarbicata sulla roccia, tipo “ Mesa 
Verde”.Dentro troviamo una funzione, de-
gli affreschi del 1500 e infine l”abuna” ci 
mostra i suoi tesori: vari tipi di croci anti-
che, manoscritti miniati di 500 anni fa. 

Ashetan Maryam **** 
Se l’arrivo a Lalibela è in orario, nel 
pomeriggio possible una  escursione 
a Ashetan Maryam (Asheton Maryam) 

(ingresso Birr200 NO TLF Aprile 2017) 
Non compresa nel biglietto cumulativo. 
Questo monastero da cui si godono pano-
rami stupendi si trova a un’altitudine di 
3150 m, sulla sommità del Monte Abune 
Yosef. I religiosi del posto dicono di essere 

‘più vicini al cielo e a Dio’ quassù, e non è 
difficile capire perché. 
Sembra che la costruzione del monastero si 
sia protratta durante i regni di Lalibela e di 
Na’akuto La’ab; alcuni sostengono persino 
che il secondo re sia sepolto nella cappella. 
Tra i tesori custoditi nella chiesa si annove-
rano pergamene e icone. Anche se dal 
punto di vista architettonico il monastero 
non regge il confronto con le chiese di La-
libela, sono gli incredibili scenari mon-
tani la vera attrattiva di questo luogo. 
 
30’ in bus e 20’ a piedi (gruppo Caselli) 
La salita di due ore (sola andata) è alquan-
to ripida; molti visitatori preferiscono no-
leggiare un mulo, benché si debbano co-
munque attraversare a piedi alcuni punti. 
(Lonely Planet) 
 
Per arrivarci bisogna fare una camminata di 
2h15' circa su una strada sterrata, a tratti 
pianeggiante ed a tratti di salita molto ripi-
da ma senza particolari difficoltà. Fattibile 
pertanto da tutti, se un minimo allenati. Di-
scesa in 1h30'. Dall'alto panorami magnifi-
ci. Necessaria una guida per individuare la 
strada. Consigliato! (Da una relazione). 

 

LALIBELA 
Dormire a Lalibela 

Da aprile fino alla fine di agosto, contrat-
tando, è possibile ottenere sconti, anche 
cospicui, nella maggior parte degli alberghi. 
Trovare un letto durante i periodi delle fe-
ste e del Natale occidentale è pressoché 
impossibile, perciò è consigliabile prenota-
re. 
In questi periodi i prezzi delle camere pre-
notate quintuplicano (come minimo). 
Se arrivate senza prenotazione in occasione 
di una festa, cercate gli intermediari che 

lavorano in centro e affittano camere in ca-
se private. Lalibela non ha più problemi di 
carenza 

Honey Land Hotel Lalibela 

Manager: Besfat Sisay  
 +251 33 336 02 84 
 +251 91 173 50 41 
 +251 93  011 13 57 
besfat2000@hotmail.com  
besfat2015@gmail.com  
info@honeylandlalibelahotel.com  
www.honeylandlalibelahotel.com  
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Mangiare a Lalibela 

Ben Abeba Restaurant 

Questo intrico di passerelle, piattaforme e 
caminetti è senza dubbio il ristorante più 
elegante d’Etiopia, appollaiato ai margini 
di un crinale e con una vista a 360 gradi. 
La gestione è etiope-scozzese e, diversa-
mente da quanto ci si aspetterebbe, non 
applica prezzi maggiorati per i faranji. 
L’unica pecca è il menu limitato, ma co-
munque ciò che fa, lo fa bene. Fermatevi 
alle 11 per assistere alla preparazione 
dell’injera 
Reception info@benabeba.com  
Habtamu Baye habtamu@benabeba.com  
Susan Aitchison susan@benabeba.com  
 +251 92 234 51 22 
 +251 33 336 02 15 

Lalibela Hotel  

145 Birr pax TLF 
Lalibela, Amhara Region, Ethiopia | P.O. 
Box 15 

 +251 33 600 36 
 +251 91 109 54 04 
 +251 91  288 97 22 
info@lalibelahotels.com  
www.lalibelahotels.com/ (Servizio lento, 
comande sbagliate) 

Seven Olives Hotel 

Europeo, Etiope 130 Birr TLF 
(portate principali Birr32-121) Questo vete-
rano offre discreti piatti faranji, ma la mag-
gior parte della gente lo frequenta per go-
dersi la terrazza frondosa piena di uccelli 
che lo rende uno dei locali più piacevoli del 
centro; ed è per questo che possono per-
mettersi di far pagare prezzi come Birr32 
per un succo di frutta. 

Alef Paradise Hotel 

Main Road, Lalībela  

Bete Abrahim restaurant 

 
INGRESSI ........................................Birr/pax .............. Birr/gruppo 
Lalibela 
 Ingresso ......................................1134 
 Guida.......................................... ...............................800 
 Guardiano scarpe........................ ...............................200 
 Na’akuto La’ab ...........................200 TLF 
 Yemrehanna Kristos ....................300 TLF 
 Ashetan Maryam.........................200 
 
Pop. 19.100 / Alt. 2630 M 
Lalibela è un insieme di storia e mistero 
congelati nella pietra, la sua anima prende 
vita con i riti e la solennità del cristianesimo 
nella sua forma più antica e austera. A pre-
scindere da quanto abbiate sentito a pro-
posito della città e da quante immagini ab-
biate visto delle sue straordinarie chiese 

scavate nella roccia, nulla al mondo potrà 
prepararvi al momento in cui la vedrete 
con i vostri occhi. Non è soltanto un sito 
Patrimonio dell’Umanità, ma è davvero 
una meraviglia del mondo. Una veglia not-
turna qui, in occasione di una delle grandi 
festività religiose, quando centinaia di pel-
legrini vestiti di bianco si radunano nei cor-
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tili delle chiese, è una testimonianza del cri-
stianesimo nella sua forma più pura e po-
tente. Purtroppo, sia per i viaggiatori indi-
pendenti sia per la gente del posto che trae 
vantaggio dal turismo, a causa della nuova 
tariffa d’ingresso di Birr1134 (il triplo ri-

spetto alla precedente di Birr350) saranno 
in molti a scegliere di non venire. 
Con le sue vie acciottolate, le belle vedute 
in lontananza, la buona cucina e l’assenza 
di automobili, anche la città in sé è una 
piacevole sorpresa.
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Storia 

Lalibela, inizialmente chiamata Roha, fu la 
capitale della dinastia Zagwe tra il XII e il 
XIII secolo. Sia gli studiosi sia la tradizione 
locale, per una volta in perfetto accordo, 
ritengono che le sue chiese risalgano al re-
gno di re Lalibela (1181-1221), ma il con-
senso tra storia e leggenda finisce qui. 
I veri fedeli ritengono che l’intera opera di 
costruzione fu completata in 23 anni e que-
sto fu possibile perché al duro lavoro degli 
uomini effettuato durante il giorno si alter-
nava l’intervento di forze celesti che prose-
guivano l’opera nella notte. Tuttavia, a pre-
scindere dalle abilità costruttive degli ange-
li, gli edifici sono così diversi l’uno dall’altro 

per stile, fattura e stato di conservazione da 
indurre a pensare che risalgano a un perio-
do molto più esteso del regno di Lalibela. È 
anche improbabile che in origine fossero 
tutte chiese. A lungo vittima del pregiudizio 
per cui sarebbe impossibile che opere del 
genere siano interamente africane, a detta 
di alcuni Lalibela fu costruita dai Cavalieri 
Templari, ma non esistono prove a con-
ferma di tale ipotesi. 
In realtà, un’eccezionale tecnica edilizia era 
ben consolidata già all’epoca di Axum, e 
quasi tutte le chiese di Lalibela mostrano 
evidenti influenze dello stile axumita, in 
particolare nelle porte e nelle finestre. 
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Secondo una delle molte leggende locali 
sull’origine del sito, il re voleva creare una 
nuova Gerusalemme per evitare che i pel-
legrini intraprendessero il lungo e pericolo-
so viaggio verso la Terra Santa. Un’altra 
leggenda afferma che il re fu avvelenato dal 
fratello (o dal fratellastro, o dalla sorella-
stra) e che, in coma, fu portato in viaggio in 
paradiso, dove Dio gli ordinò di ritornare in 

Etiopia e di ricreare laggiù la città santa. 
Sta di fatto che moltissimi toponimi della 
zona, dal Calvario al fiume Giordano, evo-
cano la Terra Santa, e la tradizione locale 
ha anche stabilito che il gruppo nord-
occidentale rappresenta la vera Gerusa-
lemme mentre il gruppo sud-orientale è la 
Gerusalemme ‘celeste’. 

 

14) 26-01-2018 venerdì - Lalibela 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
26/01/2018 
2010-05-26 

18 Tarr 2010 
18 �
 2010 

Sadus, Arb Ewstatewos 
San Giorgio 

Ewosṭatewos (Ge'ez: AB�CDB�? Ēwōsṭātēwōs, anche in Ge'ez: ��CDB�? Yōsṭātēwōs, 
versione del greco antico: Εὐστάθιος Eustathios; July 15, 1273 – September 15, 1352 
according to the Julian calendar). 
https://en.wikipedia.org/wiki/Ewostatewos  
Ewostatewos, latino Eustathius (morto nel 1369, Armenia  - secondo Encyclopedia bri-
tannica), santo etiope e fondatore di una delle due grandi comunità monastiche etiopi-
che. 
Ewostatewos e i suoi discepoli rispettarono le tradizionali usanze giudaiche della Chiesa 
etiopica riguardanti il sabato e le carni impure e sostenevano che l'unzione di Gesù dopo 
la sua morte portò a una fusione delle sue nature umane e divine (uno dei punti dottri-
nali fondamentali del monofisismo (la credenza in una singola natura divina di Cristo, 
che è il fondamento della Chiesa etiopica). Ewostatewos era anche un distruttore di san-
tuari tribali e cercò di rimuovere le vestigia della pratica pre-cristiana che rimangono nel-
la Chiesa etiopica. Pellegrino zelante, visitò Alessandria, Gerusalemme, Cipro e Armenia. 
Durante la vita di Ewostatewos, i suoi discepoli fondarono molti monasteri, il più grande 
dei quali si trovava a Kesache, a nord di Axum, e a Bizan, vicino alla moderna Asmara, 
in Eritrea. Il monastero di Bizan divenne la guida dei monaci del nord, rimanendo fedeli 
alle osservanze giudaiche anche quando queste caddero in disgrazia e sfociarono in per-
secuzioni da parte degli imperatori e delle autorità ecclesiastiche. I monasteri eustaniani 
furono perseguitati fino al 1404, ma nel 1450, circa, furono riconosciuti come ortodossi 
dalla Chiesa etiopica 

Cronologia 

06.00 visita alla tendopoli dei pellegrini 
09.00 colazione 
10.00 15.00 visite chiese 
15.00 - 17.00 Cerimonia a San Giorgio 
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19.00 Cena Ben Abeba Restaurant (vedi M.O.) 

Da Fare 
� fare il biglietto cumulativo se non fatto 

ieri. 

Che cosa vedere 

CHIESE RUPESTRI 
Le chiese nei dintorni di Lalibela sono mol-
to diverse per architettura, stile e datazione, 
e offrono un’esperienza del tutto diver-
sa da quelle di Lalibela. Site in posizio-
ni remote e ancora assenti dalle cartine 
moderne, molte si visitano necessariamente 
con l’aiuto di una guida. Purtroppo, la 
già elevata tariffa d’ingresso potrebbe 
aumentare ulteriormente. 
(fare il biglietto cumulativo) 
Le chiese rupestri (ingresso per 5 giorni  
Birr1000, videocamera Birr300; h6-12 e 
14-18) di Lalibela, tutte costruite sotto il 
livello del suolo, non sono semplicemente 
scavate nella roccia, ma completamente 
staccate da essa. Sia internamente sia e-
sternamente, sono di fattura estremamente 
raffinata. Anche se il tempo le ha trattate 
con i guanti bianchi, l’UNESCO ha co-
munque costruito su molte di esse coper-
ture e ponteggi protettivi. Fortunata-
mente tali strutture estranee non vi impedi-
ranno di apprezzare questi gioielli.  
La biglietteria (h8-12 e 14-17) si trova 
presso il gruppo nord-occidentale, il che fa 
sì che il gruppo sud-orientale al mattino sia 
meno affollato. 
Il museo (h8-12 e 14-17) più in basso, di 
scarso interesse, espone la consueta colle-
zione di oggetti religiosi. Le guide ufficiali 
s’ingaggiano all’ufficio del turismo per una 
tariffa fissa di Birr350 a sito. 
La città di Lalibela è considerata un unico 
sito, ma se vi recate in numerose chiese 
fuori Lalibela a fine giornata le guide si a-
spetteranno di ricevere un bel gruzzolo. Più 

realisticamente, si possono negoziare tutte 
le tariffe. Anche se è possibile visitare le 
chiese senza una guida (perdersi nel dedalo 
di gallerie è un’esperienza memorabile), vi 
sfuggirebbero i molti dettagli strabilianti che 
ogni chiesa offre. Inoltre le guide conosco-
no i punti migliori da cui scattare le fotogra-
fie.  
Alcune persone dedicano alla visita 
appe-na mezza giornata, ma non è as-
solutamente sufficiente. Con un secon-
do giorno a disposizione si possono ap-
prezzare al meglio le meraviglie della regio-
ne. 
Una visita alle 6 del mattino per vedere la 
gente del posto raccolta in preghiera può 
essere un’esperienza incantevole. Molti sa-
cerdoti saranno ben felici di mostrarvi i te-
sori della propria chiesa e di mettersi in po-
sa per voi, ma dal momento che ricevono 
una parte dei proventi derivanti dalla ven-
dita dei biglietti d’ingresso, non è necessa-
rio lasciare loro la mancia. Ricordate che il 
flash delle macchine fotografiche all’in-
terno delle chiese può causare gravi danni 
agli affreschi, quindi evitatelo. Infine, non 
dimenticate di portare una torcia per la gal-
leria tra Bet Gabriel-Rufael e Bet Merko-
rios, o per far fronte a eventuali blackout. 

Bibliografia 

� Batistoni Milena, Guida di Lalibela, 
Arada Books, 2008 

� L. Bianchi Barriviera, Le chiese monoli-
tiche di Lalibelà e altre nel Lasta-Uagh, 
in Etiopia, in «Fede e Arte», n. 4, otto-
bre-dicembre 1962; 

� Le chiese in roccia di Lalibelà e di altri 
luoghi del Lasta, in «Rassegna di Studi 
Etiopici», voll. XVIII (1962) e XIX 
(1963); 
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� Restauri alle chiese di Lalibelà, in «Ras-
segna di Studi Etiopici», vol. XXII 
(1966). 

Bet Maryam *** 

È uno dei punti di partenza della processione 
del Timkat, se vi assistete a Lalibela. Ricor-
darsi che a ogni chiesa ci si leva le scarpe e 
si lascia una mancia per chi le tiene (noi 
abbiamo dato 300 bir Gennaio 2017). 
Collegato da una galleria a Bet Medhane 
Alem si trova un vasto cortile che ospita tre 
chiese. La prima, Bet Maryam, è un piccolo 
edificio concepito e decorato con grande 
maestria. È l’unica chiesa a presentare un 
porticato. Dedicata alla Vergine, che è par-
ticolarmente venerata in Etiopia, è la chiesa 
più frequentata dai pellegrini e alcuni pen-
sano che sia la prima a essere stata costrui-
ta a Lalibela. 
Sulla parete orientale noterete due serie di 
tre finestre: secondo gli studiosi la serie su-
periore dovrebbe rappresentare la Santis-
sima Trinità, mentre quella inferiore, posta 
sotto una finestrella a croce, dovrebbe rap-
presentare la crocifissione di Gesù e dei 
due ladroni. La finestra in basso a destra 
ha in cima un’apertura piccola e irregolare, 
a significare che uno dei due ladroni è stato 
ammesso nel regno dei cieli dopo essersi 
pentito e aver chiesto l’aiuto di Gesù. La 
finestra in basso a sinistra, che simboleggia 
il peccatore che schernì Gesù e che per 
questo fu mandato all’inferno, presenta in-
vece la piccola apertura irregolare in basso. 
Sopra il portico occidentale e schiacciato 
contro il soffitto si nota un raro bassorilievo 
splendidamente realizzato raffigurante san 
Giorgio che combatte contro il drago. 
All’interno, i soffitti e la parte superiore del-
le pareti sono adornati da antichissimi af-
freschi e le colonne, i capitelli e gli archi 
sono impreziositi da elaborati intagli che 
raffigurano foglie, uccelli e altri animali, 

compresi una curiosa aquila a due teste e 
due tori in lotta, uno bianco e uno nero 
(forse a rappresentare il bene e il male). 
All’estremità orientale dell’alta navata, cir-
condata da sette gallerie, si trova una co-
lonna sacra con iscrizioni in ge’ez, ebraico 
e greco, sempre rivestita da un drappo. 

Bet Giyorgis *** 

Isolata rispetto alle altre, la Chiesa di San 
Giorgio è considerata il capolavoro di Lali-
bela, l’apogeo della tradizione rupestre con 
cui si raggiunge la perfezione formale del 
genere. Ha una base a tre livelli alta 15 m a 
forma di croce greca, che non richiede 
l’impiego di colonne interne. Grazie al suo 
eccezionale stato di conservazione non vi 
troverete nemmeno i ponteggi che ingom-
brano altre chiese. 
All’interno, la luce fluisce dalle finestre illu-
minando le grandi croci del soffitto, bellis-
sime nella loro semplicità. Sbirciate oltre la 
tenda per ammirare la splendida cupola del 
maqdas. Noterete anche due scatole in le-
gno di ulivo risalenti a 800 anni fa: secon-
do la tradizione, una delle due (con le con-
trapposte chiavi a cavatappi) fu intagliata 
dallo stesso re Lalibela, e oggi custodisce i 
tesori della chiesa. 
Alcune delle cavità nelle pareti che circon-
dano la chiesa ospitano corpi mummificati. 

CHIESE GRUPPO NORD-
OCCIDENTALE 
50$ cad. NO TLF (1035 birr cad. NO TLF) 
Chiese a tratti un po’ tutte similari a parte 
la chiesa di San Giorgio. Impossibile visitar-
le tutte. 

Bet Medhane Alem 

Simile più a un gigantesco tempio greco 
che non a una tradizionale chiesa etiopica, 
Bet Medhane Alem (‘Casa del Salvatore 

del Mondo’) è una struttura imponente e 
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maestosa, a quanto pare la più  grande 
chiesa rupestre del mondo. Misura 33,5 m 
per 23,5 m, per un’altezza di oltre 11,5 m. 
Secondo alcuni studiosi potrebbe essere la 
copia di pietra della Chiesa di Santa Maria 
di Sion ad Axum. 
L’edificio è circondato da 34 grandi pilastri 
rettangolari (fra cui molte riproduzioni). I 
tre che sono agli angoli si pensa che rap-
presentino la Santissima Trinità. L’interno 
presenta una navata centrale con volta a 
botte e quattro navate laterali con 38 co-
lonne a sostegno del tetto a doppio spio-
vente. Cercate le tre tombe vuote d’angolo, 
che si dice siano state preparate simboli-
camente per Abramo, Isacco e Giacobbe. 
La domenica, i fedeli vi si accalcano nella 
speranza di essere benedetti o guariti dalla 
famosa croce di Lalibela, realizzata con ben 
7 kg d’oro. 

Bet Meskel 

Scavata nella parete settentrionale del corti-
le di Bet Maryam sorge la piccola cappella 
di Bet Meskel. Quattro colonne dividono la 
galleria in due navate sovrastate da arcate. 

Bet Danaghel 

A sud del cortile di Bet Maryam si trova la 
cappella di Bet Danaghel (Casa delle Ver-
gini), che pare sia stata costruita in memo-
ria delle suore novizie martirizzate per ordi-
ne dell’imperatore romano Giuliano a E-
dessa (nell’odierna Turchia) nel IV secolo. 

Bet Golgotha e Bet Mikael 

All’estremità meridionale del cortile di Bet 
Maryam c’è una galleria che collega questa 
chiesa alle gemelle di Bet Golgotha e Bet 
Mikael (nota anche come Bet Debre Sina), 
le uniche due chiese di Lalibela a presenta-
re pilastri cruciformi. L’ingresso conduce 
prima a Bet Mikael e poi a Bet Golgotha, in 
cui le donne non sono ammesse. 

Bet Golgotha è famosa perché custodisce 
alcuni dei migliori e più antichi esempi di 
arte cristiana d’Etiopia, tra cui straordinarie 
raffigurazioni a grandezza naturale dei 12 
apostoli, scolpite nelle nicchie delle pareti. 
Quattro sono visibili, mentre le altre otto 
sono coperte da drappi all’interno della 
Cappella di Selassie, chiusa al pubblico. 
La cappella, uno dei luoghi più sacri 
dell’intero complesso di Lalibela, ospita al-
tre meravigliose opere d’arte e quella che è 
considerata la tomba di re Lalibela. 

Bet Uraiel 

In un profondo fosso di fronte alla facciata 
occidentale di Bet Golgotha, oltre la simbo-
lica tomba di Adamo (un gigantesco blocco 
di pietra estratto dalla roccia), si trova la 
Bet Uraiel, una chiesa consacrata nel 
1998 all’interno di quello che con tutta 
probabilità era un deposito. Le sue sale 
dalle pareti di roccia grezza vedono rara-
mente fedeli e turisti. 

CHIESE DEL GRUPPO SUD-
ORIENTALE 
Più piccole rispetto alle chiese del gruppo 
nord-occidentale, queste sono le più fine-
mente scolpite di tutta Lalibela. 

Bet Gabriel-Rufael 

Con l’ingresso affiancato a occidente da 
una roccia scolpita digradante, nota con il 
nome di ‘Via per il paradiso’, questa impo-
nente chiesa doppia segna l’accesso al 
gruppo sudorientale. 
Diversamente da molte chiese di Lalibela, 
l’ingresso si trova sulla sommità e vi si ac-
cede tramite una piccola passerella situata 
sopra una sorta di fossato. Questo partico-
lare, insieme alla pianta inconsueta e irre-
golare e al fatto che non sia orientata in 
senso est-ovest, ha portato gli studiosi a 
suggerire che Bet Gabriel-Rufael fosse in 
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origine un palazzo fortificato per i sovrani 
axumiti già nel VII secolo. 
L’ingresso conduce all’interno di Bet Ga-
briel e poi un’altra porta consente di acce-
dere a Bet Rufael. Sebbene la sezione crol-
lata del tetto di Bet Rufael sia stata rico-
struita, le funzioni religiose vengono officia-
te soltanto a Bet Gabriel. Una volta 
all’interno del complesso, sorprendente-
mente piccolo, vi renderete conto che la 
monumentale facciata è la caratteristica più 
interessante. 

Bet Amanuel ** 

Monolitica e completamente staccata dalla 
roccia, è considerata una delle chiese più 
finemente scolpite di Lalibela e alcuni so-
stengono che sia stata la cappella privata 
della famiglia reale. Sicuramente Bet Ama-
nuel è la chiesa che meglio rappresenta lo 
stile axumita, con i muri sporgenti e rien-
tranti che imitano gli strati alternati di legno 
e di pietra, come si vedono in luoghi come 
Yemrehanna Kristos e Debre Damo. 
La caratteristica più sorprendente 
dell’interno è il doppio fregio axumita della 
navata. Benché non accessibile, c’è persino 
una scala a chiocciola che collega le pareti 
a quattro colonne con una galleria superio-
re. All’angolo sud-occidentale, un’apertura 
sul pavimento porta a una lunga galleria 
sotterranea, che collega la chiesa a Bet 
Merkorios. Le camere nelle pareti sono an-
tiche tombe di pellegrini che qui vollero es-
sere sepolti. 

Bet Abba Libanos ** 

Bet Abba Libanos è scolpita nella parete di 
una roccia e, unica fra tutte le chiese di La-
libela, è ipogea, ovvero soltanto il tetto e il 
pavimento sono uniti alla parete di pietra. 
Al pari di Bet Amanuel, presenta molti e-

lementi tipici dell’architettura axumita, co-
me i fregi. Curiosamente l’interno, che da 
fuori sembra molto ampio, è piuttosto an-
gusto. Gli angoli scolpiti dei capitelli cubici 
sono davvero singolari: secondo alcune 
guide rappresenterebbero gli occhi degli 
angeli. 
Secondo la leggenda, la chiesa fu costruita 
in una sola notte dalla moglie di Lalibela, 
Meskel Kebra, con un piccolo aiuto da par-
te degli angeli. 

Bet Merkorios 

Raggiungibile tramite una serie di fossati e 
gallerie (una delle quali particolarmente 
lunga, stretta e buia), che parte da Bet Ga-
briel-Rufael, anche questa chiesa potrebbe 
essere stata in origine qualcosa di comple-
tamente diverso. La scoperta, tra le altre 
cose, di ceppi per caviglie ha indotto gli 
studiosi a pensare che questo edificio fosse 
la prigione della città o una corte di giusti-
zia. A causa del crollo di una grande sezio-
ne del tetto, l’interno che vediamo oggi è 
soltanto una parte di quello originario e 
anche le pareti di mattoni sono una spiace-
vole necessità. Osservate il bellissimo affre-
sco (risalente probabilmente al XV secolo) 
che secondo alcuni rappresenta i Re Magi, 
anche se il fatto che le figure portino delle 
croci mette in dubbio questa ipotesi. I tre 
sono ritratti in maniera graziosissima, con le 
piccole mani simili a pinne. Più in basso vi 
è anche un affresco che raffigura i 12 apo-
stoli, di minor pregio e forse più recente. La 
Passione di Cristo dipinta su un telo di co-
tone, accanto agli affreschi, potrebbe risali-
re al XVI secolo. 
In passato tali dipinti venivano fissati alle 
pareti delle chiese mediante una mistura di 
paglia, sangue di bue e fango. 
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15) 27-01-2018 sabato – Lalibela - Woldia - Lago Ha yk - 
Desie - Kombolcha 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
27/01/2018 
2010-05-27 

19 Tarr 2010 
19 �
 2010 

Qadamit San-
bat 

Gabriele Arcangelo 

Cronologia 

07.00 - 7.30 Colazione 
08.05 visita a san Georgio senza folla. 
08.59 partenza 
09.25 - 9.51 Nakuto 
11.35 - 12.00 Sosta a Gashena. 
Cambio direzione 
16.50 Bahir Dar - Lakemark Hotel (vedi M.O.). Cena in hotel 

Percorso 

Tramite strada 22 
Distanze e tempi sono calcolate automati-
camente da GMaps  su un ipotetico percor-
so senza traffico. Potrebbero non corri-
spondere ai chilometri reali ed ai tempi di 
percorrenza comprensivi di soste. 

Lalibela 0.0 
Ualdia 170 3h45’ 
Mersa 20,7 38’ 
Hayq 61,7 1h15’ 
Combolcià 48,8 1h20’ 
 311 7h 

 

CHIESE E MONASTERI NEI 
DINTORNI DI LALIBELA 
Geneta Maryam 

(ingresso Birr150) Si pensa che Geneta 
Maryam sia stata costruita verso l’anno 
1270 da Yekuno Amlak, restauratore della 
dinastia salomonide di Aksum. Con la 
pianta rettangolare e i 20 imponenti pilastri 
rettangolari che la sostengono, Geneta 
Maryam ricorda la chiesa di Bet Alem che 
vedremo a Medhane a Lalibela. È nota an-
che per i pregevoli dipinti del XIII secolo, 
anche se quasi tutti molto sbiaditi. Sulla pa-
rete occidentale si vede il volto di Cristo a 
forma di luna. Chiunque abbia costruito 

quell’orrenda tettoia a protezione 
dell’edificio dovrebbe vergognarsi! 
Geneta Maryam dista circa cinque ore a 
piedi da Lalibela o un’ora e mezzo con un 
veicolo a motore. 
E’ più bella vista dall’alto che dentro. 

Na’akuto La’ab 

(ingresso Birr150) A 7 km da Lalibela, a 
breve distanza dalla strada per l’aeroporto, 
sorge questa chiesa attribuita al successore 
di re Lalibela. La chiesa è bella nella sua 
semplicità (a parte il muro di sostegno e-
sterno) ed è costruita in una grotta natura-
le. Quasi certamente questo fu il sito di un 
santuario molto più antico. L’imperatrice 
Zewditu è responsabile della costruzione 
dell’edificio interno in mattoni rossi. Alcuni 
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ricettacoli in pietra molto antichi raccolgo-
no la preziosa acqua santa che stilla dal sof-
fitto della grotta. La chiesa vanta alcuni te-
sori che secondo la tradizione erano appar-
tenuti al suo fondatore, tra cui croci, coro-
ne, tamburi dipinti d’oro e una Bibbia mi-
niata. 
 
Per la 2° chiesa si cammina per circa 15 ‘ 
ed è abbarbicata sulla roccia, tipo “ Mesa 
Verde”.Dentro troviamo una funzione, de-
gli affreschi del 1500 e infine l”abuna” ci 
mostra i suoi tesori: vari tipi di croci anti-
che, manoscritti miniati di 500 anni fa. 

DA WOLDIA A ADDIS ABEBA 
È possibile completare l’ultimo tratto del 
circuito storico in una sola lunga giornata, 
ma la maggior parte dei viaggiatori preferi-
sce dividere il viaggio in due parti, pernot-
tando a Dessie o Kombolcha. 
 
Il paesaggio che vediamo durante il tragitto 
è bellissimo; con un passo di 3200 mt. An-
che la vegetazione è stupenda, vi sono tan-
te acacie africane e euforbie gigantesche, 
bei terrazzamenti, a volte coltivati a volte 
costruiti solo per tenere l’acqua nella sta-
gione delle piogge. Vediamo il popolo etio-
pe in cammino e continueremo a vederlo 
per tutto il viaggio: tantissime persone 
camminano ai lati delle strade per chilome-
tri e chilometri, in varie situazioni, per an-
dare al mercato, a casa, a scuola, in proces-
sione. 
Dalla relazione Caselli Myriam. 

WOLDIA 
Pop. 50.400 / Alt. 2112 M 
In passato i viaggiatori diretti a Lalibela con 
i mezzi pubblici dovevano necessariamente 
fermarsi una notte a Woldia prima di poter 
proseguire il viaggio. Oggi, grazie alle mi-
gliori condizioni delle strade e alle partenze 

più frequenti, la maggior parte della gente 
arriva in tempo per prendere una coinci-
denza in giornata, e sono pochi i viaggiato-
ri che si trovano bloccati qui per la notte. 
Malgrado sia una città di passaggio, gli al-
berghi sono sorprendentemente pochi e la 
carenza idrica è ancora un problema. Tro-
verete invece numerosi internet bar e pros-
simamente – così ci è stato assicurato – an-
che uno sportello bancomat presso la filia-
le Dashen Bank della città vecchia (sopra 
la stazione degli autobus).  

Dormire a Woldia 

Lal Hotel 
 +251 333 31 03 67 
 +251 911539568 
 +251 911212755 
www.lalhotelsandtours.com 
buono 422 birr pax no tlf ,18,5 Euro/pax 
Gennaio 2016 
Specificare che volete stare nei cottage in 
mezzo al giardino. 
In albergo si mangia molto bene. Lo stesso 
albergo c'è anche a Lalibela,specifica che 
prenoti per Woldya. 
Questo è il miglior albergo disponibile. 
All’ingresso vi sembrerà un posto grazioso, 
ma entrando scoprirete che la manutenzio-
ne lascia a desiderare e che in molte stanze 
manca l’acqua calda: inaccettabile a questi 
prezzi. Il ristorante, tuttavia, offre il menu 
più ampio (da Birr40 a Birr110) e la cucina 
migliore di Woldia – compresa una discreta 
pizza. 

HAYK 
Pop. 14.319 / Alt. 2030 M 
La cittadina di Hayk, situata 26 km a nord 
di Dessie, è nota per il monastero e per il 
lago omonimo. 
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Monastero di Hayk Estifanos 

Il museo presso il Monastero di Hayk 
Estifanos (ingresso Birr60), su una lunga 
penisola 4 km a nord-est della città, risale 
alla metà del XIII secolo e fu fondato da 
Abba Iyasus Moa; tra il XIII e il XV secolo il 
monastero era uno dei più importanti del 
paese. 
Oggi custodisce il manoscritto più antico 
che si conosca che abbia registrato la pro-
pria data (un volume contenente i quattro 
vangeli, realizzato per questo monastero tra 
il 1280 e il 1281) e altri oggetti, tra cui una 
croce in pietra di Moa e vari utensili da cu-
cina. La visita è consentita soltanto agli 
uomini e la chiesa è moderna e ordinaria, 
perciò vale la pena di vederla soltanto se 
siete veramente appassionati di chiese e-
tiopiche. 
 
Per gran parte dei visitatori l’interesse mag-
giore è dato dall’incantevole lago, apprez-
zato soprattutto dagli amanti del birdwa-
tching. Inedeicato come ‘Erkum’, il Rikum 
Lodge (0911-877780; doppie/camere a 2 
letti Birr170/280; p) offre sulle sponde del 
lago semplici capanni di bambù e un risto-
rante con giardino (portate principali da 
Birr19 a Birr66), perfetto per un pranzo in 
tutto relax. Tutti i giorni numerosi minibus 
fanno servizio per/da Dessie  
L’alto e solido centro di Dessie, circondato 
da un mare di tetti di lamiera, sembra na-
scondere qualcosa di interessante, ma non 
è così. D’altra parte, la presenza del Museo 
di Dessie (ingresso Birr20; h8.30-12 e 14-
19 lun-ven), che custodisce una collezione 
eterogenea il cui nucleo è formato da vec-
chie armi, sembra conferire a questa città 

un pizzico di interesse in più rispetto a mol-
te altre cittadine etiopiche. 

KOMBOLCHA 
Pop. 64.200 / Alt. 1850 M  
La spettacolare discesa tutta curve da Des-
sie a Kombolcha è di sicuro più avvincente 
di quanto le due cittadine gemelle abbiano 
da offrire. Kombolcha non è un nodo viario 
importante quanto Dessie, ma è meno 
sporca e chiassosa, il che la rende 
un’alternativa preferibile se volete fare una 
sosta durante il viaggio da Addis Abeba a 
Lalibela. 

Dormire a Konbolcià 

Hikma Pension $ 

Tel: +251 335 51 0015 
(doppie/camere a 2 letti Birr172/250) Que-
sto pulitissimo albergo sulla principale rota-
toria della città offre variopinte camere con 
moquette, fiori finti e materassi più comodi 
di quelli del Sunny Side. Malgrado il menu 
limitato, il ristorante con terrazza (portate 
principali da Birr25 a Birr30) è molto po-
polare. 

Altri hotel: 

Meron Hotel +251  92 127 61 08 
 +251 335 51 01 34 
Tekle Hotel  +251 335 51 00 56 
Harego hotel  +251 335 51 37 67 
Sunny side H +251 33 551 53 42 
Zemen Habesh h 
Sunny Side H  +251 335 51 28 69 

Mangiare a Kombolcià 

Hikma Pension 
Meron Hotel 
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16) 28-01-2018 domenica - Kombolcha - Bati - Addis A-
beba 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
28/01/2018 
2010-05-28 

20 Tarr 2010 
20 �
 2010 

Ehud, Senbete 
Krestian 

Hnstata 

Cronologia 

05.30 colazione 
06.03 partenza 
09.43 Sosta breve 
10.45 - 11.10 caffè a Debre Marcos 22 x 5 birr 
12.00 - 13.45 canyon 
17.20 Ankober GH Bole. 
19.00 Cena al Golden Coffee Roaster (vedi M.O.) 

Percorso 

Tramite strada 22 
Distanze e tempi sono calcolate automati-
camente da GMaps  su un ipotetico percor-
so senza traffico. Potrebbero non corri-
spondere ai chilometri reali ed ai tempi di 
percorrenza comprensivi di soste. 
Combolcià 0.0 
Bati 43,9 1h 

Combolcià 43.9 1h 
Sembete 11,5 2H10’ 
Debre Biran 121 2h15’ 
Sendafa 91,4 1h30’ 
Addis Abeba 40,8 1h 
 465 9h 
Senza Bati 368 7h 

Da fare 
� Prenotare stanze di cortesia a Addis A-

beba. 
Giornata pesante per il ritorno ad Addis 
Ababa. Vedremo se prendere delle stanze 
per poche ore. Occorre esere in aeroporto 
èer le 01.30. 
Partire presto. La strada per Bati ora è tutta 
asfaltata (è quella che porta a Gibuti), 
quindi impieghiamo poco più di un’ora. 
Appena arrivati dobbiamo ingaggiare una 
guida per il mercato (500 Birr per il grup-
po). Poiché i mercati si animano sul tardi, 
andiamo prima al mercato degli animali, 
dove stanno arrivando molti cammelli, ca-
pre, asini, etc… Ci spostiamo quindi al 

mercato vero e proprio, delle comuni mer-
canzie. I gruppi etnici sono davvero molti: 
oromo, afar, wollo, amhara. Ci sono donne 
vestite nei costumi tradizionali , uomini fieri 
che vendono di tutto..colori ed odori incre-
dibili… 
Partire da Bati alle 10.30 

BATI (mercato lunedì) 
Pop. 18.400 / Alt. 1502 M 
La cittadina di Bati, 41 km a est di Kom-
bolcha, è ben nota per il grande e pittore-
sco mercato del lunedì (h9-15), che dai 
dintorni richiama fino a 10.000 persone di 
etnia afar, oromo e amhara, e persino 
commercianti da Gibuti. È il più grande di 
tutta l’Etiopia dopo il Merkato di Addis A-
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beba, ma certamente eclissa quello della 
capitale in termini d’interesse e di curiosità 
esotiche. 
Da non perdere, i mercati del qat e del 
bestiame, che si tengono all’estremità op-
posta della città rispetto alla sede principale 
del mercato. Non perdetevi neppure le 
vecchie forche, risalenti all’epoca 
dell’imperatore. La città ha delle guide e-
stremamente odiose (una ha tentato insi-
stentemente di farci pagare Birr600 per 
guardare le forche di domenica) e anche se 
al momento non sono obbligatorie, po-
trebbero diventarlo in futuro. 
Se volete iniziare presto il vostro giro delle 
bancarelle, il Vasco Tourist Hotel (0335-
530548; doppie Birr100) è la scelta miglio-
re. 

È questo il secondo mercato più grande di 
tutta l’Etiopia, di merci e bestiame e attrae 
più di 10.000 persone di etnie Amhara, 
Oromo e Afar Dappertutto e per ogni visita 
(mercati, chiese, monasteri ecc.) sembra 
che la presenza di una guida per i “faranji” 
gli stranieri, sia obbligatoria, vi verrà detto 
che l’associazione turistica del posto la im-
pone e che vi rilasceranno ricevuta di 
quanto speso, che le guide fanno parte del-
la cooperativa locale e che quanto pagato 
va a favore della cooperativa o associazio-
ne. Il costo in genere varia a seconda del 
numero dei componenti il gruppo. In alcu-
ne occasioni, con un poco di abilità forse 
riuscirete ad evitarla, noi non ci siamo riu-
sciti al mercato di Sambete (abbiamo paga-
to 300 birr), al mercato di Bati invece si. 

17) 29-01-2018 lunedì - Addis Ababa 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
29/01/2018 
2010-05-29 

21 Tarr 2010 
21 �
 2010 

Sagno Vergine Maria, Madre di Diot 

 

Mangiare ad Addis Abeba 

Guarda primo giorno 

Da fare  
Drop-off a cura Greenland. Imbarco ore 
24.00 con Egyptair 
 

Altri luoghi di Addis Ababa 
Possiamo completare la visita alla città in 
maniera più rilassata e includendo altri luo-
ghi d’interesse turistico, come il Mausoleo 
Bete Maryam e la Galleria Asni. Un bel 
programma alternativo è recarsi fuori città 
per vedere la straordinaria Chiesa di Wa-

sha Mikael oppure prendere un po’ d’aria 
fresca facendo una passeggiata sui Monti 
Entoto e visitando la Chiesa di Entoto 
Maryam. 

Merkato (chiuso domenica 14 -
aperto lunedì 29) 

(h6-19 lun-sab) Aprirsi un varco nel caos di 
questo mercato, immediatamente a ovest 
del centro, può essere tanto appagante 
quanto esasperante. Potreste rimanere ine-
briati dal profumo degli incensi pregiati, ma 
anche scoprire che vi hanno rubato il por-
tafoglio o rendervi conto che avete appena 
pestato escrementi di cane.  
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Secondo alcuni è il mercato più grande 
dell’Africa, ma poiché i suoi esatti confini 
sono oscuri quanto certi suoi personaggi, 
questo dato è ben difficile da verificare. Va 
comunque detto che non è uno di 
quei mercati ‘fotogenici’ dove le mer-
ci sono esposte per terra o sulle ban-
carelle. Oggi molti venditori tengono 
le mercanzie in baracche di lamiera, e 
questo rende il mercato più simile a 
una baraccopoli. 
A prima vista l’ammasso di bancarelle, 
merci e persone sembra impenetrabile, ma 
osservando con più attenzione si scopre 
un’accurata organizzazione in settori per i 
vari prodotti. Qui potrete spendere i vostri 
birr per acquistare spezie, gioielli d’argento 
o qualunque altra cosa stuzzichi la vostra 
fantasia. C’è persino un ‘mercato del rici-
claggio’, dove troverete sandali ricavati da 
vecchi pneumatici, caffettiere costruite con 
latte d’olio provenienti dall’Italia e altri inte-
ressanti articoli 

Museo dei Martiri del ‘Terrore 
Rosso’ 

(Meskal Sq; ingresso su offerta; h8.30- 
18.30) ‘Li hanno uccisi in una sola notte, 
come se io li avessi partoriti tutti nell’arco 
di una notte’. Con queste parole, pronun-
ciate da una madre i cui quattro figli, ap-
pena adolescenti, furono uccisi tutti nello 
stesso giorno dal Derg, nel 2010 è stato uf-
ficialmente inaugurato il piccolo Museo dei 
Martiri del ‘Terrore Rosso’. Nello spazio di 
un paio di sale, il museo illustra la caduta 
dell’imperatore Hailé Selassié e gli orrori 
della vita sotto il regime Derg di Mengistu. 
Il museo è ben organizzato e molto toccan-
te, con le pareti piene di fotografie, i nomi 
di alcune vittime del Derg (del mezzo mi-
lione stimato) e le teche contenenti i resti 
umani ritrovati nelle fosse comuni. 

Alcuni teschi e ossa sono esposti accanto 
alla foto della vittima e ad altri oggetti per-
sonali che aveva addosso al momento della 
morte. 
L’orologio appeso in una delle vetrinette è 
stato affidato da un uomo a sua moglie con 
le parole ‘Tienilo al sicuro. Un giorno ne 
avrai bisogno’, pronunciate mentre i soldati 
del Derg lo portavano via. Quando il mu-
seo è stato inaugurato, la donna l’ha porta-
to qui. Spesso sono disponibili guide che 
parlano un ottimo inglese, ma forse preferi-
rete guardarvi intorno in silenzio. 
Il museo si finanzia esclusivamente tramite 
offerte e donazioni. 

Monumento Yekatit 12 

�E#� 12 5F�G� H9;� (Siddist Kilo) Da 
Siddist Kilo s’innalza in tutta la sua maesto-
sità questo commovente monumento eretto 
in memoria delle migliaia di etiopi innocen-
ti uccisi dagli italiani in segno di rappresa-
glia per l’attentato contro il viceré Graziani 
del 19 febbraio 1937. ‘Yekatit 12’ è una 
data del calendario etiope che corrisponde 
approssimativamente al 19 febbraio. 

Monumento del Derg 

�+; H9;� (+ ��) (Churchill Ave) Lo 
svettante Monumento del Derg è quanto di 
più toccante si possa vedere nella capitale a 
ricordo della dolorosa parentesi comunista 
vissuta dal paese. Sormontata da una gi-
gantesca stella rossa e decorata da falce e 
martello dorati, la struttura di cemento si-
mile a un obelisco si protende verso il cielo 
di fronte al Black Lion Hospital. 

Museo di Storia Naturale 

የየየየየ የየየ የየየየ  
(0111- 119496; Queen Elizabeth II St; in-
gresso Birr20; h9-11.45 e 13.30-16.30 mar-
dom) Tra i meravigliosi animali tipici che 
potrete ammirare in questo museo di storia 
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naturale vi è un leopardo decisamente 
troppo pasciuto. Eh sì, perché talvolta gli 
imbalsamatori non si rendono conto che è 
giunto il momento di fermarsi! 

Museo di Addis Abeba  

07� 0I� �J�� (Meskal Sq; ingresso 
Birr10; h8.30-12.30 e 13.30-17.30 mar-
ven, 8.30-11.30 sab) Malgrado sia stato 
inaugurato soltanto nel 1986 per il cente-
nario della fondazione della capitale, il Mu-
seo di Addis Abeba è il più trascurato della 
città. Detto questo, vale comunque la pena 
di dedicargli un paio d’ore per vedere i 
candidi ritratti della formidabile imperatrice 
Taitu, della licenziosa e stravagante Lej I-
yassu e della bellissima imperatrice Zewdi-
tu, oltre alle immagini di Addis Abeba nei 
suoi primi anni di vita. È incredibile che 
poco più di un secolo fa la chiassosa capi-
tale etiope fosse un semplice accampamen-
to in cima a una collina. 
In una sala vedrete le fotografie del primo 
telefono dell’Etiopia (che fu portato 
dall’Italia da Ras Makonnen nel 1890; si 
dice che i sacerdoti locali, quando udirono 
per la prima volta le voci provenire 
dall’apparecchio, pensarono che fossero 
opera dei demoni) e di Menelik con Bede 
Bentley a bordo della prima automobile di 
Addis Abeba (1907). 

Africa Hall 

0K-E 0�L (0115-517700; Menelik II Ave; 
h8-13 e 14-17 lun-ven) Costruita nel 1961 
dall’imperatore Hailé Selassié, la Africa 
Hall, vicino a Meskal Sq, è sede della 
Commissione Economica delle Nazioni U-
nite per l’Africa (ECA). Progettato da un 
architetto italiano, l’edificio non è molto 
interessante, salvo i fregi che raffigurano i 
bordi dei tradizionali shamma (scialli) etio-
pi. 

Molto più interessante è invece la monu-
mentale vetrata intitolata Africa: passato, 
presente e futuro che si trova all’interno, 
opera dell’artista Afewerk Tekle: con i suoi 
150 mq occupa una parete intera ed è una 
delle più grandi del mondo. Merita sicura-
mente una visita (su appuntamento), spe-
cialmente in alcune ore del giorno, quando 
per effetto della luce del sole il marmo 
bianco dell’atrio è inondato di colori. Per 
visitare l’edificio telefonate al numero indi-
cato – dovrete presentare il passaporto; 
probabilmente vi faranno entrare in grup-
po. 

Mausoleo Bete Maryam 

"� M
�� 5N�
 (Itegue Menen Rd; in-
gresso Birr30; h9-18) Noto anche come 
Mausoleo di Menelik, il Mausoleo Bete 
Maryam si trova immediatamente a sud del 
Palazzo di Menelik e offre un’esperienza del 
tutto particolare. Dopo che il sacerdote a-
vrà arrotolato il tappeto e aperto la grande 
botola metallica nel pavimento, scenderete 
nella cripta, un ambiente dall’aria pesante 
che fa rabbrividire. Qui troverete le quattro 
sontuose tombe in marmo delle imperatrici 
Taitu e Zewditu, dell’imperatore Menelik e 
della principessa Tsehai Hailé Selassié. 
Almeno, così è come dovrebbe svolgersi la 
vostra visita. La realtà è che, grazie al fatto 
che la residenza del primo ministro si trova 
proprio accanto, il complesso è sorvegliato 
da un numero imprecisato di soldati sgar-
bati e poco disponibili che, l’ultima volta 
che siamo stati qui, hanno fatto di tutto per 
rendere la visita della chiesa più problema-
tica possibile. 
Il mercoledì e il venerdì la chiesa chiude 
dalle 12.30 alle 14 circa per la preghiera. 

Galleria Asni 

0�O PQ- (��R; 0�L) (0911-206697; 
h10-19 mar-sab, chiuso lug e agosto) La 
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Galleria Asni, situata in una villa del 1912 
appartenuta al ministro della Giustizia di 
Lej Iyassu, ospita ogni anno sei o sette 
splendide mostre d’arte contemporanea di 
artisti etiopi emergenti o già affermati. Vi si 
organizzano anche altri eventi, come semi-
nari e conferenze, generalmente pubbliciz-
zati su Addis Tribune o su What’s Up! La 
svolta per la galleria d’arte si trova circa 4 
km a nord-est del centro cittadino, subito a 
nord dell’ambasciata francese. Da Arat Kilo 
prendete un minibus diretto a ‘Francey’ e 
scendete alla stazione di servizio Total: da lì 
è possibile raggiungere la galleria con una 
breve passeggiata. 

Casa-studio di Afewerk Tekle 

�0ST
� ��U "� RV �W7� 
(www.maitreafewerktekle.com ) Membro di 
diverse accademie internazionali e con un 
cassetto pieno di decorazioni – un centi-
naio secondo l’ultimo conteggio, tra cui 
l’Ordine al Merito del Regno Unito – Afe-
werk Tekle è tra i maggiori artisti africani. 
In passato era possibile prendere parte a 
una visita guidata di un’ora e mezzo di Villa 
Alpha, casa e studio di Afewerk, condotta 
dall’artista in persona. Tuttavia, dopo la 
sua morte nel 2012, l’edificio è stato chiu-
so. Al momento della stesura di questa gui-
da, erano in corso lavori di restauro ed era 
prevista la riapertura al pubblico, anche se 

non si sapeva ancora quando e con quali 
modalità. 

Monumento al Leone di Giuda 

�6
 0�IX H9;� (Gambia St) 
Per secoli simbolo della monarchia etiope, 
il leone di Giuda è onnipresente in tutto il 
paese. Tuttavia, sebbene ad Addis Abeba 
abbondino e raffigurazioni di questo pos-
sente animale, è la storia stessa del Monu-
mento al Leone di Giuda a rendere la sta-
tua particolarmente significativa. 
Eretta alla vigilia dell’incoronazione di Hai-
lé Selassié nel 1930, fu sottratta come bot-
tino di guerra dagli italiani nel 1935 e col-
locata accanto all’imponente Monumento a 
Vittorio Emanuele a Roma. Nel 1938, du-
rante le celebrazioni per l’anniversario della 
proclamazione dell’impero italiano 
d’Etiopia, Zerai Deress, un giovane eritreo, 
vide la statua e in segno di sfida si inginoc-
chiò ai suoi piedi per pregare. Quando la 
polizia cercò di farlo smettere, il giovane si 
alzò e attaccò gli agenti con la sua spada 
urlando: “il leone di Giuda è vendicato!”. 
Prima di essere raggiunto da un colpo di 
pistola, Zerai Deress ferì gravemente diversi 
poliziotti (secondo alcuni resoconti ne ucci-
se cinque) e, sebbene sia morto in un car-
cere italiano sette anni dopo, è tuttora ri-
cordato come una leggenda sia in Etiopia 
sia in Eritrea. Il Monumento al Leone di 
Giuda fu restituito alla città negli anni ’60. 

 

18) 30-01-2018 Martedì - Addis Ababa - Doha  - Ital ia 

Santo del giorno 
Data Data Etiope Giorno Santo 
30/01/2018 
2010-05-30 

22 Tarr 2010 
22 �
 2010 

Maksagno Deqsius 

 
Giorno senza storia.  
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I santi nel mese etiope ed altre festività
La Chiesa ortodossa etiopica di Tewahido 
riconosce molti giorni di festa. Ogni giorno 
del mese è dedicato a un particolare santo. 
I giorni di festa dei santi particolari nei mesi 
speciali sono considerati la Festa annuale 
(una o due volte l'anno) quando il Tabot 
(Arca) della Chiesa viene portato in proces-
sione e un gran numero di persone si riuni-

scono per onorare il Santo. Le feste annuali 
del Salvatore del Mondo si verificano nei 
mesi etiopici di Megabit (corse da metà 
marzo a metà aprile) e di Tirr (metà ottobre 
fino a metà novembre). Di seguito è ripor-
tato un elenco delle date e delle osservanze 
mensili dei Santi e delle feste annuali. 

13/01/2018 sab 5 Tarr 2010 Qadamit San-
bat 

Petros we Paulos (Peter and 
Paul) e Gebre Menfes Kidus  

14/01/2018 dom 6 Tarr 2010 Ehud, Senbete 
Krestian 

Nostra Signora di Qusquam 
(Egitto)  

15/01/2018 lun 7 Tarr 2010 Sagno Kidist Sellassie - Santissima 
Trinità 

16/01/2018 mar 8 Tarr 2010 Maksagno Kiros e Abba Banuda 
17/01/2018 mer 9 Tarr 2010 Rabue Tommaso(non l’Apostolo) 
18/01/2018 gio 10 Tarr 2010 Hamus Kidus Meskel (Santa Croce) 
19/01/2018 ven 11 Tarr 2010 Sadus, Arb TIMKAT Hanna we Iyachem 

(S. Anna e Giochino, genitori 
di Maria vergine, e Fasiledes . 

20/01/2018 sab 12 Tarr 2010 Qadamit San-
bat 

Michelw Arcangelo, Samuel, 
e Yared. 

21/01/2018 dom 13 Tarr 2010 Ehud, Senbete 
Krestian 

Igziabher Ab (Dio Padre) e 
Raffaele Arcangelo 

22/01/2018 lun 14 Tarr 2010 Sagno Abba Aregawi e Gebre Kristos  
23/01/2018 mar 15 Tarr 2010 Maksagno Kirkos e sua madre Iyalota  
24/01/2018 mer 16 Tarr 2010 Rabue Kidane Meheret, Nostra Signo-

ra di Misericordia 
25/01/2018 gio 17 Tarr 2010 Hamus Estifanos (Stefano Protomarti-

re) e Abba Gerima 
26/01/2018 ven 18 Tarr 2010 Sadus, Arb Ewstatewos  
27/01/2018 sab 19 Tarr 2010 Qadamit San-

bat 
Gabriele Arcangelo Oppure 
san Giorgio ??? a Gondar. 

28/01/2018 dom 20 Tarr 2010 Ehud, Senbete 
Krestian 

Hnstata  

29/01/2018 lun 21 Tarr 2010 Sagno Vergine Maria, Madre di Diot 
30/01/2018 mar 22 Tarr 2010 Maksagno Deqsius  
31/01/2018 mer 23 Tarr 2010 Rabue Georgis (St George 

  

Guida ai santi etiopi 
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In Etiopia l’atmosfera è satura di storie di 
santi, magie, fantasmi e mostri. 
Per la maggioranza degli etiopi (di qualsiasi 
fede siano) questi racconti non sono fanta-
stiche leggende, ma fatti autentici. Non 
stupitevi quindi, se chiedendo informazioni 
sulla storia di una chiesa vi ritroverete ad 
ascoltare, rapiti, storie talmente improbabili 
da dare per scontato che siano antiche leg-
gende, salvo sentire poi il narratore affer-
mare con grande naturalezza che gli eventi 
raccontati risalgono a non più di un anno 
fa. 
È importante che i visitatori non diano a 
vedere di non credere a queste storie. Gli 
etiopi, come molti africani, vivono in modo 
molto diverso rispetto agli occidentali. La 
loro vita segue il ritmo della natura, per la 
quale niente e nessuno muore mai del tutto 
o abbandona mai interamente la terra su 
cui è vissuto. Ogni etiope ha il suo santo 
preferito e non esiste una sola chiesa in tut-
to il paese che non sia ornata di grandi af-
freschi dai colori intensi e vibranti. Spesso i 
dipinti si attengono a uno schema prestabi-
lito raffigurante le figure più importanti 
dell’originale pantheon etiopico, accompa-
gnate da una varietà di creature bizzarre e 
fantastiche. 
Di seguito proponiamo una breve guida ai 
santi più noti e venerati. 
Abuna Aregawi Un giorno, mentre pas-
seggiava ai piedi di una scogliera, Abuna 
Aregawi scorse un ampio pianoro sopra di 
sé. Ritenendolo il luogo ideale per una 
tranquilla vita da eremita, chiese aiuto a 
Dio con la preghiera. Subito un grosso pi-
tone si protese dall’alto e lo sollevò sul pia-
noro, su cui egli avrebbe poi fondato il fa-
moso monastero di Debre Damo. Abuna 
Aregawi, appartenente al gruppo dei Nove 
Santi, è generalmente raffigurato aggrappa-
to al serpente. Abuna Samuel Questo 
santo viveva sulle sponde del fiume Takez-

ze dove predicava e compiva miracoli in 
compagnia di un fidato leone. Viene di so-
lito rappresentato a cavallo del suo leone. 
Belai il Cannibale Non un santo, ma 
uno dei soggetti rappresentati con maggior 
frequenza nell’arte sacra etiopica. Belai di-
vorava chiunque gli si avvicinasse, compre-
sa la sua stessa famiglia. Tuttavia, un’unica 
volta nella sua vita fu preso da pietà per un 
lebbroso che gli chiedeva dell’acqua nel 
nome della Vergine Maria. 
Alla morte di Belai – a cui vennero attribuiti 
72 pasti umani – Satana ne pretese 
l’anima. San Michele, il giudice, pose le vit-
time di Belai sul piatto di una bilancia e 
l’acqua che il cannibale aveva dato al leb-
broso sull’altro. La Vergine Maria proiettò 
la sua ombra sul piatto contenente l’acqua; 
questo, appesantito, s’inclinò e l’anima di 
Belai fu salva. 
Maria Poco note al di fuori del paese sono 
le suggestive leggende legate alla vita e ai 
miracoli di Maria, così come quelle ispirate 
alla fanciullezza di Gesù e alla fuga in Egit-
to. Spesso si vede un grosso albero na-
scondere la Sacra Famiglia, e l’asino, alla 
vista dei soldati di Erode; questi appaiono 
disorientati perché sentono i ragli 
dell’animale, ma non riescono a vederlo. 
Talvolta viene rappresentata una Maria 
dall’aspetto piuttosto adirato che sgrida 
Gesù per aver rotto una brocca d’acqua. 
San Eostateos Anche conosciuto come 
san Taddeo, sembra essere arrivato in E-
tiopia su tre grandi pietre trascinate dalle 
acque del Nilo. Apparentemente l’acqua 
continua a obbedirgli: ogni volta che il san-
to decide di attraversare un fiume o un la-
go, le acque si aprono davanti a lui per far-
lo passare. 
San Gabriele Il messaggero di Dio è di 
solito rappresentato nell’atto di spegnere le 
fiamme di una fornace o di un calderone in 
cui stanno morendo bruciati i tre giovani 
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condannati da Nabuccodonosor: Meshach, 
Shadrach e Abednego. 
San Gebre Kristos Questo principe etio-
pe che aveva sacrificato tutti i suoi averi 
per condurre una vita di povertà e di castità 
finì i suoi giorni come mendicante  lebbro-
so. Viene generalmente raffigurato 
all’esterno del suo palazzo, dove è ormai 
riconosciuto solo dai suoi cani. 
San Gebre Manfus Kiddus Un giorno, 
mentre predicava la pace agli animali del 
deserto, questo santo s’imbattè in un uccel-
lo che stava morendo di sete. Lo sollevò e 
gli fece bere le lacrime direttamente dai 
suoi occhi. Di solito è raffigurato vestito di 
pelli, con la vita cinta da una corda di ca-
napa, e circondato da animali. 
San Giorgio L’immagine del santo patro-
no d’Etiopia è presente in quasi tutte le 
chiese del paese. È raffigurato come il re 
dei santi, con san Bula (in un primo tempo 
restio a riconoscerne la sovranità) che os-
serva irritato la scena sullo sfondo, oppure 
a cavallo nell’atto di affrontare coraggio-
samente il drago. 
San Michele Giudice delle anime e con-
dottiero dell’esercito celeste, san Michele 
scacciò Lucifero dal paradiso. In molte 
chiese, i portali del Sancta Sanctorum sono 
sorvegliati da un san Michele dallo sguardo 
minaccioso, accompagnato dai santi Ga-
briele e Raffaele. 
San Raffaele Si narra che abbia salvato 
una chiesa egiziana dal colpo di coda di 
una balena arenatasi sulla spiaggia. Viene 
di solito raffigurato mentre uccide il malca-
pitato animale con un colpo di lancia. 

San Tekla Haimanot Il santo pregò inin-
terrottamente in piedi, in posizione immo-
bile, per ventidue anni finché la gamba de-
stra gli andò in cancrena e si staccò dal 
corpo. Ciò nonostante continuò a pregare 
per altri sette anni su una gamba sola, fin-
ché anche questa fece la fine dell’altra! Du-
rante tutto questo tempo il santo riuscì a 
sopravvivere con l’aiuto di un uccellino che 
gli portava un seme all’anno. 
Infine Dio lo ricompensò per la sua devo-
zione donandogli addirittura tre paia di ali. 
San Tekla viene normalmente raffigurato 
vestito con i paramenti vescovili e circon-
dato da campane. 
San Yared Il santo patrono della musica 
etiopica è talvolta rappresentato in piedi 
davanti al re insieme a un’orchestra di mo-
naci con sistri (antichi strumenti musicali 
fatti con lamine metalliche o sonagli), tam-
buri e bastoni di preghiera. Sullo sfondo, gli 
uccellini sugli alberi apprendono la magia 
della musica. 
Santi a cavallo Generalmente raffigurati 
sulla parete nord del Sancta Sanctorum, 
comprendono di solito le immagini di san 
Fasiladas, san Claudio, san Mercurio, san 
Menas, san Teodoro e san Giorgio. 
Infine, l’elenco dei santi etiopi non sarebbe 
completo se non comprendesse i nomi dei 
Nove Santi a cui si deve l’introduzione del 
cristianesimo in Etiopia: Abuna i, Abuna 
Tsama, Abuna Aftse, Abuna Gerima, Abu-
na Liqanos, Abuna Guba, Abuna Pantele-
on e Abuna Yemata (il nono è Abuna Are-
gawi, riportato qui sopra).

 

Calendario etiope 
Il calendario etiope deriva dal calendario copto, che era utilizzato dalla chiesa egiziana. 
L'anno copto inizia il 29 agosto del calendario giuliano (data dell'introduzione in Egitto 
del calendario romano, intorno al 10 a.c.), corrispondente, attualmente, all'11 settembre 
del calendario gregoriano. È composto di 12 mesi di 30 giorni ciascuno, oltre a 5 giorni 
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supplementari (6 negli anni bisestili), per un totale di 365,25 giorni. Gli anni bisestili pre-
cedono di un anno quelli del calendario giuliano. 
La base del conteggio degli anni è l'era diocleziana. Il calendario etiopico è equivalente a 
quello copto, ma le ere utilizzate sono ,accanto a quella di Diocleziano, quella detta ales-
sandrina minore, che stabilisce la data della creazione del mondo nel 5493 a.C., e quella 
cristiana, che però differisce dall'era cristiana del calendario gregoriano per un ritardo di 
7 anni e 8 mesi circa. 
Il primo dell'anno corrisponde al nostro 11 settembre (il 12 negli anni bisestili). 
 
I mesi sono: 
Meskerem Settembre/Ottobre 
Tikemt Ottobre/Novembre 
Hedar Novembre/Dicembre 
Tahesas Dicembre/Gennaio 
Tir Gennaio/Febbraio 
Yekatit Febbraio/Marzo 
Megabit Marzo/aprile 
Meyazeya Aprile/Maggio 
Genbot Maggio/Giugno 
Senay Giugno/Luglio 
Hamlay Luglio/Agosto 
Nehasay Agosto/Settembre 

Pagume Settembre 
 
I giorni sono: 
Domenica Ehud, Senbete Kre-
stian 
Lunedi Sagno 
Martedì Maksagno 
Mercoledì Rabue 
Giovedi Hamus 
Venerdì Sadus, Arb 
Sabato Qadamit Sanbat 

 


